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Staino

Al Prof. Lorenzo Ornaghi
Rettore dell’Università Cattolica
Al Senato Accademico
dell’Università Cattolica

Caro Rettore,
da quarant’anni mi bru-

ciacomeunaferitaaperta il fat-
todinonessermipotutolaure-
are all’Università Cattolica.
Ciò si è verificato, come Ella
ben sa, non per mia scelta.
Avevo già concordato con
uno dei miei migliori maestri -
il Prof. Emanuele Severino -
l’argomento della tesi di lau-
rea...
Le vicende sono note. Venni
espulso, a seguito delle lotte
studentesche.
 segue a pagina 27

■ Era addetto ai controlli sulla
linea che alla Fiat di Melfi sforna
pezzi della Grande Punto, l’auto
regina del mercato della casa au-
tomobilistica torinese. Il compi-
to di Domenico Monopoli, 43
anni, sposato,duefigli (unabam-
bina di 9 anni e un maschietto
di 6), dal 1992 allo stabilimento
di Melfi era quello di intervenire
quandosorgevanoproblemi.Fa-
re presto e bene. Far ripartire su-
bito la linea senza troppo tempo
da perdere. L’altra notte è salito
sulsoppalcodel repartovernicia-
tura. Da lì è caduto. Un volo di

cinque metri finito ai piedi dei
suoi colleghi. I soccorsi sono sta-
ti immediati, ma al primo ospe-
daledove l’hanno portato, il San
Giovannidi DiodiMelfi, a riani-
mazione non c’era posto. Daqui
il trasferimento di corsa a Rione-
ro in Vulture in provincia di Po-
tenza. E lì dopo una lunga ago-
nia è morto. La procura ha aper-
to un’inchiesta.La Fiom, che de-
nunciadue infortunimortaline-
gli ultimi tre mesi nello stabili-
mento di Melfi, vuole costituirsi
parte civile contro la Fiat.
 G. Rossi a pagina 10

Arrivata sulle ali di Clemente Ma-
stella, del quale in Europa e nel
mondo nessuno sospettava l’esi-
stenza (ignoranza che perdura, te-
miamo), l’ennesima crisi italiana
hagettatonellosconcertogliosser-
vatoristranieri,quelli checivoglio-
no bene e anche quegli altri, che
poinon sono così tanti.Ha preval-
so, davanti a Romano Prodi che se
ne andava, un sentimento d’in-
comprensione, aumentato a di-
smisuraquandosiètentatodideci-
frare le vere ragioni delle dimissio-
ni del governo: impresa difficile
per noi, figuriamoci per un britan-
nico,untedesco,unrusso. Ingene-
re la stampa estera ha risolto il
guazzabuglio iniziato nell’esotica
Ceppaloni ricorrendoalbuonsen-
so popolare: troppi galli in un pol-
laio, troppo estese le ali della coali-
zione...  segue a pagina 3

MARIA NOVELLA OPPO

«Se stai leggendo questa lettera
significa che mi è successo qualcosa
di brutto. Ti avevo promesso che sarei
tornato da te ma era una promessa

che non ho potuto mantenere. Non
riesco a smettere di piangere mentre
ti scrivo ma immagino di doverti
salutare per l’ultima volta. Sii felice.

Fatti una famiglia. Insegna ai tuoi figli
a distinguere ciò che è giusto da ciò
che è sbagliato. Ti amo. Addio»

Lettera del soldato americano Daniel E. Gomez alla fidanzata
Gomez è morto in Iraq il 18 luglio 2007. Aveva 21 anni

L’intervista

Tv elettorale? Martirio quotidiano

Il caso Don Gelmini

Alitalia

FRONTE DEL VIDEO

l’Unità + € 6,90 libro “La mia Costituzione” tot. € 7,90; l’Unità + € 7,00 Cd “Carmela (con affetto)” tot. € 8,00; l’Unità + € 7,50 libro “Il golpe di via Fani” tot. € 8,50;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Mozzarella

UNA METAFORA
ITALIANA

UN’ISOLA DI GHIACCIO, larga 415 chilometri si è stac-
cata dalla banchina dell’Antartide e adesso vaga in
mare aperto. Il pezzo d’Antartide venuto via è il cosid-

detto «Asse di Wilkins» che se ne stava lì da almeno
1500 anni. Gli scienziati avevano ipotizzato un suo
distacco ma fra 15 anni.   Pulcinelli a pagina 13

È IN ATTO LA BEATIFICAZIONE del vecchio Padre Mariano.
Segno che anche la Chiesa tiene in gran considerazione le comu-
nicazioni di massa. E non richiede più nemmeno la prova dei mira-
coli fatti: è sufficiente scovare un miracolo attribuibile alla interces-
sione di padre Mariano. Con una motivazione così, non è escluso
che prima o poi ci troveremo di fronte anche alla beatificazione di
Bruno Vespa, mentre l’Unto del signore si autobeatifica ogni gior-
no da sé. E tutti noi telespettatori affrontiamo il nostro piccolo mar-
tirio quotidiano sopportando certa gente nei dibattiti elettorali. Co-
me l’altra sera, durante una puntata di Ballarò infestata dalla grac-
chiante Vittoria Brambilla. Ma Fassino, che qualche stilla di santità
ce l’ha già nel fisico, ha resistito all’urto. Forse consolato dalla pre-
senza di Casini, che diventa tanto più intelligente quanto più si al-
lontana da Berlusconi. Benché ci fosse anche Lamberto Dini, al
quale vorremmo chiedere con che faccia si presenti in tv. Pur co-
noscendo la risposta: con la sua, quella che si merita.

CARO RETTORE, ORA VOGLIO LE SCUSE

C’è un po’ di tutto nell’af-
faire Alitalia. Di tutto

quello che l’Europa preferi-
rebbe non vedere, ma che ca-
ratterizza il modo di governa-
re e di fare opposizione (altro
che «Sistema-Italia», altro
che politiche bipartisan, al-
tro che convergenze ovvero
somiglianze programmati-
che!) nel nostro Paese.
L’inizio è una decisione non
presa, tempo fa, quando era
già chiaro a tutti gli esperti
che Alitalia era entrata in cri-
si.
 segue a pagina 27

■ di Umberto De Giovannangeli

ANTARTIDE Si stacca iceberg, uno spettro di ghiaccio s’aggira per il mondo

Il mondo ci guarda: Silvio vecchio, Walter nuovo
Anche il Wall Street Journal tifa Veltroni. I corrispondenti esteri: ancora Berlusconi?
I sondaggi confermano: Senato ingovernabile. Duello tv, il leader Pd sfida il Cavaliere

MARIO CAPANNA

I RACCONTI
SHOCK

DEGLI ABUSI

PIERO FASSINO

GIANFRANCO PASQUINO

■ di Gianni Marsilli

LA BUFALA
BOICOTTATA CI

COSTA 30 MILIONI

LE CARTE DELL’ACCUSA

«L’Europa
non abbandoni
il Tibet»

IL LEADER DEL PD IN SICILIA

«Impegnati contro la mafia
mentre la destra tace»

ALLARME DIOSSINA

Incidente alla Fiat, operaio cade e muore a Melfi
Domenico Monopoli è precipitato da un soppalco mentre controllava gli impianti. I sindacati: basta disertare il tavolo sicurezza

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

PIÙ AGENTI
PER LE
STRADE
E CERTEZZA
DELLA PENA.
CON NOI 
VINCE
LA SICUREZZA.
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PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Solani a pagina 10

«In un mondo globalizzato la no-
stra sfida è l’universalità dei dirit-
ti».DalTibetallaBirmania.Asoste-
nerlo è Piero Fassino, inviato spe-
ciale dell’Unione Europea per la
Birmania.
Come leggere i drammatici
avvenimenti che scuotono il
Tibet?
«Le immagini del Tibet in fiam-
me,cosìcomele immaginideimo-
naci buddisti per le strade di Ran-
goon, in realtà sono uno dei tanti
volti della globalizzazione. Sì per-
chélaglobalizzazionenonconsen-
te più di chiudere gli occhi su ciò
che è lontano, perché nulla è più
tale, qualsiasi cosa accade anche a
migliaia di chilometri dalla nostra
vita, entra nelle nostre case attra-
verso le immagini televisive e ci
rende partecipi di quegli avveni-
menti».
 segue a pagina 12

■ «Adestrac’èungrandesilen-
ziosullamafia».Nellasuasecon-
da giornata siciliana Veltroni ri-
lancia il temadella lottaper la le-
galità e contro la criminalità or-
ganizzata. E lo fa annunciando
undecalogo conlemisureche il
Pd, in caso di vittoria alle elezio-
ni, prenderà nella lotta contro
la mafia. E mentre i sondaggi
parlano di pareggio al Senato il
leader del Pd è tornato a sfidare
Berlusconi a un duello in tv. Ma
il Cavaliere scappa.
 Miserendino, Tristano

e Di Blasi alle pagine 4 e 7
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Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

a pagina 10

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

ANCORA Sempre a borse aperte, sempre

durante difficili incontri al quartier generale

della Magliana, Silvio Berlusconi torna a rilan-

ciare una cordata tricolore per Alitalia. Ma sta-

volta senza i suoi fi-

gli. «I miei figli den-

tro? Neanche per so-

gno, glielo vieterei»,

dichiara. Incurante del fatto che
i sindacati si stanno posizionan-
doper ildifficileconfrontodido-
mani. «Le forze politiche stiano
lontane» ha detto ieri a metà po-
meriggio Guglielmo Epifani. Ma
il leader del Pdl non ce l’ha fatta
a tacere. In serata poi ci si è mes-
so anche Giulio Tremonti, che
non ha escluso nulla: francesi e
italiani. «Non siamo contrari a
Air France - ha detto l’ex mini-
stro - ma sarebbe anche giusto se
ci fosse un'altra offerta, una di
quelle scartate finora, che ritor-
na». Tutti pensano al possibile
«ripescaggio»dellacordataAirO-
ne-Intesa: anche fonti vicine al-
l’operazione. Ma ufficialmente
l’istitutoguidatodaCorradoPas-
sera non cambia la sua posizio-
ne:perora ildossierèchiuso.An-
che se c’è chi scommette che alla
vigilia delvoto possa manifestar-
si una cordata «elettorale». Or-
mai la partita si gioca anche in
politica,eglischieramenti tendo-
no a dividersi tra pro-trattativa
conAirFrance-Klmepro-impren-
ditori del nord, con la Lega in te-
sta a denunciare la «svendita» a
ParigiegliuominidiFiniarichia-
mare l’italianità.
Intanto la prossima settimana il
ministrodell’EconomiaTomma-
so Padoa-Schioppa è chiamato a
riferire in Commissione alla Ca-
mera sull’operazione. Sicura-
mente lamossa non basteràa to-
gliere la partita sulla compagnia
di bandiera dalle rudezze della
campagna elettorale. Ieri anche
ilpresidentediConfindustriaLu-
ca Cordero di Montezemolo si è
detto«amareggiato»di fronteall'
usostrumentalecheapochigior-
ni dalle elezioni si sta facendo di
una vicenda delicata come quel-
la di Alitalia.
Ma per Berlusconi questo tema è
troppo ghiotto: riporta Prodi sul
proscenio e consente di innalza-
re labandieradelNordsullaque-
stioneMalpensa. «Lacordata ita-
liana non è qualcosa di campato
in aria, oggi ci sono alcuni nomi
di imprenditori importanti che
non faccio per ragioni di riserva-

tezza ma che tra qualche giorno
verranno conosciuti da tutti per-
ché faranno certamente una lo-
ro offerta impegnativa - dichiara
- Chiederanno di avere -3-4 setti-
mane per poter valutare la situa-
zione, fare una due diligence e
presentareunanuovaofferta im-
pegnativa. Penso che tra qual-
chegiornosiconcretizzerà lacor-

data, che dovrà essere sostenuta
da una banca importante». Subi-
to gli fa da «spalla» Roberto Cal-
deroli. «Se Berlusconi dice che la
cordata c’è io gli credo». Dalla
«piazza» milanese arriva solo un
«no»diCarloPesenti (Italcemen-
ti): «Abbiamo il nostro aereo, è
già difficile gestire quello». La re-
plica del Pd non si fa attendere:

la cordata italiana per ora è solo
«virtuale». Dario Franceschini
spiega: «Tutto ciò che può mi-
gliorare le condizioni di Alitalia,
dei lavoratori e di Malpensa è il
benvenuto. Resta il fatto che
quella di Air France è l'unica of-
ferta reale che c'è in campo. Tut-
to il resto è virtuale».
E Pier Luigi Bersani chiede di «la-

sciare lavorare gli attori», rimar-
cando che «la cattiva politica ha
già fatto parecchi danni negli ul-
timi venti anni a questa azienda.
Cerchiamo di non fare politica
propagandistica. Lasciamo che il
Cda, i sindacatie ipossibiliacqui-
renti facciano la loro parte. Se ne
discuterà nei prossimi giorni».
La radicale Emma Bonino ricor-

da l'urgenza di un'operazione
nella quale «è in gioco il futuro
del trasporto aereo italiano. Non
è plausibile -prosegue- andare
avanti come è stato fatto finora
rimpolpando con fondi pubblici
molto spesso a fondo perduto.
L'unica proposta sul tappeto è
quella di Air France che certa-
mente si può migliorare», dice.
Per Luigi Zanda, «Berlusconi ha
paura di perdere le elezioni» e va
avanti con la «politica del bluff».
Antonio Di Pietro auspica l'in-
gresso di «acquirenti italiani, ma
quelloche interessa è che si tratti
di operatori che ci mettano soldi
e ce ne vogliono tanti e che ci
mettano un progetto industriale
e imprenditoriale serio con un
management competente».

■ / Roma

●  ●

ALTOLÀ A 48 ore dall’in-

contro (decisivo?) con i verti-

ci Air France-Klm, l’Anpac, il

potente sindacato dei piloti

Alitalia, spara ad alzo zero:

o i numeri cambiano o per

noi la trattativaèchiusa. Insom-
ma, la trattativa riparte in salita,
dopo una giornata che sembra-
vaorientataall’appeasement tra
leparti. Anche se i francesi in se-
rata smentiscono le nuove cifre
diffuse da Anpac. «Le indicazio-
ni non trovano riscontro», rive-

lanofontivicinealgruppodiPa-
rigi. I leader delle tre confedera-
zioniCgil,CisleUilhannotenu-
to la barra dritta sulla strada del-
la trattativa per l’intera giornata
di ieri, nonostante l’infuriare di
dichiarazioni politiche. «Ora c’è
Air France e dobbiamo trattare
con chi c’è», hanno detto al-
l’unisono Guglielmo Epifani e
RaffaeleBonanni. Altri toni - so-
prattutto per quest’ultimo - ri-
spetto alle scintille dei giorni
scorsi. Il fatto è che le (ancora ti-
mide) aperture di Parigi fanno
ben sperare per buona parte del
personale di terra, che rientre-
rebbenel perimetrodellanuova

società. Su questo fronte resta
però ancora un passo decisivo
dacompiereperaccorciare ledi-
stanze: far rientrareanchei lavo-
ratori Atitech (manutenzione)
di Napoli.
Il piano di Jean-Cyril Spinetta
erasultavolodelboarddellaMa-
gliana convocato ieri pomerig-
gio e proseguito fino a sera
(mentre scriviamo è ancora in
corso). Secondo indiscrezioni i
vertici romani starebbero valu-
tando i passaggi di Parigi. Con-
temporaneamente sarebbe al-
l’esame lo stato delle casse della
società,pervalutarequantoossi-
geno sia ancora a disposizione
perproseguire la trattativaadol-
tranza, senza ultimatum strin-

genti.Secondofontivicineal te-
soro, non esisterebbero difficol-
tà a proseguire qualche settima-
na: sta al consiglio di ammini-
strazionevalutare.A finemese è
in scadenza un’emissione di
bondda50milionidarimborsa-
re.Lacosapotrebbecomportare
nuovedifficoltà,ancheseconti-
nuano a filtrare voci possibiliste
suunprolungamentodella trat-
tativa. Assolutamente impossi-
bile inveceperViaVentiSettem-
bre l’ipotesi di un prestito in as-
senzadi unaccordo quadro con
un acquirente: sarebbe bollato
come aiuto di Stato. Dell’intera
partita si saprà di più oggi quan-
do daParigi sarà inviato il piano
- riveduto e corretto - alle sigle

sindacali in vista dell’incontro
di domani.
Come s’è detto, i piloti già met-
tono le mani avanti. Le cifre su-
gli esuberi, che l’altro ieri erano
sembrate«digeribili»,dopolare-
visione di ieri hanno fatto allar-
mare l’Anpac. Il sindacato parla
di «oltre 540 esuberi, pari al
27% dell’intera forza lavoro, e
per gli assistenti di volo oltre
900unità,pariacirca il16%del-
l’intera forza lavoro».Perquesto
l’associazione dei piloti si dice
«nonpiùdisponibileadattende-
re inerte la revisione dei conte-
nuti dell’offerta e si muoverà ra-
pidamente alla ricerca di solu-
zioni alternative».
La mossa dei piloti ha tutta

l’aria di una strategia preventi-
va,perottenere findaoracondi-
zionimigliorial tavolodidoma-
ni. Soprattutto sul fronte cargo
(che inizialmente non doveva
essere eliminato) e su quello dei
lavoratori stagionali. «Si tratta
di precari che lavorano anche
10 mesi l’anno - spiegano al-
l’Anpac - e che già vengono oc-
cupati da anni. Naturalmente si
trattadi intere famigliedatutela-
re». I supposti numeri - già
smentiti - se applicati nella real-
tà, «renderebbero Alitalia fly in-
capace di assolvere le funzioni
di compagnia di bandiera e di
soddisfare lanecessitàdimobili-
tà dei cittadini italiani», insiste
Anpac.  b. di g.

Tra sindacati e Air France ancora tensione sugli esuberi
Domani il piano definitivo di Spinetta. I piloti denunciano un numero crescente di esodi previsti

Epifani
Non possiamo aspettare mitiche
cordate, dobbiamo andare avanti
a trattare, poi tireremo le somme

Tremonti
Non siamo contrari se continua
la trattativa con Air France, ma
sarebbe giusto ce ne fosse un’altra

Berlusconi
I miei figli nella cordata? Nemmeno
per sogno, la sinistra ha subito tirato
in ballo il conflitto d’interessi

La ventilata offerta da parte di soggetti
italiani rimane avvolta nel mistero ma diventa

protagonista della campagna elettorale

Cordata tricolore? S’allungano i tempi del bluff
Berlusconi: presto i nomi degli imprenditori interessati. Ancora speculazione in Borsa
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Le retribuzioni dei 36 top-manager di Ryanair, la maggiore
compagnia aerea europea low-cost, resteranno bloccate per
unannoperviadel rallentamentodellacongiunturamondia-
le. Lo ha annunciato il chief executive officer Michael O’Le-
ary.
«Non riceverò alcun aumento nei prossimi mesi», ha detto lo
stesso O’Leary parlando a Bruxelles con i giornalisti ed ha ag-
giunto che «i prossimi mesi saranno molto duri», con conse-
guenze per i profitti e per gli azionisti.
Ilmese scorso la compagnia irlandesehaprevistoper ilprossi-
moannofiscale ilpossibile calodel50%dell’utilenetto acau-
sa della minore spesa da parte dei consumatori e dei rincari
deicarburanti. I costi aggiuntividovutial carburantepiùcaro,
nel prossimo anno fiscale, sono calcolati in 400 milioni di eu-
ro. Il congelamento delle retribuzioni dei manager permette-
ràrisparmicompresi fraunmilionee10milionidieuro.Masi
tratta di una misura accompagnate da altre simili: «siamo nel
mezzo di un massiccio programma di riduzione dei costi», ha
dettoO’Leary,«lacompagniastarivedendotutte lesueprinci-
pali componenti di costo inclusi i servizi aeroportuali».

In Piazza Affari continuano le manovre
sul titolo della compagnia di bandiera, che sale

ben oltre il prezzo proposto dai francesi

IN ITALIA

RYANAIR
Stipendi dei manager bloccati contro il caro carburante

HANNO DETTO

IL CASO ALITALIA

Un’Italia moderna. Si può fare.

www.pierofassino.it

VENERDÌ 28 MARZOGIOVEDÌ 27 MARZO
Ore 18.30 Albano Laziale (RM)
cinema Alba Radians

via Borgo Garibaldi, 6

Ore 15.30 Merano (BZ)
Pavillon des fleures, Lungo Passirio

Ore 19.30 Trento
incontro con rappresentanti
delle istituzioni e con i candidati
via Oss Mazzurana

Ore 21.45 Trento
intervista pubblica
Teatro Cuminetti, via S. Croce
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■ di Gianni Marsili / Segue dalla prima

IL DISORIENTAMENTO è però ulterior-

mente cresciuto nel momento in cui si è profi-

lata l’ipotesi di un ritorno di Silvio Berlusconi

al timone del Paese. Il quinto assalto, record

mondiale. E magari

la terza vittoria. Sì,

perché nell’immagi-

nario universale Ber-

lusconi è un uomo del passato,
una pagina voltata. A vederlo
in corsa, è come se Felipe Gon-
zalezsi fosse ripresentato inSpa-
gna alle ultime politiche. O Ge-
orge Bush corressedi nuovo nel
2012. O Helmut Kohl al prossi-
moappuntamentoelettorale in
Germania. Surreale, in ogni ca-
so impensabile.
Maadessoche ilduelloelettora-
le è in corso e che le certezze dei
sondaggi vacillano, anche i più
distratti si sentono obbligati a
dare un’occhiata al di sotto del-
le Alpi. Nelle redazioni europee
avvertonol’imminenzadelver-
detto delle urne, e l’idea che sul
pianeta si riaffacci il sorrisone
dell’uomo di Arcore li lascia ba-
siti.Non loamano, si sa.Edopo
leprovedigoverno, soprattutto
l’ultima e completa legislatura,
lo amano ancor meno. Non è
questione di stampa di sinistra:
la diffidenza, quantomeno, è
trasversale. Prova ne sia il Wall
Street Journal, tempio dell’infor-
mazione finanziaria americana
e mondiale, di recente acquisi-
to dal celebre squalo e magnate
australiano Rupert Murdoch.
Per due giorni di fila il WSJ si è
dedicato ai duellanti italiani,
Berlusconi e Veltroni. Al primo
hadatodel«corporativista»,ne-
micodel liberalismoedellacon-
correnza, insomma un mono-
polistacheha inmente«soltan-
to la conquista del potere», e
quindila«roba»,altroché il libe-
ro mercato. Quanto a Veltroni,
il suovolto ieridominava lapri-
ma pagina dell’edizione euro-
pea, che ne tracciava un ritratto
globalmente incoraggiante. Se
ne può legittimamente dedurre

che il WSJ vota Veltroni, che
giudica portatore di una lucida
analisi sullo stato del Paese e di
una salutare semplificazione
del quadro politico, anche se il
suo programma avrà bisogno
di verifica sul campo.
Viene in mente lo stesso Rupert
Murdoch nel 1997, quando
spiazzò tutti allineando il suo

The Sun, popolarissimo tabloid
maisospettatodi simpatie labu-
riste, dalla parte di Tony Blair.
Per John Mayor fu il colpo defi-
nitivo, la mano che lo tenne
sott’acqua fino al voto. Anche
in quel caso la motivazione del
disinvoltoMurdochfuchebiso-
gnava premiare il nuovo, e
mandare a casa l’ultima, triste

versionedelthatcherismo.Tan-
topiùcheBlairavevadettochia-
ro e tondo che del thatcheri-
smo avrebbe salvato i tratti in-
novatori, che non erano pochi,
come poi in effetti fece con in-
dubbiosuccessosul fronteinter-
no.Adesso Murdoch affonda
Berlusconi, come fece con
Mayor undici anni fa. Certo,

l’effetto non è lo stesso: la diffu-
sione e l’influenza del WSJ in
Italianonèparagonabileaquel-
la del Sun in Gran Bretagna. Ma
il tono liquidatorio è inequivo-
cabile: segli italianidovesserori-
portare Berlusconi a Palazzo
Chigi, farebbero una gran fesse-
ria. E Murdoch - quanto a eco-
nomia,politica e Berlusconi - sa
di cosa parla.
Quanto alle cancellerie di que-

stomondo,ovviamentenonin-
terferiscono nella campagna
elettorale italiana. Ma non riu-
sciamo sinceramente a raffigu-
rarci il severo e austero Gordon
Brown mentre accoglie con un
brindisi la notizia della rielezio-
nediBerlusconi.EneancheAn-
gela Merkel fare saltini di gioia
all’idea di condividere i vertici
europei con il nostro barzellet-
tierenazionale.AncormenoZa-
patero felicitarsi del suo ritorno
in auge. Forse con Sarkozy si as-
sisterebbe ad uno scambio viru-
lento di pacche sulle spalle, ma
la faccenda si fermerebbe lì: la
Francia, avendolo avuto in ca-
sa, non ama Berlusconi. Quan-
toaObamaoHillary,ognicom-
mento è superfluo. Come si di-
ce: ma noi italiani, dobbiamo
per forza farci riconoscere?

■ di Federica Fantozzi

Il più autorevole quotidiano economico
del mondo sa che il leader del Pdl

è un «corporativista», nemico del liberalismo

SILVIO E NOIA Poca politi-

ca, propaganda, sinistra

che parla come la destra e

viceversa, e sempre Berlu-

sconi. La stampa estera

guarda alle nostre elezioni e

le trova «confuse». Premesso
cheicorrispondenti esteri si im-
mergonoincampagnaelettora-
le l’ultima settimana, i prodro-
midelgiudizio nonsonofolgo-
ranti.
Per Tobias Piller della Frankfur-
ter Allgemeine Zeitung il voto of-
freunincentivoaesserepopuli-
sti: «Berlusconi lo è molto. Su
Alitalia cerca di intercettare il
malumore del Nord. Ha sem-
predifeso la libertàdell’impren-
ditore e l’assenza dello Stato:

qui si rivela interventista».
L’unica novità dello scenario,
la corsa a due Pd-PdL, si deve a
Veltroni che però «ha fatto di
necessità virtù»: «Quasi un mi-
racolo: con la stessa legge elet-
torale sono cambiati partiti e
clima. Veltroni non poteva ri-
presentarsi conunamega-coali-
zionegiànaufragata.Orasideli-
neanoduegrandigruppi inPar-
lamenti e la fine dei nanetti».
Assai dura la valutazione di
Arielle Dumont di France Soir e
Madame (il secondo settimana-
le francese): «Non vedo uno
scontroentusiasmantenégran-
de differenza tra destra e sini-
stra. È una campagna di corsa:
come nei supermarket, tutto
sui ripiani e scegliete voi».
Grande assente la politica este-
ra: «All’assemblea costituente
del Pd mi sono guardata intor-
no e non ho visto niente di eu-
ropeo.Miha colpitouna sensa-

zionedi ripiegamento insestes-
si». Nostalgia di Prodi, «un
grandeeuropeista, attento a in-
serire l’Italia in un contesto in-
ternazionale». Divertenti le li-
ste-caleidoscopio: «Bisognerà
trovareposto anche per la casa-
linga di Voghera. Dove la met-
tiamo?». Più seriamente,
«quando si candida chiunque
si perde l’idea della politica».
Già quando è caduto il gover-
no«pergiochidipotere, ilSena-
to mi sembrava un mercato.
Mi fa senso vedere Dini che sie-
de già a destra».
Anche Nacera Benali, corri-
spondentedel quotidianoalge-
rino El Watam vede tra le pro-
postedeidueschieramenti«dif-
ferenze molto sottili. A parole,
Berlusconi e Veltroni assumo-
no ognuno la posizione dell’al-
tro». IlCavaliere su Alitalia haa
cuore i lavoratori «quando
nonha mai difeso la classeope-

raia». Mentre il centrosinistra
«raffigura l’immigrazione co-
me un pericolo», anzichè con-
centrarsi suproposteche«aiuti-
no gli immigrati che lavorano
e pagano le tasse».
Eric Josef, di Liberation, ha visto
un«dinamismoiniziale»diVel-
troni: «Aveva il gioco in mano,
ha imposto il ritmo con la cor-
sa da solo e i candidati. Poi si è
perso un po’ per strada». Sui
programmi convergenze ma
anche «differenze importanti»
come il compenso minimo ai
precari». Novità? Il cambio di
toni, ma non è un bene: «I due
leadernonsiattaccanomanep-
purediscutono, sembraunasfi-
da fuori dal mondo». Josef è
quidal ‘93:«L’elementodicon-
tinuità che vedo è... Berlusco-
ni. Stupisce che, per la quinta
volta e dopo due sconfitte, pos-
sa essere ancora candidato pre-
mier».

Ancora Berlusconi? Sono pazzi questi italiani
Incomprensibile all’estero la quinta volta del Cavaliere. E il Wall Street Journal sceglie Veltroni

La Francia non ama l’ex premier
ed è difficile pensare che Gordon Brown

o Angela Merkel sarebbero felici del suo ritorno

IN ITALIA

«Con il Cavaliere una sfida fuori dal mondo»
«Fa senso vedere Dini a destra». Per i corrispondenti esteri, campagna elettorale «confusa»

VERSO IL VOTO

Pubblichiamo ampi stralci dell’ar-
ticolosuWalterVeltronipubblica-
to ieri in prima pagina dal Wall
Street Journal.

«Walter Veltroni ha un compito
quasi scoraggiante: tentare di im-
pedireal magnate deimediaSilvio
Berlusconi di diventare presidente
del Consiglio per la terza volta. Il
52enne ex sindaco di Roma aspira
anche a voltare pagina rispetto a
decenni di sclerosi politica ridu-
cendo il numero dei partiti e le di-
mensionidellamacchinagoverna-
tiva. A tutt’oggi i sondaggi danno
il Partito Democratico di Veltroni
in ritardo rispetto alla formazione
di centro-destra di Berlusconi. Ma
dai sondaggi emerge anche che
un terzo degli elettori sono ancora
indecisi e che, quindi, la partita è
ancora aperta.
Veltroni fornisce un quadro a tin-
tefoschedelPaesecheaspiraagui-
dare. L’Italia «ègovernata dagli in-
teressi particolaristici e gravata da
un sistema politico lento, macchi-
noso e incapace di prendere deci-
sioni». (...). Veltroni dice che l’Ita-
lia è piena di persone di talento e
che non manca lo spirito impren-
ditoriale,paragona ilPaeseaGulli-
vernella terradei lillipuziani tenu-
to bloccato a terra da migliaia di
lacci. (...). Veltroni sostiene di vo-
lerporre fineallaparalisidellapoli-
tica italiana introducendo qualco-
sa di nuovo: la fine dell’era dei
compromessi politici e delle man-
cate decisioni che hanno messo il

Paese inginocchio. (...). «Se ilpote-
re decisionale è suddiviso tra
10.000 interessi particolari non si
va da nessuna parte», dice Veltro-
ni. L’idea di un governo formato
da un solo partito, dice, «è del tut-
to nuova in Italia. È la rivoluzione
copernicana della politica italia-
na». (...) Inoltre Veltroni intende
affrontare problemi annosi quali
la burocrazia e l’eccessiva tassazio-
ne. (...) Berlusconi ha deriso la lot-
ta all’evasione condotta dal gover-
no Prodi dicendo che in realtà si è
trattato di una forma mascherata
diaumentodelle tasse.Veltronidi-
cecheBerlusconipiaceamolti ita-
liani che apprezzano «l’idea che si
possavivere senzaregole». (...)Vel-
troni lamenta anche che l’impero
mediaticodiBerlusconi–checom-
prende tredelle sette reti televisive
nazionali del Paese – ha contribui-
to alla popolarità del suo avversa-
rio. Un responsabile della campa-
gnaelettoralediBerlusconihapre-
ferito non commentare. (...).

© The Wall Street Journal
Traduzione di

Carlo Antonio Biscotto

IL QUOTIDIANO ECONOMICO USA

«La rivoluzione
copernicana» di Walter

Il leader del Pd
è «portatore
di una salutare
semplificazione
del quadro politico»

■ / Roma

Quanto The Sun
di Murdoch
si schierò con Blair
perché «nuovo»
per Major fu la fine

Berlusconi durante la foto di gruppo dopo il vertice spagnolo di Caceres nel febbraio 2002 Foto di Gerard Cerles/Afp
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■ di Bruno Miserendino inviato a Caltanissetta

«NON È UNA DIFFERENZA da poco: c’è

un grande silenzio a destra sui temi della ma-

fia. Mentre per noi è e sarà la priorità nell’azio-

ne di governo. Noi vogliamo una lotta senza

quartiere e senza

doppie verità alla ma-

fia e alla sua cultura».

Veltroni lo promette

agli imprenditoridiCaltanissetta,
alla Confindustria siciliana che
ha preso una posizione forte, alle
associazioni antiracket che rap-
presentano oggi la Sicilia miglio-
re, quella che non si rassegna alla
convivenzaconlamafia.Poi lodi-
ce all’auditorium della città, stra-
pieno, e infine a Enna nel pome-
riggio e a Ragusa la sera, in piazze
piene, presentando il decalogo
del Pd sulla lotta alla mafia (e con
una missiva allo scrittore Saviano
sul «Mattino» parlando anche di
camorra). "Legalità è sviluppo",
questo è il leit motiv. E bisogna
stare attenti, la è l’accento, nel
senso che non c’è sviluppo per la
Sicilia e il Mezzogiorno senza il ri-
torno delle regole. Veltroni pro-
mette,mainsiemeadAnnaFinoc-
chiaro, ha soprattutto un obietti-
vo: scuotere la Sicilia. "E’ ora didi-
re basta, è la politica il problema,
sono queste classi dirigenti. Chi
l’ha detto che questa terra dove la
destrahafattodelmale,devecon-
tinuare così?" Il tema è la Sicilia
umiliata in cerca di riscatto ma
Veltroni pensa a tutto il paese. In
fondo siamo al rush finale e biso-
gna andare all’attacco, bisogna
far vedere le differenze, nei pro-
grammieneivalori.Dopol’affon-
dodiPalermosulle tvdiBerlusco-
ni il leader del Pd riserva per l’av-
versario solo poche battute: "So-
no pronto al confronto dove co-
meequandovuole lui, anchesul-
le sue reti". Ignora le accuse di co-
munista riciclato e poiché sa di
toccare un nervo scoperto stuzzi-
ca il Pdl sui sondaggi che fanno
riaffiorare il rischiopareggioal Se-
nato. Se gli va di lusso, spiega,
avranno 3-4 seggi in più al Sena-
to. Come dire: l’avevamo detto, e
a quel punto nessuno si azzardi a
dire che le responsabilità sono di
tutti.Sietevoicheavetevolutovo-
tare con questa legge. Intanto, fa
capire, è bene battere il ferro fin-
chè è caldo: "L’Italia non vuole
più sentirsi prendere in giro".
La novità in Sicilia è che le forze
produttive più sane guardano e
chiedonoattenzionealPd.Alcen-
tro multiculturale di Caltanisset-
ta, intestato al sindaco Michele
Abateuccisodallamafia,va insce-
na quella che viene definita "la
primavera nissena". Parlano im-
prenditori che rischiano e che so-
no nel mirino, ma che hanno fat-
to fare a Confindustria quel salto
culturale che servirebbe all’intera
Sicilia: si sonoschierati con loSta-
to, hanno detto basta al ricatto
della mafia, denunciano sprechi
e storture, gli enti inutili, l’acqua
chenonc’è, i trasporti lenti.Apro-
posito di ponte sullo Stretto, dice
Veltroni, non sarebbe più utile
l’altavelocità interna in Sicilia, vi-
stochecivoglionooreper andare

in treno da Palermo a Messina?
"Basterebbe la velocità", sussurra
qualcuno in sala. Alla primavera
nissena, per intenderci, non sono
estranei i buoni risultati dell’am-
ministrazione di centrosinistra.
Qui si è attivato quel circuito vir-
tuoso che vede coinvolti impren-
ditori,operatorieconomici, sinda-
cati, amministratori. Qui la mafia

minaccia e fa paura, ma ha preso
schiaffi, non solo dalle forze del-
l’ordine.QuiVeltronivede lacon-
ferma di un’idea che rilancia in
ogni provincia: "quel patto tra
produttori", che è l’unica via per
affrontare le grandi sfide dell’eco-
nomia e della competitività.
Il paradosso siciliano è tutto qui:
risorseenormi,potenzialitàaltissi-

me,unasocietàcivilechevuolela-
vorarebeneecompetere,e invece
una politica incrostata, "vischio-
sa", "basatasullo scambio".Eccolo
lo scambio opaco dei poteri che
famalealla Sicilia: "Io ti tengo im-
brigliata la società, tu mafia hai
manoliberapercontrollare il terri-
torio". Se questo è vero, " se que-
sto è il grande blob che sta sopra

lavitalitàdellaSicilia, allora, dico-
no Finocchiaro e Veltroni, non si
può mettere sullo stesso piano
chi fa della legalità e della lotta al-
la mafia una priorità e chi tiene
questo tema in un’assordante si-
lenzio”.Veltronicita la frasediun
leader siciliano di Forza Italia che
considera dannoso per l’immagi-
ne della Sicilia che l’aeroporto di

Palermosia intitolatoaduemarti-
ridella mafia come FalconeeBor-
sellino. Eccola la differenza, fa ca-
pire Veltroni: noi vogliamo una
lottasenzaquartiere, loroconside-
rano dannoso che ne se ne parli.
Adesso,diconoFinocchiaroeVel-
troni, la possibilità di cambiare
c’è, il Pd è l’interlocutorediquella
"mobilitazione della società civile
siciliana come non c’è mai stata
negli ultimi anni". "Considero
questa - ha aggiunto - la più bella
notizia degli ultimi tempi".

◆ La carica dei 269. Centottantanove alla Camera e
ottanta al Senato. Tanti sono i candidati nelle
circoscrizioni estero che vantano origini in diciotto delle
venti regioni. Il Trentino-Alto Adige e la Valle d’Aosta non
hanno alcun rappresentante. La mappa degli aspiranti
deputati e senatori è stata diffusa dal Ministero
dell’Interno. A scorrerla si scopre che uno su quattro dei
candidati è nato all’estero. La nazione più rappresentata
è l’Argentina, seguita dal Brasile. In Europa la parte del
leone la fa la Svizzera. Tutte le 13 liste della
circoscrizione estero hanno candidate donne. Si
raggiunge, tra Camera e Senato, il 17 per cento. Molto
lontano da quel metà e metà che rappresenta un
obbiettivo ancora molto lontano. Ma meglio poche che
niente. Il record spetta al Pd con 17 donne su 35
candidati. Seguono con 4 Sinistra critica e Udc e poi con
3 Pdl, Destra e Sinistra Arcobaleno. Il più anziano in
corsa è l’uscente Luigi Pallaro, 82 anni. I più giovani,
hanno trovato un posto nella Sinistra Arcobaleno e nel
partito di Emanuele Filiberto di Savoia.
 Marcella Ciarnelli

La carica dei 269
alle circoscrizioni estere

«Ilcodice linguisticoutilizzatodallaFi-
nocchiaro e da Francantonio Genove-
se in questa campagna elettorale è di-
verso da quello cui eravamo stati fino-
ra abituati. E anche Veltroni ha utiliz-
zatoparole fortineiconfrontidellama-
fia. Mi chiedo se dopo le lezioni, e a
prescindere dal loro esito, sulla Sicilia
resteranno accesi i riflettori naziona-
li».
Professore ordinario di economia all'
Università di Messina, della quale è
prorettore, Mario Centorrino, econo-
mista tra i più brillanti, parte dall'esito
di un questionario distribuito dal cen-
tro Pio La Torre di Palermo a 2500 stu-
denti per analizzare la campagna elet-
torale siciliana: «Il 68 per cento di essi
alla domanda dov'è la mafia ha rispo-
sto: ovunque. Solo il 2 per cento dice
che è un fenomeno siciliano. Ed il 90

per cento è convinto che esisteun rap-
porto tra mafia e politica. Mi pare un
dato estremamente interessante, così
come lo è la rivolta degli imprenditori:
manonmisembrache,aparte leparo-
lediVeltroniascoltate l'altro ieri, ipoli-
ticideidueschieramentiabbianomes-
so il temaalcentrodeipropriprogram-
mi».
Professore, anche lei vede una
Sicilia «irredimibile»?
«No,vorreianzirovesciarequestopara-
digmacristallizzatodadecenni.LaSici-
lia è stata invece territorio privilegiato
della politica del disinteresse da parte
dello Stato. Un disinteresse anche, pa-
radossalmente, in positivo che ha pro-
dotto nefaste rendite di posizione».
In positivo?
«Sì, perché il più basso indice di infra-
strutture ferroviarie haprodotto il pro-

liferaredi lineedi trasportiprivate, l'ab-
bandono della sanità i vantaggi per le
cliniche e i laboratori privati, nessun
controllo sugli incentivi le truffe alla
Ue per le quali abbiamo il record insie-
me alla Calabria. Il volto dello Stato è
quello dei magistrati e investigatori
che lottano lamafia,maaldi làdique-
sta dimensione che assicura meno an-
sie, si riesce a vedere solo il volto di
una burocrazia che in Sicilia, per ado-
perare un eufemismo, è quanto di me-

no efficiente ci possa essere. E quindi
la gente si rifugia in quello che è una
sorta di supplenza dello Stato e che
può essere, di volta in volta, il modello
del familismo amorale, il clientelismo
puro e la rete mafiosa».
Si riferisce al cuffarismo?
«Le analisi sull'utilizzo dei fondi strut-
turali della Ue hanno dimostrato che
non c'è stata correlazione tra l'uso dei
fondie lamodificadeiparametridisvi-
luppo. Non sono serviti, cioè a miglio-
rare le cose. Non a caso i numeri dei
giovani in fuga dalla Sicilia sono in
continuoaumento.Mamiriferiscoso-
prattutto ad un'assenza storica dello
Stato che non si è preoccupato di eser-
citare le sueprerogative, lasciandospa-
zi che altri hanno riempito e alimen-
tandounaforteposizionediantagoni-
smo dei siciliani. Finora tutto ciò è sta-
tovissutocomeunincidentedella sto-
ria, come se non avesse avuto una sua

identità culturale. Adesso, invece, Raf-
faele Lombardo si preoccupa di dare a
questofenomenounadimensionecul-
turale da utilizzare nel mercato della
politica. Se si forma un'ideologia, i cit-
tadini meno attrezzati e meno infor-
mati sonoautorizzati a sentirsipartedi
un progetto culturale. Molto meno
folkloristico dei cannoli di Cuffaro e
molto più conflittuale e belligerante».
E allora, che fare?
«Non spegnere i riflettori nazionali,
unavoltapassata lacampagnaelettora-
le. Ed in questo un ruolo importante
logiocaanchel'informazione.Della lo-
ro terra i siciliani non conoscono nul-
la, sanno tutto solo di calcio. L'econo-
mistaAlbertHirschmansostenevache
nelle realtà in forte crisi prevalgono
sempre due azioni: la “voice”, la prote-
sta, o “l'exit”, la fuga. In Sicilia sta pre-
valendo l'exit, perché nessuno tocca i
tasti giusti per la voice».

Il decalogo

Insieme alla Finocchiaro a Enna, Caltanissetta e Ragusa
«Il Pd è l’interlocutore di quella mobilitazione della società

civile siciliana come non c’è mai stata negli ultimi anni»

MARIO CENTORRINO La Sicilia non è irredimibile. Ma sconta da tempo l’assenza dello Stato, con l’eccezione dei magistrati e di un’ottusa burocrazia

«Il lombardismo è peggiore del cuffarismo»

Approvare un testo unico antimafia,
oltre alla creazione di un’Agenzia unica
dei beni confiscati. Poi: monitoraggio
degli appalti, la promozione e il sostegno
delle attività antiracket. Rafforzare la
cattura dei latitanti, integrando le polizie
nazionali e locali, aumentando le dotazioni
delle Forze di polizia. Quarto:
potenziamento delle Dda, della Dna e
della Dia. Inoltre piena efficienza del 41 bis,
certezza della pena e aumento degli
organici dei magistrati. Quinto: costituzione
di uno spazio giuridico antimafia
europeo e globale. Essenziale Spezzare il
legame mafia-politica, con il
monitoraggio dei Comuni già sciolti
per mafia e quelli che sono attualmente in
fase di commissariamento. Settimo: lotta
contro il clientelismo. Ottavo:
contrasto al lavoro nero con la
previsione di premi alle imprese virtuose, la
semplificazione delle procedure
amministrative. Lotta all’abusivismo e
alle ecomafie. Decimo: mantenere
un’attenzione sul fenomeno con la
promozione della giornata della
memoria per le vittime per il 21 marzo
che da più di 10 anni è la giornata di Libera.

«Non si può mettere sullo stesso piano chi fa
della legalità e della lotta alla mafia una priorità

e chi tiene questo tema in un’assordante silenzio»

IN ITALIA

Veltroni: noi contro la mafia, la Destra tace
Viaggio in Sicilia: «L’Italia intera non vuole più sentirsi prendere in giro da loro»

Walter Veltroni partecipa a una iniziativa pubblica a Enna Foto di Lorenzo Passoni/ Tam tam

L’APPUNTAMENTO

E a mezzanotte va... la videochat:
«notte bianca sul web» con il leader Pd

L’INTERVISTA

IL VIDEO

Se Mastella non c’è, tanto meglio perché
«I’m Pd». In rete con i Village People

VERSO IL VOTO

Il voto di scambio
è il terribile
simbolo
di una politica
incrostata

ROMA Dopo la notte bianca di
Roma, arriva la notte bianca su
Internet. Il segretario del Pd
Walter Veltroni risponderà og-
gi in videochat su Democratica
Tv, (www.democratica.tv) alle
domande che i navigatori vor-
ranno fare su tutti gli argomen-
ti, inquellache ilPdharibattez-
zato come una «notte bianca
del web». Veltroni nei giorni
scorsi,di fronteal successodelle
manifestazioni pubbliche del
suo tour per l’Italia, aveva più
volte espresso il desiderio di
una manifestazione anche a
mezzanotte, intenzione difficil-
mente realizzabile. Di qui l’idea
della «notte bianca del web -
spiegal’ufficiostampa-per rilan-

ciare con la “Democratichat”
quel dialogo diretto con gli elet-
tori tipicodegli incontrinellese-
zioni». Fino a stasera si potran-
no inviare delle domande alla
redazione web del Pd, sia come
forma di contributi sul Pd-
Network, raggiungibile dal sito
internet del Pd, sia con com-
menti sul blog del Giro dell’Ita-
lia Nuova (girodellitalianuova.
ilcannocchiale.it) sia via twit-
ter. Sarà possibile anche intera-
gire in diretta con Veltroni, fa-
cendo delle videodomande tra-
mitel’appositapaginasuDemo-
cratica.tv.Lavideochat, indiret-
ta dalle 23.30, informa la nota
delPd, saràcondottadaMarino
Sinibaldi.

Ora non si spengano le luci
sulla Sicilia, dove la supplenza
che produce il clientelismo
o la rete mafiosa potrebbe
diventare pericolosa ideologia

■ di Marzio Tristano / Palermo

E dalla Sicilia
risponde alle ire
berlusconiche
«Sono pronto
al confronto»

L’AVEVA CHIESTO il Pd ai suoi
militanti: girate un video per
persuadere gli incerti. E allora i
giovani del Pd milanese ci han-
no provato. Sulla musica di
«Ymca» dei Village People - sì, è
vero, lamusica l’ha usataanche
il competitor Berlusconi, ma è
trascinante e irresistibile - diver-
sepersone «normali» (giovani e
anziani,unbarista,unedicolan-
te, un operaio con il casco gial-
lo, un’operatrice di call center,
una famiglia, uno che si fa la
barba, una signora che innaffia
i fiori, un barbiere, un ragazzo
alcomputer),cantanoevidente-
mentedivertendosi, «I’m Pd», e
«Walter» (al posto di «Young
man»).

Il video (tre minuti e 20, clicca-
tissimoanchesuYouTube), ini-
zia con una sezione del Pd con
la serranda abbassata e con la
scritta «Si può fare». Poi parte il
coretto: «Se Mastella non c’è/
tantomeglioperché/noivoglia-
mo cambiar/ con te». Oppure
«SenzaSilvioma/neancheDini
perché/ una nuova stagione
c’è».Eancora: «Fallo/per l’Italia
che crede e che spera/ un paese
piùgiustoepiùvero/noicorria-
modasoli/percambiaredavve-
ro/ si può fare...». Dopo il pull-
man del Pd, il video si chiude
con un ragazzo che attacchina
manifesti «Vota Pd» e la dedica
«a tutti quelli che pensano “Si
può fare”».

Dal testo unico antimafia
alla memoria del 21 marzo

4
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400 EURO IN PIÙ ANCHE 
PER LE PENSIONI SOPRA 
GLI 8.675 € ANNO.
ADEGUARE LE 
PENSIONI AL COSTO 
DELLA VITA.
CON NOI 
I PENSIONATI 
VINCONO.
UN’ITALIA MODERNA. SI PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it
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■ di Roberto Brunelli / Roma

BATTESIMO di lusso, con tanto di musiche

di John Coltrane a fare da sottofondo, batte-

simo nazionale, perché è grande la posta in

gioco, e va oltre Roma. Per il terzo mandato

al Campidoglio di

Francesco Rutelli ieri

sera sono venuti in

duemilatrecento al

Palacongressi dell’Eur. Ed è salito
nella capitale anche Massimo
D’Alema,già impegnatonelladop-
pia (e difficile) campagna elettora-
le in Puglia e in Campania, visto
anche che la partita qui è doppia:
èancheNicolaZingaretti,candida-
toalla presidenzadella Provincia e
uomo in forte crescita nel Pd del
Lazio, a festeggiare oggi, a calare le
prime carte di una campagna co-
mesenesonovistepochenegliul-
timi anni.
Parla dell’azione di governo, il mi-
nistro degli Esteri, di un’azione
chesiè interrotta«proprionelmo-
mento in cui stava iniziando a da-
rei suoi frutti».Mabisognaguarda-
re al futuro. «Stiamo mettendo in

campounanuovagrandeforzade-
mocratica e dobbiamo riuscire a
renderechiaroaglielettori l’impor-
tanzadiquestovoto».«Laposta in
gioco è molto alta», ammonisce.
Perché questa è «una destra illibe-
rale», una destra che non ha come
valore fondante l’unità del Paese.
Lo dimostrano, per esempio, le
«corrispondenze di amorosi sen-

si» tra la Lega di Calderoli e l’Mpa
di Lombardo («ambedue ce l’han-
no con Garibaldi»). Gente che di-
ce:«L’Alitalia?Chisenefrega,con-
ta solo Malpensa», come ha sibila-
to Maroni ieri. Noi invece «siamo
qui per ricostruire le ragioni dello
stare insieme, il senso di una co-
munità nazionale». Anche per
questo l’attenzione deve essere

massima: «Anche se Berlusconi è
un signore in fase declinante, an-
che se è privo dello slancio di
quando scese in campo la prima
volta, dobbiamo capire che dob-
biamo fare i conti anche con una
partedell’elettoratocheèdisatten-
to, che non ha capito cosa rischia.
Ma che deve comprendere che ha
l’occasione di trovare un governo

vero, privo dei vincoli che abbia-
mo conosciuto in passato».
La posta in gioco. Chi è qui sa be-
ne perché è qui: le sottoscrizioni
partono da trenta euro per arriva-
re a cifre anche molto sostanziose,
e non è solo il gusto di cenare a
due passi da qualche big. Ci sono
diversi volti noti del Pd, tra cui
quellodiAlfredoReichlin,unabel-

la fetta del mondo imprenditoria-
le e immobiliare romano, intellet-
tuali, cittadini. E si respira un’aria
particolare. Il candidato sindaco,
cravatta rossa, pare estremamente
soddisfatto, e ne ha ben donde.
«La nostra è un’ambizione impor-
tante: quella di una metropoli che
si modernizza, che si trasforma,
che investe sulla grandi infrastrut-
turesullenuovetecnologie.Accan-
to a questa, vogliamo lanciare la
sfida dell’ossessione del quotidia-
no: il che vuol dire servizi, sicurez-
za, pulizia». Il candidato Pd Um-
berto Marroni, in gran parte re-
sponsabile della mobilitazione di
questa serata, dice che «il Pd è una
novità politica cruciale, legata alla
chiusura di una transizione italia-
na durata fin troppo a lungo».
Non è il solo a pensarla così. «Sen-
tochec’èunclimadiversodal soli-
to - confida prima della serata un
imprenditoredellacapitale -Laca-
pacitàd’attrazionedelPdè fortissi-
maanchetracolorochefinoraera-
no distanti da questo mondo».
C’è da credergli, a giudicare dalla
sala. Erano previste al massimo
milleseicento persone. Grazie al
tam-tam,inpochigiornisièarriva-
ti oltre duemilatrecento. E l’aria si
fa rarefatta quando D’Alema dice:
«Se perdiamo non sarà un male
per noi. Sarà un male per il Paese.
D’altra parte, se vinciamo avremo
un governo vero».

◆ Ci sarebbe molto da dire sulla bufala, argomento
scelto da Studio Aperto per aprire la serata di ieri.
Diossinata o non diossinata? Prudenza o panico dei
consumatori? Terrorismo informativo o rischi reali?
Nessuno sa un tubo, ma una cosa è certa: guardando
come la bufala viene palpeggiata, risciacquata a mani
nude e a cielo aperto, con operai che se la passano come
una palla e senza nemmeno una mascherina sul volto, e
bè una qualche diffidenza ti attanaglia. Ma Studio Aperto
ci tranquillizza con Daniela Santanchè come testimonial:
“Io la mangio”. Ossessionato dalla par condicio, sulle
pensioni Emilio Fede fa parlare Veltroni e Berlusconi per
un minuto a testa. Ma segue il trucco: due minuti al solo
Berlusconi sulla “cordata” che lui tiene lì, in agguato, e
che salverà Alitalia dalle grinfie di Air France. Il Cavaliere,
forse stranito dalla fatica, espone una tesi singolare:
Alitalia deve restare italiana, altrimenti Spinettà caricherà i
passeggeri e i turisti e li porterà direttamente in Francia e
non “nelle nostre città d’arte”. E se qualche passeggero
insisterà troppo, lo butteranno giù, nel vuoto, come
facevano i generali argentini. Voilà.  Paolo Ojetti

La «par condicio»
di Fede

Al Palazzo dei congressi dell’Eur bagno
di folla per la campagna elettorale romana

dei democratici e del loro candidato

Roma, folla Pd per D’Alema e Rutelli
In 2300 alla kermesse per il candidato sindaco: sfida su servizi e sicurezza. «Noi nuova forza democratica»

Massimo D’Alema e Francesco Rutelli Foto Ap

Per il ministro degli Esteri «la posta in gioco
è molto alta». «Questa è una destra illiberale»

che non ha come valore l’unità del Paese

IN ITALIA

VERSO IL VOTO
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■ / Roma

LA LOTTERIA costituita dalla legge elettora-

le fatta da Berlusconi potrebbe vederlo nuo-

vamente perdente sulla ruota del Senato. Me-

glio, secondo il sondaggio dell’Ipr-Marketing

per Repubblica.it, an-

che nelle migliori del-

le ipotesi possibili, da-

te le rilevazioni attua-

li dei quattro maggiori partiti che
competono alle due Camere, il
PdlavrebbeunvantaggioaPalaz-
zoMadamadisolicinquesenato-
ri.
Questa è però classificata come
«la migliore delle ipotesi possibi-
li»,valeadire inunprospettodo-
ve ilpartitodiBerlusconi la spun-
ta anche nella maggior parte del-
le cosiddette «regioni in bilico»
(Piemonte, Liguria, Lazio, Puglia,
Calabria e Sardegna) e il Pd che
mantiene l’Abruzzo.
Già, perché, se il Pd riesce ad oc-
cupare nello scacchiere elettorale
anche il Lazio (oltre all’Abruzzo),
l’opposizione (intesa come Pd
piùSapiùUdc) finirebbepercon-
tare ben sette senatori in più del-
la presunta maggioranza. Margi-
ne che potrebbe arrivare a meno
21 (senatori) se il Pd riuscisse a
prendere ilpremiodimaggioran-
za in Abruzzo, Lazio, Calabria,
Sardegna e Liguria. La legge elet-
torale con i premi di maggioran-
za regionali, infatti, è una vera e
propria trappola in una partita
doveci sonodue squadre più for-
ti e due di media stazza. La Sini-
stra Arcobaleno, infatti, secondo
questa stima, potrebbe portare a
Palazzo Madama 18 senatori.
L’Udc di Casini fra 13 e 14. Dal
punto di vista dei maggiori com-
petitori, lapartitafinirebbeperfet-
tamente pari (151 a 151) se il Pdl

prendesse Piemonte, Liguria, Pu-
gliaeSardegna, ilPdLazio,Abruz-
zo e Calabria, Sa prendesse seggi
in Piemonte, Lombardia, Ligu-
ria, Emilia, Toscana, Umbria,
Marche, Lazio, Campania, Pu-
glia. E l’Udc in Veneto, Marche,
Lazio,Abruzzo, Puglia,Basilicata,
Calabria e Sicilia.
 e.d.b.

SINISTRA CONTRO
I prof e «Liberazione» contro Mussi

ROMA Non c’è cosa peggiore che essere attaccati dal «fuoco
amico». A sinistra negli ultimi anni sta facendo tradizione. E
l’ultimoafarnele speseè ilministroper la ricercae l’Universi-
tà Fabio Mussi.
A lanciare la polemica è il giornale «amico» Liberazione sulle
cui colonne il professore Alessandro Dal Lago ha scritto un
fondo dal titolo inquivocabile: «Sinistra, sono deluso ma ti
voto».
Ilmirinodelpezzoèpuntatopropriosulministroeleaderdel-
laSinistrademocratica:«Scusate la franchezza,maseMussi si

fosseoccupatoun podi più, econ idee piùchia-
re, del suo ministero, l’università, l’istituzione
in cui opero non sarebbe al collasso (perché di
questosi tratta).Dubitofortementeche idocen-
ti di sinistra lo voteranno».
Insomma, più lapidario di così si muore.
E scavando scavando i professori di quella parte
anche non Sinistra Arcobaleno che sono stati
sentitidal«Corrieredella sera» ieri finisconoper

confermare l’atmosfera di grande delusione che serpreggia
tra i docenti universitari che avevano salutato con grande in-
teresse il cambio al ministero dopo i cinque anni di Berlusco-
ni.
EccoperchiosareGiulioFerroni,docentediLetteratura italia-
naalla «Sapienza». «Tutti ci aspettavamo da Mussi interventi
più rapidi e penetranti».

Nicola Latorre non si
stupisce del sondaggio
Ipr marketing secondo
il quale il Pdl, nella mi-
gliore delle ipotesi,
avrebbesolocinqueseg-
gi di vantaggio a Palaz-
zo Madama. «Anche al-
la Camera si può riaprire la partita», dice il
candidato capolista per il Pd al Senato in
Basilicata (e numero due in Puglia). In po-
che parole, «possiamo vincere».
Però altri sondaggi dicono che
rimangono 7 o 8 punti di distacco dal
Pdl, come se la spinta propulsiva del
Pd si fosse esaurita.
«Facendo campagna elettorale vedo in gi-
ro tutt’altro che un calo di attenzione ri-
spetto alle nostre proposte».
Forse Berlusconi vi ha rubato la scena
con la vicenda Alitalia?
«Forse, ma solo per un breve periodo, per-
ché è apparso subito evidente il carattere
tutto propagandistico della cordata italia-
na, che non esiste. Non a caso poi si è mes-
so disperatamente a inseguire il Pd sul te-
ma delle pensioni».
Vi ha detto che le minime le hanno
aumentate già loro.

«Argomento privo di qualsiasi consisten-
za. Primo perché aveva annunciato la so-
glia dei famosi 516 euro mensili per 4 mi-
lionidipersone,quandopoia raggiungere
quella cifra sono stati solo un milione di
pensionati. E secondo perché siamo stati
noi, con il decreto del luglio 2007, ad au-
mentare tutte le pensioni fino a 8600 euro
di reddito annuo. Ma soprattutto, noi ab-
biamo ora avanzato una proposta per in-
tervenire non soltanto sulle minime, indi-
cando con chiarezza la copertura finanzia-
riadiquestaoperazione.EBerlusconici in-
segue, malamente, come già ha fatto co-
struendo in una notte un partito, il Pdl,
che poi si presenta comunque in coalizio-
ne con la Lega».
Sette otto punti in meno di venti giorni.
Come pensate di farcela?
«Intanto perché più passa il tempo e più si
fa evidente che da quella parte c’è un’idea
del futuro fondata su un mix di egoismo
sociale faida teediprotezionismoallaTre-
monticheèesattamentequellochecivuo-
le per portare il paese alla catastrofe, men-
tredaquestapartec’èunapropostaassolu-
tamente nuova di sviluppo, di rilancio del
sistema paese che tiene insieme l’esigenza
di modernizzazione, e dunque anche di

crescita,conl’esigenzadellagiustizia socia-
le».
C’è chi sostiene che Veltroni sarebbe
dovuto andare di più nelle regioni in
bilico, piuttosto che muoversi lungo
tutto il paese.
«Il punto non è concentrare la presenza di
un leader ma mobilitare tutte le nostre ri-
sorse umane sui territori. Quello che Vel-
tronistafacendoèfondamentale,malave-
ra forzacheha ilPdsonolepersonepronte
a muoversi per convincere i tanti indecisi
cheancoraci sono. Inquestosensol’inizia-
tivadidomenicapermobilitare tutto ilpo-
polo delle primarie è importantissima».
Personalità come l’economista Boeri o
come l’ex presidente di Confindustria
calabrese Callipo denunciano
l’assenza dei temi legati al
Mezzogiorno.
«Per quanto ci riguarda dico non solo che
nonècosì,machepernoichevogliamolo
sviluppo del paese il Mezzogiorno è una
grande opportunità».
Che cosa vuole dire?
«Continua a persistere un divario tra il
nord e il sud, un dato strutturale che non
può più permettersi un sistema paese che
deve affrontare la grande sfida della com-
petizione.MainquestosensoilMezzogior-
no diventa una grande risorsa. Per almeno

due ragioni: perché la popolazione meri-
dionaleèquellapiùgiovaneeperchélacol-
locazione geografica rende il Mezzogiorno
un punto strategico per accogliere quei
traffici commerciali che nell’irruzione nel-
lascenadipaesicomelaCinae l’Indiahan-
no riproposto il Mediterraneo come gran-
de bacino commerciale».
A quali condizioni il sud Italia può
diventare il luogo di transito per le
merci verso il nord del mondo?
«Intanto, una politica estera che consenta
al Mediterraneo di diventare un mare di
pace e al nostro paese di avere un dialogo
contutti gli stati che vi si bagnano. E quin-
di si può immaginare quanto drammatico
sarebbe ritornare a una politica estera co-
mequellaprospettatadaMartino,cioè riti-
rare le truppe dal Libano e rimandarle in
Iraq. E poi è necessaria una politica infra-
strutturaleadeguata.Einquestosensoil te-
madell’Alitaliaèunparadigmadellapoliti-
ca nordista della destra: ha assunto la dife-
sadiMalpensaancheacostodi far fallire la
compagnia di bandiera, come ha detto il
sindaco di Milano Moratti. Se noi diciamo
di separare il tema di Malpensa da quello
del destino dell’Alitalia è anche perché il
fallimentodellacompagniadibandierasa-
rebbesìunatragediaper ilpaese,maavreb-
be effetti catastrofici sul Mezzogiorno».

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

In bilico ancora Piemonte, Liguria, Lazio
Abruzzo, Puglia, Calabria e Sardegna

Potrebbe anche finire pari

Niente «Porta a porta» per Berlusconi. Ci sarebbe stato due volte
Il forzista va su tutte le furie, ma aveva una data in più di Veltroni. E sul confronto però tace

SILVIO BERLUSCONI

non potrà partecipare oggi

alla puntata di «Porta a Por-

ta». Questo perché, parteci-

pandovi, otterrebbe una

presenza in più del suo sfi-

dante diretto, Walter Veltroni.
Circostanzache la leggesullapar
condicio ha giustamente sconsi-
gliato ai vertici Rai.
Il portavoce del Cavaliere Paolo
Bonaiuti protesta affermando
che il Presidente della Rai si sia
spaventato dei «capricci» di Vel-
troni. La verità, fuori dalla que-
relle politica, è diversa.
Spiegano dal loft che il segreta-
riodelPdavevafornitoallareda-
zione del programma di Vespa
la data del 9 aprile, più «un’ulte-

riore disponibilità compatibil-
mente agli impegni già fissati
per il tour nelle province italia-
ne», circostanza che, se verifica-
ta, avrebbe permesso l’ulteriore
rabboccodiBerlusconi in secon-
da serata. «Abbiamo comunica-
to tempestivamente, prima del-
la Settimana Santa - spiega Piero
Martino dell’ufficio stampa del
Pd - che il nostro segretario non
sarebbe potuto essere presente
per gli impegni citati se non alla
puntata già concordata del 9
aprile allaquale seguirà il10 una
puntata con Berlusconi. In que-
gli stessi giorni però la redazione
ci ha comunicato che avrebbero
in ogni caso invitato ad un’ulte-
riore puntata il leader del Pdl,
per il27». Insommasarebbefini-
ta2 a1 per Berlusconi. Il Pdlpar-
la di «bavaglio», mentre dalla Si-
cilia Veltroni rilancia sull’ipotesi

diunconfrontotelevisivo:«Vor-
rei fare ildibattitotvcomesucce-
de in tutte le democrazie occi-
dentali. Sono pronto a farlo do-
ve, quando e come vuole lui.
Vuole farlo sulle sue reti? Vado

lì, ma non scappi, perché il con-
fronto è il sale della democrazia
e icittadinidevonopoterdecide-
re». Berlusconi risponde a stret-
to giro: «Io in televisione strac-
cio qualunque avversario», ma
restabentrinceratodietrolascel-
ta iniziale di non partecipare a

confronti del genere.
Ma i faccia a faccia riescono a
spostareelettori?SecondoAnna-
maria Testa, esperta di comuni-
cazione pubblicitaria e politica,
«qualcosa fanno». E spiega: «Nel
sensocheci sonovarigradidi in-
certezza sulvoto, epoichémolte
delle nostre decisioni, anche
quelle apparentemente guidate
damotivi razionali, comeè ilvo-
to, sonoinrealtàanchegoverna-
te da fattori emotivi, nel mo-
mento in cui in un faccia a fac-
cianoiabbiamononsolo lacon-
trapposizione tra programmi e
progetti, ma anche tra le perso-
nalitàdei leader,questecosepos-
sonoinfluenzare lapartedideci-
sionedivotocheèguidatadafat-
tori emotivi». Una questione di
emozioni, quindi, che, in quan-
to tale, non è ritenuta calcolabi-
le.«Inteoria -affermaTesta- spo-
stano, in pratica mi piacerebbe
avereunaseriedievidenzeediri-

cerchechecidicanoquanto.Do-
podiché è molto difficile saperlo
perché le persone stesse non so-
no pienamente consapevoli di
quanto i fattori emotivi influen-
zino le decisioni».
Tant’è.Una cosaèchiara.La sot-
tolineaancheNicolaPiepoli,pa-
dre dell’omonimo istituto di ri-
cerca. Se i confronti televisivi tra
leader spostano consensi, non
lo fanno in maniera massiccia
come negli altri Paesi: «Noi non
siamo in America. In America i
faccia a faccia spostano voti. In
Francia spostano voti. In Italia
non li ho ancora visti spostare
voti». Piepoli, d’altronde, affer-
ma che «Berlusconi ha vinto». E
quindi si chiede: «Perché deve
andareai facciaafacciasehavin-
to? Va ai faccia a faccia uno che
ha voglia di guadagnare, non
uno che ha paura di perdere».
Eppure, nel 2001, Francesco Ru-
telli seppecapitalizzare la fugadi

Berlusconidal confrontomedia-
tico. E Veltroni sembra avviato
sulla stessa strada.
Per Carlo Buttaroni di Gipieffe i
confronti elettorali «servono
senz’altro a rafforzare le idee. Pe-
rò l’esito elettorale fa parte di
un’economiapiùgeneraleche si
compone di tanti aspetti, dalla
campagna, agli slogan, ai mani-
festi, alla storia, a ciò che uno
rappresenta e riesce ad evocare.
Non si risolve in un faccia a fac-
cia». E però spiega: «Sono tra i
cinque e i sei milioni gli elettori
“mobili”, quelli che si spostano
da un giorno all’altro, però non
è sicuramente il faccia a faccia
l’elemento decisivo. Il faccia a
faccia serve soprattutto a fissare i
propri, a creare un clima d’opi-
nione positivo, a fare in modo
cheadaltrivenganotrasferite in-
formazioni che poi altri ancora
potranno trasferire». E Berlusco-
ni non ci tiene a farne.

L'aula di Palazzo Madama Foto Ansa

Il nodo dei premi di maggioranza regionale
La Sinistra arcobaleno potrebbe prendere
18 senatori, il partito di Casini tra i 13 e i 14

IN ITALIA

■ di Simone Collini / Roma

NICOLA LATORRE Sapremo convincere gli indecisi. Strategico il rilancio del Sud. Il centrodestra su Alitalia fa solo propaganda e mostra tutto il suo egoismo nordista

«Ce la possiamo fare, la partita è aperta anche alla Camera»

Senato, ora il «Porcellum»
fa tremare la destra

Sondaggio Ipr: il Pdl avrebbe solo 5 seggi in più
Ma con Lazio e Abruzzo il Pd, Sinistra e Udc avanti di 7

VERSO IL VOTO

L’INTERVISTA

Annamaria Testa:
«I faccia a faccia
indubbiamente
possono
spostare voti»
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VELTRONI e il Pd sono «vecchi comunisti

riciclati», come «quei negozi che falliscono e

poi mettono fuori il cartello “nuova gestio-

ne”» e Di Pietro si sarebbe «fatto dare la lau-

rea dai Servizi»: Berlu-

sconi le masse non le

richiama più, se non

qualche signora affe-

zionata accorsa ieri al monaste-
ro di Santa Rosa a Viterbo. Va
meglioa Palasport, doveci sono
circa tremila persone neppure
così osannanti come un tempo.
Gli argomenti del leader Pdl so-
no triti e ritriti, rinnovati solo
dallacartaAlitaliautileadavoca-
re a sé il merito della riapertura
della trattativa: così al cavaliere
non resta che concentrare l'at-
tacco contro Veltroni, apparen-
tando gli insulti anche al leader
dell'Italia del Valori. Già dalla
mattinaerapartito il contrattac-
co sulle pensioni: "Veltroni par-

la a vanvera" senza fare i conti
con la disponibilità di bilancio,
mentre il Pdl propone di "ade-
guare le pensioni minime al co-
sto della vita", senza fare alcuna
cifra e certo non può alzarle a
tutti. Il nervosismo di Silvio è a
fior di pelle, arrivato a Viterbo
con un primo stop alle Terme
dei Papi: il sondaggio Ipr parla
dipareggio al Senato? E lui sbot-
ta: "E' lavecchia ricetta stalinista
semprevalidadellasinistra",evi-
ta la rispostaBerlusconi,convin-
to che "al Senato avremo 30 se-
natori in piu'". Quanto al van-
taggio, dai suoi sondaggi, quelli
Euromediamodello americano,
oscilanno tra 9 e dieci punti. Di-
fende anche la legge elettorale
"funziona" e torna a puntare il
dito su Ciampi perché "con una
interpretazionedellaCostituzio-
ne ci impose il premio di mag-

gioranza regionale al Senato".
Teme il faccia a faccia con Vel-
troni?"Iononhopauradinessu-
no, sono in grado di stracciare
qualunque avversario, perché
sono l'uomo dei fatti", ringhia.
Ilcavalierecercadi fare ilCaima-
noe polarizza lo scontro sui due
partiti principali, inserendo fra i
voti "dispersi"anchequelliaFer-
rara. E ancora "Veltroni dice le
bugie sulla legge elettorale, poi
lancia il sasso ma ritira la mano:
"dovrei ricordare che Veltroni
dissecheStalin èunbenefattore
dell' umanità e che il comuni-
smo e' un'utopia positiva? No,
sono cose non vere e io non di-
co le bugie". Al Palasport Berlu-
sconi perfeziona l'attacco a An-
tonio Di Pietro: "ha preso la lau-
rea grazie ai Servizi".
ConpocaconvinzioneBerlusco-
ni ieri è venuto a Viterbo per so-
stenere i candidato sindaco, il
forzista Marini. Neppure la visi-
taalleClarisse,monachediclau-
sura devote a Santa Rosa, (come
la mamma, protettrice dei fio-
rai),è servitoperunbagnodifol-
la:nessuno,solo fotografi egior-
nalistidavantiallachiesa,unasi-
gnora dice "semo quattro gatti,
fatecelo salutà".
 n.l.

DI NATALIA LOMBARDO

◆ Siamo proprio un paese stracotto. C'è persino il rischio che
il Pdl cavi ragni elettorali dal buco Alitalia esclusivamente sul
piano mediatico. Ad Arcore festeggiano: Berlusconi può dire
«è merito mio» mentre Bonanni, Cisl, gli fa eco: «Abbiamo già
raggiunto un risultato». Non ricordo che lo sprofondo Alitalia
fosse un problema elettorale nel 2001, né che lo fosse
diventato nel 2006. Intendo né per Berlusconi e Rutelli allora,
né per Berlusconi e Prodi poi. Nel frattempo l'Alitalia era già
finanziariamente un calabrone, cioè un insulto alla fisica
giacché per antonomasia quell'insetto pesante non sarebbe
potuto decollare. Detto di una compagnia aerea, beh,
dovrebbe fare un certo effetto. E invece no: sia Berlusconi che
Bonanni ne parlano come se fosse la prima volta, sperando
che nella cortina mediatica, la memoria asfissi e si confonda, e
l'italiano indeciso/ignorante costruisca l'equazione Berlusconi
-interessi-del-Paese-cordata-italiana, e Veltroni-svendita
-ai-francesi-conseguenza-Prodi, in una specie di Mentana
(non lui, la Repubblica romana) garibaldino-e perdente- di
metà '800. Almeno questo ci venga risparmiato. Non si
ricorda in 7 anni del suo governo nulla mirato a togliere il
piombo dalle ali di un calabrone.  Oliviero Beha

Piloti e calabroni
Bonanni e Berlusconi

Berlusconi in una piazza vuota
Insulta Veltroni e Di PietroRissa in nero. Le signore della destra non ce l’hanno fatta a

mantenere un tono soft. Daniela Santanchè contro Alessandra
Mussolini. E viceversa. La nipotina del Duce, leader di Azione
sociale, approdata alla corte del Cavaliere per far numero, portare
qualche voto e ottenere un posto, versus la signora con i tacchi a
spillo più alti del Parlamento che si candida, dura e pura, come
premier per la Destra e che, quindi, non può che sparare a zero su
Berlusconi che non li ha voluti con sè.
«Non gli date il voto perché vede le donne solo in orizzontale» è
l’assunto politico della Santanchè che scatena l’altra lady. La
Mussolini si precipita a ricordarle che «per decenza è l’unica a
non dover aprire bocca sull’argomento perché rappresenta la
perfetta incarnazione della donna politicamente orizzontale». Ed
a conferma di ciò ricorda (a lei non è riuscito) che «nel
partito dove è stata sino a qualche settimana fa è
sempre stata protetta a discapito del merito a partire
dall’elezione in Parlamento sempre avvenuta
orizzontalmente, grazie ad un posizionamento
d’onore nel listino bloccato, l’ultima volta dietro Fini e
che ora, indicata candidata premier da un protettore
politico, pretende di voler dire alle donne chi meglio le
rappresenta».
Volano le piume e i lustrini. Orizzontale sarà lei. La
Santanchè non vuole polemizzare con una donna ma
va all’assalto del nonno. «Credo che Mussolini si
rivolti nella tomba a vederla fare la valletta a chi ha
definito il fascismo male assoluto». La botta all’avo
non resta senza replica. «Proprio stanotte ho sognato
nonno Benito che mi ha detto cosa pensa di lei...». La
Santanchè declama la sceneggiatura dell’apparizione.
«Mia amatissima nipotina non dovevi essere proprio
tu e non la Santanchè a ricordare agli italiani che senza
Mussolini non ci sarebbero stati il salario garantito, l’Inps, i diritti
per le donne, Cinecittà, Marconi, Pirandello, D’Annunzio, la
grande architettura e le bonifiche?». E senza Mussolini «neanche
Fini sarebbe esistito» ricorda ancora la candidata «con la schiena
dritta e il petto in fuori». «Affezionata del Billionaire e non del
suo nome di famiglia, Garnero» le controreplica l’avversaria che
l’accusa di aver «organizzato, scondinzolante, convegni a favore
dell’ingresso di An nel Ppe mentre il suo attuale capo pensava al
Laziogate. Ed io venivo eletta in Europa con 130.000 preferenze».
Agli esperti del gioco del lotto l’incarico di ricavare i numeri giusti
da questa sceneggiata volgare e deprimente.
Tant’è che attoniti davanti allo scontro ci sono rimasti anche due
uomini come Francesco Storace, il «protettore» e Teodoro
Buontempo. Il primo: «Per rispondere dovrei scendere ad un
livello troppo basso». L’altro la butta sul nonno: «Una polemica
su Benito Mussolini facevano bene a risparmiarsela». Le signore
limano le unghie.

Parli come bada

Rissa «orizzontale»
tra Santanchè e Mussolini

IN FONDO A DESTRA

Se in Italia le Authority fossero
una cosa seria, ce ne vorrebbe

una per la tutela della parole.
Contro gli abusi e le torsioni che
subiscono, contro l’immondo
mercato che le trasforma in merci
buone per tutti gli usi. Esempio: si
discute sull’opportunità o meno
di nominare Di Pietro ministro
della Giustizia, dopo che Veltroni
ha detto alla Bignardi che non se
ne parla proprio. Ciascuno può
pensarla come gli pare, purchè -
possibilmente - argomenti il suo
pensiero. Non è questo il caso di
Polito che ha dichiarato al QN:
«Di Pietro ministro di Giustizia in
un governo del Pd è inimmagina-
bile: è come se, sul versante
opposto, pensassero a Previti
ministro della Giustizia. Previti e

Di Pietro sono i due estremi di una
guerra tra politica e magistratura,
alla quale il Pd si propone di
mettere fine». Concentriamoci
sulle parole «Previti», «Di Pietro»,
«estremi», «guerra». Previti è un
pregiudicato, condannato
definitivamente a 7 anni e mezzo
per corruzione giudiziaria, avendo
pagato alcuni giudici per compra-
re due sentenze: la prima procurò
all’amico Rovelli un risarcimento
non dovuto di 1.000 miliardi
dallo Stato; la seconda procurò
all’amico Berlusconi la Mondado-
ri, sottratta al proprietario De
Benedetti. Di Pietro è un ex pm,

noto per aver condotto con alcuni
colleghi la più importante
indagine anticorruzione della
storiad’Europa, facendo condan-
nare 1200 colletti bianchi e
salvando il Paese dalla bancarotta
finanziaria e morale. Fra l’altro Di
Pietro non s’è mai occupato di
Previti, essendosi dimesso dal pool
nel dicembre ’94, mentre le
indagini sulle toghe sporche
iniziarono nell’estate ‘95. In che
senso i due sarebbero gli «estremi
di una guerra fra politica e
magistratura»?Quale guerra?
Dichiarata da chi? Combattuta,
vinta, persa, pareggiata da chi?

Negli Usa il governatore di New
York è l’ex procuratore Rudolph
Giuliani, noto per le sue indagini
sullamafia e i colletti bianchi di
Wall Street (vedi film con Michael
Douglas), che fece arrestare in
gran quantità: a qualcuno è mai
venuto in mente di paragonarlo ai
suoi ex-imputati, di dire che
questi e quello sono gli «estremi di
una guerra tra mafia/alta finanza e
magistratura»?Totò direbbe: «Ma
mi faccia il piacere, parli come
bada». Sullo stesso tema si esercita
un altro gigante del pensiero,
Boselli, quello che usa Gesù come
testimonialper far rieleggere De

Michelis e Bobo Craxi: «Di Pietro è
il simbolo della giustizia
spettacolo, non può fare il
Guardasigilli». Che significa
«giustizia spettacolo»? Di Pietro
partecipò forse a show televisivi ai
tempi di Mani Pulite? Mai visto in
tv, mai dato interviste ai giornali
(salvo una, molto generica, a
Biagi). Giustizia spettacolo è
quella di Cogne, Rignano, Erba,
Perugia, Garlasco, cioè dei processi
celebrati in tv: Di Pietro i suoi li
faceva in aula, infatti i colpevoli
venivano scoperti e condannati.
Boselli dica che Di Pietro non gli
piace perchè ha fatto condannare
i suoi migliori amici e lui non se
n’è ancora riavuto. Ma che senso
ha vaneggiare di «giustizia
spettacolo»? Il fatto è che, quando

si parla di giustizia, chi non ha
argomenti innesta il pilota
automatico e dà fiato alla bocca
con le solite frasi fatte senza senso.
Don Gelmini, imputato di
molestie sessuali su dieci ragazzi,
ha così commentato la richiesta di
rinvio a giudizio avanzata dalla
Procura di Terni: «È il risultato
della tempesta mediatica che ha
accompagnato l’inchiesta». Ma
l’inchiesta non è stata
accompagnata da alcuna
tempesta mediatica, visto che se
n’è saputo qualcosa solo
quand’era finita. I giornali ne
hanno scritto per la notorietà
dell’indagato e per la gravità delle
accuse:ma questa si chiama
cronaca giudiziaria, non tempesta
mediatica. E non può essere la

causa dell’indagine, visto che è
venuta dopo: è l’effetto. Così
come la richiesta di rinvio a
giudizio è l’effetto dell’indagine,
non della cronaca giudiziaria.
Sergio Romano, che sulla giustizia
non ne ha mai azzeccata una, si
arrampica sugli specchi del
Corriere a proposito degli evasori
in Liechtenstein: a suo avviso c’è
stata una «reazione giustizialista di
una parte dell’opinione pubblica».
Che significa «reazione giustizia-
lista»? E, di grazia, quale sarebbe la
reazione appropriata del cittadino
che paga le tasse anche per i
furboni che occultano il bottino a
Vaduz?Dovrebbe chiamare i
furboni per complimentarsi? O
scrivere ai giudici perché non li
disturbino? Ci faccia sapere.

Un quasi flop la puntata a Viterbo per
recuperare voti decisivi in una delle

regioni più in bilico per lui

IN ITALIA

Nervoso e irritabile ha ritirato fuori
il vecchio arnese del comunismo contro il

leader Pd. Contro l’ex pm apre il «caso laurea»

ULIWOOD PARTY

MARCO TRAVAGLIO

■ inviata a Viterbo

La storica foto di gruppo della
squadra de «Il Secolo», giornali-
sti vs tipografi, scattata nel
1983, si è disintegrata in una ul-
terioreguerra interna, tuttagioca-
tanelLazio esul colle capitolino:
i giovani ancora nostalgici del
Ventennio erano schierati insie-
me,MaurizioGasparri con ibaf-
fi, Francesco Storace con la bar-
ba, Gianfranco Fini accovaccia-
to,piùunaseriedi futuri giornali-
sti Rai. Passati venticinque anni
c’è chi è rimasto insieme, come
Fini e Gasparri, ormai dissoltisi
comecloruronell’acquaberlusco-
niana, e chi tiene ostinatamente
accesa la Fiamma della Destra,
comeFrancescoStorace.Nella fo-
to manca il giovane Alemanno e
non c’è Teodoro Buontempo, che
peròricordacome«stavamosem-
pre insieme al Secolo, o con le ri-
spettive famiglie»; il combattivo
Er Pecora (nomignolo che gli af-
fibbiòproprioRutelli) dall’«orga-
no» dell’allora Msi entrò, uscì e
tornò. Ma i piccoli «colonnelli»

della futura An crebbero anche
sulle modulazioni di frequenza
della«RadioAlternativa»messa
inpiedineglianni70edirettada
Buontempo «coi soldi miei, non
era finanziatadalpartito», ricor-
da oggi. «Gasparri e Alemanno
avevano delle rubriche alla ra-
dio, insieme a Fini si fecero le
campagne elettorali». Però quel-
la radioaViadellaScrofa«lasu-
bivano come strumento nemi-
co», è il sassolino che Teodoro,

Teo per tutti, destra e sinistra, si
toglie dalla scarpa. E oggi si con-
sidera meno in rimessa del forzi-
sta Antoniozzi, nella sfida per la
riconquistaadestradellaProvin-
cia di Roma, dove sembra che
possa raggiungere un 12 per cen-
to.
Lo «strumento nemico» è quello
architettato dalla strana coppia
Storace-Santanchè insieme a
Buontempo, puntato per sottrar-
revotialPdlma,dal colle capito-

lino, mirato dritto sul «camera-
ta» di corrente ora considerato il
«traditore»: quel Gianni Ale-
manno che ha mollato il sodale
leader della Destra Sociale nel
cassetto del passato, per infilarsi
nella pista finiana (del quale
avrebbe voluto essere il successo-
re) della depurazione storica ver-
so il Ppe.
Per i protagonisti sarà una sfida
all’ok Corral quella tra il genero
di Rauti e l’Epurator di Cassino:
Alemanno con la corazzata Pdl
sfida Rutelli per la carica di sin-
daco di Roma, Storace sfida Ale-
mannocolblindatomediaticodi
una Giovanna D’Arco della Co-
sta Smeralda, quale appare Da-
niela Santanchè. Inutile tentare
avances di «desistenze», cado-
no nel vuoto le suadenti proposte
di tecnicismi parentali da parte
del Pdl. «Solo se saranno umili»,
avverteStoracenelsuosito. Ingra-
ti, accusa. Si risente Domenico
Gramazio, storico esponentedel-
la An romana cresciuta nel Msi,
detto Er Pinguino, ora candidato
Pdl per il Senato nel Lazio: «In-

gratoèunaparolapesante:Fran-
cescoStorace è nato politicamen-
te a piazza Tuscolo, grazie a me
ha fatto il direttore del mio men-
sile“Realtànuova”, si iscrisseal-
l’Ordinedei Giornalisti e entrò al
Secolod'Italia».GrazieaGrama-
zio,eperunacasofortunato:«Al-
mirantemi chiamòper mandare
ungiovaneasostituireungiorna-
lista che aveva avutoun inciden-
tee iomandaiStorace, chediven-
tò poi giornalista», racconta
l’esponentediAn.Volanostracci
in famiglia, o meglio la famiglia
nonc’èpiù.Alemanno lanciaap-
pelli preventivi per assicurarsi il
voto all’eventuale ballottaggio?
Storace lo fredda: «Prima di tut-
to Alemanno ci deve arrivare, al
ballottaggio» e poi il Pdl «la
smetta di farci la guerra al Sena-
to». E, come spiega Buontempo,
«con questo terrorismo elettorale
che ci sta facendo il Pdl, i nostri
elettori sono offesi e in un even-
tuale ballottaggio non avranno
lo stato d’animo di votare Ale-
manno». Insomma,nonvotereb-
bero proprio.

VERSO IL VOTO

Foto di Ettore Ferrari/Ansa

FRATELLI COLTELLI In archivio l’amicizia nel nome del fascio. Storace e Buontempo da una parte e Alemanno dall’altra

Stracci tra ex «camerati», il Lazio in ballo

La squadra di calcio del “Secolo d’Italia” anni Settanta

DI MARCELLA CIARNELLI
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■ di Giuseppe Caruso / Milano

Anomalia agli impianti della Punto
Operaio Fiat precipita e muore

ATTENZIONI Quando interveniva lui era per-

ché c’era qualche anomalia sulla linea. E in

quei casi non c’è mai da avere pazienza, non

c’è tempo da perdere per lavorare con cal-

ma, perché ogni mi-

nuto che scorre via si-

gnifica tenere ferma

la produzione del

reparto e questo si ripercuote,
poi, sull’attivitàdi tutta la fabbri-
ca. Domenico Monopoli era un
lavoratore esperto, molto ap-
prezzato nello stabilimento Fiat
Sata di Melfi, dove lavorava dal
1992. La sua mansione era quel-
la di Cpl - controllo dei processi
di linea - cioè di sorvegliare che
tutto filasse liscio e intervenire
in caso di anomalia nel funzio-
namento degli impianti.
Unabella responsabilità, insom-
ma, affidata a gente esperta, per-
ché il quel ruolo bisogna saper
reagireimmediatamentesequal-
cosa non va per il verso giusto. E
bisogna conoscere molto bene
le macchine da cui nasceranno i
pezzidellaGrandePunto, la regi-
na del mercato della Fiat, la più
coccolata perché è quella che
portapiùsoldi incassa.Questo è
molto chiaro a tutti, a Melfi.
Lo aveva ben chiaro anche Do-
menico Monopoli , uno pronto
a intervenire, quando nel cuore
della notte nel reparto vernicia-
tura un’anomalia nel funziona-
mento dell’impianto ha richie-
sto il suo intervento su nel sop-
palcocheconduceaiganglivita-
li delle linee produttive. Da lì è

caduto, praticamente ai piedi
dei suoi colleghi, dopo un volo
di quattro o cinque metri. I soc-
corsi sono scattati immediata-
mente da parte degli infermieri
presenti nello stabilimento,
quindi il trasporto al «San Gio-
vanni di Dio» di Melfi, dove pe-
rònonvieranoposti liberinel re-
parto di rianimazione, neanche
per un paziente in condizioni
gravissime. Ancora la corsa in
ambulanza fino all’ospedale di
Rionero in Vulture (Potenza), a
una quindicina di chilometri,
dove Monopoli ha lottato tra la
vita e la morte per ore, fino alle
10, quando è spirato. Aveva 43
anni, era di Cerignola (Foggia),
lascia la moglie e due figli, una
bambinadinoveannieunbam-
bino di sei.
In fabbrica la notizia si è diffusa
immediatamente e già in matti-
nataisindacatihannoproclama-
to lo scioperodi dueore su tutti i
turni, che nel pomeriggio viene

esteso fino alle 14 di oggi, con
l’aggiunta di un’ora di stop in
tutte le fabbriche del gruppo.
BisogneràstabilireperchéMono-
poliècadutoesesi trovavaall’in-
terno dei camminamenti previ-
sti per la manutenzione delle li-

nee. Secondo gli operai non sa-
rebbe però strano che un manu-
tentore sia passato da una «scor-
ciatoia per fare più in fretta». Di-
no Miniscalchi, della Rsu, ricor-
da di aver indicato lui stesso agli
inquirenti un punto in cui una
grata che occludeva il passaggio
su un sentiero aereo risulta sega-
ta di netto. «E comunque spetta
all’azienda, secondo la legge, in-
formare e formare i lavoratori
sulle norme di sicurezza e dare
loro ambienti di lavoro che li
preservino da rischi. Invece qui,
con una pacca sulla spalla, ven-
gono solo a dirti di fare in fret-
ta...».

Uno spazio dedicato all’emergenza sicurezza sui luoghi di la-
voro. Il tg3 lo ha inaugurato irei sera nell’edizione delle 19. Il
nuovospazioospiteràdivolta involta,anchedurantePrimoPia-
no, testimonianzeeriflessionidipersonaggidellacultura,delci-
nema, dello spettacolo, della musica sul tema sicurezza. Dopo
DanieleSegresarà lavoltadiMimmoCalopresti,poiAntonioAl-
banese, Sergio Castellitto, il cantante Caparezza. Mentre al tea-
tro Ambra Jovinelli di Roma, sabato, con artisti quali Paola Cor-
tellesi, Valerio Mastandrea saranno alla serata «Col ferro e col
fuoco» - ideata dal giornalista Ezio Mauro - e l’incasso è destina-
to alle famiglie dei sette lavoratori scomparsi della Thyssen.

I sindacati: «Disertano il tavolo-sicurezza, ora basta»
La Fiom: responsabilità gravissime. L’azienda: falso, investiamo sempre più per prevenire i rischi

IN ITALIA

■ / Milano

La morte dell’operaio della Fiat ieri a Melfi
nonèstata l’unicatragediasul lavoro.MarcoGela-
ti,un operaiodi 52anni di Parma, ha perso la vita
travolto da alcuni bancali che stava sollevando
con un carrello elevatore in un magazzino gestito
dalla Cooperativa Taddei, per conto della società
di logisticaNumberOne.Standoagliaccertamen-
ti, l’uomo, che era alla guida del carrello, sarebbe
stato colto da malore e avrebbe perso il controllo
del mezzo che avrebbe così rovesciato sull’opera-
io il materiale movimentato. Sull’incidente è sta-
taapertaun’indaginedapartedellaProcuradiPar-
ma e dell’Ispettoratodel Lavoro. È andata meglio,

per fortuna, a un operaio di 30 anni, Fabio Rai-
mondi, rimasto ferito nello stabilimento Carroz-
zeria di Mirafiori, a Torino. Ha riportato un taglio
profondo all’avambraccio, ma le sue condizioni
non sono gravi. Secondo i delegati sindacali, l’in-
fermeria della Lastratura in quel momento era
chiusa e l’operaio è stato portato all’ospedale Cto.
L’aziendahaspiegatochel’infermeriaèapertadal-
le7,30alle11,30,maquandoèchiusa siutilizza la
salamedica della carrozzeria, sempre in funzione.
I delegati sindacali avevano però chiesto che l’in-
fermeria della lastratura restasse sempre aperta
«perchési trattadiunrepartoa rischio infortuni».

LE INIZIATIVE
Lo speciale tg3 e l’appuntamento allo Jovinelli

ATTEGGIAMENTI «Sia-

mo profondamente addolo-

rati per la scomparsa in un

terribile incidente di Dome-

nico Monopoli, una perso-

na che era apprezzata da

tutti per le sue doti umane e pro-
fessionali». Così scrive la Fiat in
un comunicato diffuso nel po-
meriggio. L’esperienza della
ThyssenKrupphadimostrato fin
troppo bene che tacere non con-
viene. Quindi l’azienda, esprime
«le più sentite condoglianze alla
famigliaallaqualeèeresteràvici-
na» e aggiunge che
«Monopoli lavorava alla Sata di
Melfi fin dall'avvio dello stabili-

mento nel 1992 e aveva quindi
maturato una grande esperien-
za. Restiamo in attesa dei risulta-
tidell'inchiestaavviata dallaPro-
cura della Repubblica di Potenza
per conoscere le cause e la dina-
mica dell'incidente che, per
quanto risultadalle nostreprime
indaginiinterne,nonsonodovu-
teacarenzedelsistemadisicurez-
zaaziendale,mariconducibili ad
un fatto imprevedibile». Ci sia-
mo. La fatalità. Può essere. Ma la
nota del Lingotto va oltre: «La
prevenzione dei rischi e la sicu-
rezza dei lavoratori sono per la
Fiat assolutamente prioritari - af-
fermal'azienda-eper raggiunge-
re questo scopo investiamo ogni
anno ingenti risorse finanziarie
per la formazionedelpersonalee
per l'aggiornamento degli im-
pianti. Alcune dichiarazioni rila-
sciate senza conoscenza dei fatti,

in un momento cosi drammati-
co, sono soltanto strumentali e
non danno nessun contributo
concreto».
Il bersaglio delle parole studiate
per ore ai vertici del gruppo tori-
nese sono i sindacati, la Fiom, in
particolare. Perché a poche ore
dallatragedia il segretariogenera-
le del sindacato dei metalmecca-
niciCgil,GianniRinaldinihasfi-
dato il Lingotto a non sottrarsi a
unconfrontosul temadella sicu-
rezza, ricordando polemicamen-
tequando agli inizi di febbraio la
Fiat aveva disertato l’appunta-
mentoalministerodel lavorodo-
vesidiscutevasul testounicosul-
la sicurezza del lavoro. «Alla Fiat
di Melfi un nuovo infortunio
mortale evidenzia ulteriormente
l'insostenibilitàdell'attuale situa-
zione a partire dalle condizioni
di lavoro»,diceRinaldiniannun-

ciandoche«la risposta immedia-
ta dei lavoratori di Melfi è un at-
to di denuncia di queste condi-
zioni». Quanto alla convocazio-
ne, per Rinaldini sarebbe «in-
comprensibile e colposo che la
Fiat, comeha già fatto nelle setti-
manescorse, si sottraesseaunta-
le incontro;eciòtantopiùalla lu-
ce degli infortuni mortali che si
stannosusseguendoproprionel-
leattivitàproduttiveconnesseal-
lo stabilimento Fiat di Melfi».
Già, perché purtroppo non è il
primoepisodiochesiverificanel-
la fabbrica lucana del gruppo au-
tomobilistico, dove per anni vo-
lavanosanzionidisciplinaria raf-
fica, per una pipì in più o le bri-
ciole di un panino. Lo scorso 18
dicembre, un operaio di una dit-
ta esterna, Luigi Simeone, di 57
anni, era morto schiacciato da
unmacchinarioalquale stava la-

vorando nel reparto stampag-
gio. E, per quanto riguarda la
Fiat, proprio ieri a Mirafiori, c'è
statounaltro incidente.FabioRa-
imondi, di 30 anni, ha riportato
untaglioprofondoall'avambrac-
cio mentre era al lavoro alle Car-
rozzeria. Per fortuna, le sue con-
dizioni non sono preoccupanti.
I delegati hanno riferito che in
quel momento l'infermeria della
lastratura era chiusa e quindi
l'operaio è stato portato al pron-
to soccorso dell’ospedale Cto.
Un episodio che ha reso ancora
più incandescente una giornata
segnata dalle accuse alla Fiat lan-
ciate da Giorgio Cremaschi, del-
la segreteria
nazionale della Fiom: «Ci sono
gravissime responsabilità della
Fiatechiediamochesianoaccer-
tate in tutti i livelli».
 gp.r.

ALTRI INCIDENTI
A Parma un uomo muore travolto dai bancali, un ferito alla Mirafiori

La lista di Vaduz adesso è una li-
sta di indagati. La procura di Ro-
ma ha infatti iscritto nell’apposi-
to registro 388 persone fisiche
più due società. I reati contestati
sono«l’infedeledichiarazione»e
«l’omessa dichiarazione dei red-
diti». Tra i nomi già emersi della
lista ricordiamo quelli dell’espo-
nente dell’Udc, Rocco Buttiglio-
ne, titolare di un conto corrente,
del parlamentare di Forza Italia
Luigi Grillo, della cantante Mil-
va, di Carlo Sama, ex ammini-
stratore di Montedison e braccio
destrodiRaulGardini,edelgrup-
po farmaceutico che fa capo alla
famiglia Mian.

Gli atti relativi a 330 indagati so-
no stati trasmessi da Roma ad al-
tre 37 procure. Al vaglio dei pub-
blici ministeri della capitale tito-
laridell’inchiesta,PierFilippoLa-
viani e Mario Dovinola, restano
così soltanto 60 nomi, quasi tut-
ti imprenditori. Nessun perso-
naggio del mondo dello sport e
dello spettacolo, come si pensa-
va in un primo momento. La
procuramaggiormente interessa-
te così sarà quella di Milano, che
dovrà indagare su oltre 100 per-
sone, seguita da Bolzano con 40
indagatiedaFirenze,dovedaRo-
maèstataspeditaunalistaconte-
nente 20 nomi. E ancora Vene-

zia, Genova, Varese, Vicenza e
Pordenone.
A Napoli gli iscritti nel registro
degli indagati sono due persone
fisiche, di cui si conosce già
l’identità: si tratta dell’europarla-
mentare eletto nell’Udc, ed ora
passato al Pdl, Vito Bonsignore e
dellacommercialistanapoletana
Stefania Tucci. Il pm Vincenzo
Piscitelli, della sezione criminali-
tàeconomicadellaprocuraparte-
nopea,haavanzatol’ipotesidire-
ato di riciclaggio.La procura di
Romainoltreràneiprossimigior-
ni una rogatoria internazionale
alle autorità del Liechtenstein
per verificare se i riscontri effet-
tuati dalla guardia di finanza, e
sulla cui base si è proceduto al-

l’iscrizionenelregistrodegli inda-
gati, troveranno conferma an-
che nei dati bancari. Al momen-
to gli elementi in possesso degli
inquirenti risultano confermati
per una ventina di persone. Per
quantoriguardagli altri,nel caso
in cui da Vaduz non arrivassero
risposte le indagini potrebbero

complicarsi, inducendo i magi-
stratiaconcludereper la infonda-
tezza dal punto di vista penale
degli elementi fin qui raccolti, a
meno che non vengano trovate
conferme degli illeciti da altre
fonti. Per quanto invece riguar-
da il processo tributario, spetterà
agli indagati dimostrare la liceità
dellecondotte lorocontestatida-
gli inquirenti. È possibile che al-
cuni degli indagati abbiano pre-
sentato la dichiarazione in for-
mariservatadeicapitalipossedu-
ti all’estero in base alla normati-
va sul cosiddetto “scudo fiscale”.
Elemento che allo stato delle in-
dagininon è verificabile da parte
degli inquirenti e cheporterebbe
all’archiviazione di queste posi-

zioni.
Le iscrizioni nel registro degli in-
dagati sibasanosulleverificheef-
fettuate, su delega della procura,
dal nucleo di polizia tributaria di
roma, comandato dal colonnel-
lo Vito Augelli. A partire dalla li-
sta e dagli altri elementi acquisiti
dalla agenzia delle entrate, le
Fiamme gialle hanno proceduto
a identificare i soggetti titolari
dei conti e a raggrupparli per
gruppiotrust.Perciascunaperso-
na fisica è stato quindi creato un
dossier con gli elementi (tra cui
quelli risultanti dall’anagrafe tri-
butaria ed eventuali precedenti
provvedimentidipolizia) ricava-
ti dalle banche dati della guardia
di finanza. Gli importi relativi a

ciascun conto all’esame degli in-
quirenti variano dai 200mila eu-
ro fino ai 400 milioni di euro.
Tra i nomi della lista emersi nei
giorni scorsi figurano numerosi
imprenditori e alcuni politici.
IntantoGaetanoPecorella,depu-
tato di Forza Italia e legale di Sil-
vio Berlusconi, dichiara che «gli
elenchi con i nomi di titolari ita-
liani di conti correnti in Lie-
chtenstein sono inutilizzabili
perché si tratta di prove raccolte
illecitamente. Il funzionario di
bancacheha fornito ildossierha
commessounillecito vistoche si
tratta di informazioni coperte da
segretobancarioche inLiechten-
stein e anche in Italia è tutelato
dalla legge».

Conti segreti in Liechtenstein, 390 gli indagati in Italia. Al lavoro 37 procure
Tra i nomi emersi, Buttiglione, Grillo, Bonsignore, Milva e Mian. I reati contestati: omessa dichiarazione dei redditi. La maggior parte degli atti trasmessi a Milano, Roma, Bolzano

I lavoratori della Fiat di Melfi hanno attivato un presidio davanti all’ingresso B e hanno posato rose rosse, a destra, su un cancello della fabbrica Foto di Tony Vece / Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

Gli importi relativi
ai conti, all’esame degli
inquirenti, variano
dai 200mila
ai 400 milioni di euro

Melfi, Domenico
controllava i processi
di linea: qualcosa non
andava. Fabbrica
in sciopero anche oggi
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DOPO LO STOP all’importazione di Corea e

Giappone - Tokio vuole l’elenco delle azien-

de coinvolte sulle possibili contaminazioni da

diossina - l’Italia corre in soccorso della moz-

zarella di bufala. «No

agli allarmismi ingiu-

stificati che semina-

no solo psicosi ge-

neralizzate», dicono politici e agri-
coltori. «È un allarme del tutto ec-
cessivoe immotivato»,hannodet-
toieri ilministrodegliEsteriMassi-
mo D’Alema ed i vertici del mini-
stero della Salute. Segno che i con-
trolli sono costanti e funzionano.
E infatti, poco dopo si è appreso
chesono83allevamentisequestra-
ti e 25 i caseifici isolati, tutti in
Campania-manonc’entra l’emer-
genza rifiuti - , dai Carabinieri dei
Nas. La causa? «Indici di diossina
moderatamente superiori al limite
previsto dalle normative europee
nelle mozzarelle e nel latte», spie-
ga il ministero della Salute. Le

aziende che sono state subito fer-
mate per impedire qualsiasi ri-
schio, in attesa di conoscere gli esi-
ti delle analisi. E ieri sera l’Ue con-
fermachei risultatidelleanalisi so-
nostati speditialleautoritàcompe-
tenti che aveva chiesto chiarimen-
tiurgenti:«Contegonoineffettial-
cune positività alla diossina, ma
molto limitate», spiega Manuel Ja-
coangeli, portavoce della rappre-
sentanza italiana presso l’Unione
Europea. Positività, che secondo il
diplomatico, sarebbero limitare
«sia in termini di valore della so-
stanza riscontrata, sia in termini di
percenutale dei caseifici controlla-
ti».
Ma intanto è psicosi. Anche Mo-
sca starebbe pensando di effettua-
re seri controlli sull’importazione.
Ementrel’intera«zona»dellabufa-
lacampanaèvigilataspeciale, scat-
ta l’allarme per i danni subiti dal
settore caseario campano. Secon-

do i produttori, solo negli ultimi
due mesi c’è stato un calo delle
vendite, tra mercato interno ed
export, del 30%, con una perdita
di 30 milioni di euro. Un danno
d’immagine che si riflette anche
sull’occupazione: l’allarme diossi-
na nella mozzarella di bufala sta
mettendo a rischio almeno 1000
posti di lavoro stagionale, annun-
cia Franco Consalvo, presidente
delConsorzioMozzarelladibufala
campana.
Lamozzarelladibufalaèconsuma-
ta da quasi un italiano su due
(48,8%)edèunodei formaggipre-
feritia livellonazionaleedinterna-
zionale. Dal 12 giugno 1996 la bu-
falacampanahaottenutoilricono-
scimento del marchio a Denomi-
nazione di origine protetta (Dop).
Ne vengono prodotte circa 33 mi-
la tonnellate, con un fatturato di
oltre 300milioni di euro e 20mila
occupati. «I controlli continua-

no»,sottolineail sottosegretarioal-
la salute Giampaolo Pansa. «Va
detto che questo è un prodotto so-
stanzialmente sano e molto con-
trollato - ha precisato il sottosegre-
tario - e la stragrande maggioranza
del prodotto è assolutamente in-
dennedacontaminazionedadios-
sina». E il comandante dei Nas Sa-
verio Cotticelli non ha esistato a
definire la vicenda «una bolla me-
diatica».
Pattahafattoanchesaperechever-
rà reso noto l’elenco delle aziende
campane coivolte, all’estero così
come in Italia, proprio per tutelare

i consumatori. Ma si tratta di nu-
meri limitati e il limite di diossina
rilevato in alcuni campioni è co-
munque solo di «pochissimo» su-
periore alla norma (3,2-3,3 pico-
grammi per grammo di latte con-
tro i 3 picogrammi previsti). E uno
stoparriva anche allo sciacallaggio
elettoraledelladestra: ladiossinari-
levata in alcuni campioni di latte
non è da collegarsi all’emergenza
rifiuti e roghi. «Possibili cause - ha
concluso Patta sono la combustio-
ne di rifiuti industriali agricoli ma
anche la contaminazione da parti-
te di latte estere illegali».  ma.ier.

■ di Massimo Solani inviato a Terni

CHI LO HA VISTO o gli ha

parlato in queste ore, nel

suo rifugio blindato di Moli-

no Silla ad Amelia, racconta

che don Pierino è sereno e

al lavoro. Che proprio ieri ha

incontrato 26 nuovi ospiti della
comunità Incontro e che si dice
pronto a difendersi in tribunale
dalle accuse che la procura di Ter-
ni ha messo insieme in oltre un
anno e mezzo di indagini. Ma co-
noscendone il carattere c’è da
scommetterechedonPierinoGel-
mini non deve aver preso bene la
notizia della richiesta di rinvio a
giudizio depositata due giorni fa
dal pubblico ministero Barbara
Mazzullo. Sette pagine in cui il
pm ha meticolosamente elencato
i dieci episodi (le denunce raccol-

te sarebbero però almeno il dop-
pio)diviolenzasessualeaggravata
contestati al sacerdote tornato lai-
co.
Le 10 vittime
Sono dieci le testimonianze su cui
sibasa l’accusa.Dieci testimonian-
ze fornite agli inquirenti da altret-
tanti ex ospiti della comunità In-
contro (due di loro sono indagati
per furto ai danni della struttura e
per questo erano stati espulsi) che
hanno raccontato stoÌrie tanto
sordide quanto simili tra loro. Un
ripetersidi episodi abietti condon
Pierino nei panni dell’aguzzino
pronto a minacciare le sue vitti-
me, alcune all’epoca minorenni.
Scrive il pm che il sacerdote «me-
diantelaminacciadiavvalersidel-
la sua autorità e della conoscenza
di numerosi politici influenti e
promettendo favori tramite dette
conoscenze, induceva I.M. a sod-
disfare lesuerichiestesessuali,ma-

sturbandolo e baciandolo sulla
bocca reiteratamente». E ancora,
«induceva A.D. a togliersi quasi
tutti gli indumenti, toccandogli il
pene, compiendo atti univoci ed
idonei ad indurlo a palpeggiare i
genitalidellostessoGelmini».Die-
ci racconti,unicoilcomunedeno-

minatore: don Pierino minaccia-
vaepromettevainmododatacita-
re ogni resistenza o proposito di
denuncia. Così G.L. ha racconta-
to di essere stato spogliato e ma-
sturbato dal parroco, G.S di essere
stato costretto a baciare con la lin-
gua l’anziano fondatore della co-

munità.
Gli altri indagati
MasecondoilpmMazzullo, sapu-
to dell’inchiesta, don Gelmini
avrebbe attivato tutti i suoi canali
nel tentativodidepistare leindagi-
ni, intimorire i testimoni e indurli
a ritrattare le accuse. Per questo

motivohachiesto il rinvioagiudi-
zioanchedidue collaboratoridel-
la comunità incontro, Giampao-
loNicolasi ePierluigiLaRocca, ac-
cusatidi favoreggiamentoesubor-
nazione. Avrebbero cioè fatto of-
fertedi lavoroadunodegliaccusa-
tori nel tentativo di convincerlo a
cambiare la versione raccontata
nelcorsodiuno degli interrogato-
ri. Un episodio per cui il pmvuole
portare a processo anche Patrizia
Guarino, madre di uno dei testi-
moni che accusano il parroco.
«Dopo vari colloqui telefonici in-
tercorsi tra i medesimi e la Guari-
no - si legge nella richiesta - recan-
dosi il LaRocca adAvellinopresso
l’abitazione del P. G.e della ma-
dre,medianteoffertedi lavoro, in-
ducevano il P.G. a sottoscrivere
una lettera datata 24.11.06, invia-
ta alla procura di Terni, in cui lo
stesso falsamente affermava di
averresoleprecedentidichiarazio-
ni in "evidente stato confusionale
sottol’effettodipsicofarmaci",aiu-

tando in tal modo il Gelmini ad
eluderele investigazioniasuocari-
co».
«500 euro per smentire»
Al supertestimone, secondo la ri-
costruzione della procura, Nicola-
si e La Rocca avrebbero anchever-
sato del denaro per ottenere quel-
lapreziosaritrattazione.«Anterior-
mente alla data (31.05.2007) in
cui il P.G. era stato convocato dal
pmdiTerni -èspiegato -compiva-
no atti diretti ad indurre il predet-
to, mediante l’offerta di lavoro e
sommedidenarochevenivanoef-
fettivamente corrisposte in varie
occasioni (tra cui il 3.04.07 me-
diante l’inoltro on line di un va-
gliapostaledell’importodi500eu-
ro), a ribadire mendacemente al
pmil contenuto della lettera e più
in generale la falsità delle accuse a
carico di Gelmini ed altre circo-
stanze non veritiere».
Tentativononandatoabuonfine
vistoche il ragazzo hapoi ribadito
le accuse.

■ Forseè arrivatadavvero la svol-
ta nell’inchiesta per l’omicidio di
Meredith Kercher, la studentessa
inglese uccisa nella sua casa di Pe-
rugia nella notte fra il primo e il
due novembre scorso. Perché il
muro di bugie, di silenzi e di «non
ricordo»adessopotrebbesgretolar-
si sotto i colpi delle prime ammis-
sioni. Quella fatte ieri al pubblico
ministero Giuliano Mignini nel
corso di un interrogatorio durato
oltre tre ore da Rudy Hermann
Guede, ilventenneivorianoincar-
cere assieme ad Amanda Knox e
Raffaele Sollecito con l’accusa di
averviolentatoeducciso lastuden-
tessa. Modificando la versione dei
fatti raccontata il 7 dicembre al
suorientroinItaliadopoesseresta-
to arrestato in Germania, Rudy ha
infatti fornito quella che potrebbe
essere la prova principe agli inqui-
renti: «Quella sera a casa di Aman-
da,quandosonouscitodalbagno,
li ho visti. C’erano Amanda Knox
e Raffaele Sollecito - ha spiegato
Guede: lei era sulla porta, lui inve-
ce aveva un coltello in mano e
una cuffia sui capelli. Ne sono pra-
ticamente sicuro». Un riconosci-
mento a cui Guede sarebbe arriva-
to,secondole indiscrezioni, identi-
ficando Raffaele Sollecito (lo stu-
dente ierihafesteggiato il suoven-
tiquattresimocompleannonelcar-

cere di Terni) in alcune fotografie
chegli sonostate sottoposteerico-
noscendo anche la voce di Aman-
da Knox.
Tranquillo e disposto a collabora-
re con gli inquirenti, stando alme-
no alle parole di quanti lo hanno
visto ieri nel carcere di Capanne,
Guede avrebbe poi consegnato al-
laprocura altridettagli cheverran-
no verificati nei prossimi giorni e
che avvalorerebbero il suo ricono-
scimento, facendo così crollare
l’alibi dei due che invece hanno
sempre raccontato di aver passato
la notte a casa dello studente di
Giovinazzo. Elementi che, assie-
me al Dna di Amanda e Raffaele
trovato in più parti nella casa, for-
nirebbero all’accusa indizi pesan-
tissimi. Sul suo ruolo nella vicen-
da, però, Guede ha ribadito il rac-
conto fatto tre mesi fa al momen-
to del suo rientro in Italia dopo
l’estradizione: «Io non c’entro - ha
spiegato al pm Mignini - non ho
ucciso io Meredith. L’ho lasciata
in camera sua, c’eravamo baciati
ma senza fare l’amore. Sono anda-
to inbagno,poi l’hosentitaurlare,
e quando sono uscito ho visto
quei due». Quei due, e non l’assas-
sino senza volto di cui invece Ru-
dy aveva raccontato in un primo
momento ai magistrati. Una nuo-
vaversionecheRudyavrebbedeci-
so di affidare al pubblico ministe-
ro Mignini anche per allontanare
da sé i sospetti sparsi a piene mani
dalla difesa di Amanda Knox. In
particolare da Joe Tacopina, il de-
tectivenewyorkese ingaggiatodal-
la famigliadellastudentessaameri-
cana che, per una sua intervista a
Panorama, è stato anche querela-
to dagli avvocati difensori di Rudy
Guede.  ma.so.

Abusi sessuali: «Così don Gelmini mi ha costretto a masturbarlo»
Nella richiesta di processo del pm le testimonianze dei 10 ragazzi che hanno subito violenza. Offerti soldi per farli ritrattare

Mozzarella di bufala
«Tracce di diossina
ma stop alla psicosi»
Dopo il blocco dell’import di Corea e Giappone
i risultati del ministero: indici poco oltre il limite

Rudy accusa: Raffaele
era in casa con un coltello
Omicidio Meredith, interrogatorio del ragazzo
ivoriano: anche Amanda era lì, sulla porta

Foto di Riccardo Squillantini / La Presse

■ / Roma

IN ITALIA

Secondo i produttori
ci sarebbero già danni
per 30 milioni di euro
a rischio 1000 posti
di lavoro stagionale

Modificata la versione
del 7 dicembre:
«Li ho visti quando
sono uscito dal bagno
ne sono sicuro»

Foto di Cesare Abbate / Ansa

I subprime
a casa nostra

Gli effetti del crac Usa
continuano a sentirsi
anche in casa nostra.

I consumatori 
per Bertinotti
La Sinistra-Arcobaleno
e le ricette su prezzi,
salari e inflazione.

Il settimanale dei consumatori •• Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Mozzarelle di bufala e diossina
ora nel mirino dell’Antimafia
Mentre Tokio e Seul bloccano le importazioni,   
in Italia si indaga su caseifici, allevatori e veterinari 

10
giovedì 27 marzo 2008



Colore: Composite   -----   Stampata: 26/03/08    21.34   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 11 - 27/03/08  
g

PECHINO contro Parigi. La Cina ribatte alle

accuse della Comunità internazionale di aver

attuato una brutale repressione in Tibet attac-

cando. Si stringe la morsa di Pechino attorno

alle regioni a popola-

zione tibetana, a co-

minciare dai mona-

steri buddisti dai

quali è partita l’ondata di prote-
ste delle due scorse settimane.
Da Lhasa e da tutte le enclave ti-
betane, che rimangono inacces-
sibili a testimoni indipendenti,
giungononotiziediunamassic-
cia presenza militare, mentre le
autorità cinesi annunciano una
«intensificazione della rieduca-
zione patriottica» nei monaste-
ri. Il portavoce del ministero de-
gli Esteri Qin Gang ha intanto
diffuso una dura risposta al pre-
sidente francese Nicolas
Sarkozy, chehaventilato lapos-
sibilità di boicottare la cerimo-
nia di apertura delle Olimpiadi
se la situazione non migliorerà.
Le dichiarazioni di Sarkozy, ha
sostenuto il portavoce «violano
lo spirito olimpico».
La situazione rimane poco chia-
ra nei tre grandi monasteri di
Lhasa (Drepung, Sera e Gan-
den) che dal 10 marzo sono cir-
condati dalla Polizia Armata del
Popolo. Secondo voci non con-
fermabili, unmonaco si sarebbe
impiccato per protesta in uno
deiprimigiornidellarivolta, ini-
ziataconquattrogiornidimani-
festazioni pacifiche che sono
sfociate il 14 marzo in violenze
nelle quali, secondo le autorità
cinesi, sono morte 19 persone.
Proteste anticinesi si sono in se-
guito verificate in una quaranti-
nadi localitàapopolazionetibe-
tana. Un poliziotto è stato ucci-
so nel corso di una dimostrazio-
ne nel Sichuan. Fonti tibetane
parlano di un numero totale di
vittime tra le 80 e le 140, di un
migliaio di feriti e di centinaia

diarresti. Ieri, inunaconferenza
stampa all’Europarlamento, a
Bruxelles, ilpresidentedelparla-
mento tibetano in esilio Karma
Chopel ha parlato di 135 morti
confermate. Le ultime manife-
stazioni di cui si ha notizia si so-
no svolte lunedì scorso nelle
province del Sichuan e del Qin-
ghai. Un testimone ha riferito

chenellaprovinciadelQinghai,
chehaunafortepresenzaetnica
di tibetani, gli agenti di polizia
«hanno picchiato i monaci, fa-
cendo infuriare la gente comu-
ne». In una conferenza stampa
a Pechino degli studiosi tibetani
filocinesi hanno confermato
l’intenzionedelleautoritàdi«in-
tensificare l’educazione patriot-

tica» nei monasteri tibetani nel
prossimo futuro. Lo scopo è
«contrastare la cricca del Dalai
(Lama, il leader tibetano e pre-
mio Nobel per la pace che vive
in esilio in India dal 1959, ndr)
che cerca con tutti i mezzi di
bloccare lo sviluppo del Tibet e
di sabotare le normali pratiche
del buddismo tibetano», ha so-

stenuto Dramdul, il direttore
dell’ Istitutopergli StudiReligio-
sidelCentroper laRicercasulTi-
betdi Pechino.La Cina accusa il
leader tibetano di aver organiz-
zatolarivoltaepianificatolevio-
lenze per «sabotare» le Olimpia-
di di Pechino. Il Dalai Lama ha
respinto le accuse, dichiarando-
si contrario al boicottaggio che

è stato proposto da alcuni grup-
pi umanitari. In serata, la Casa
Biancaannunciacheilpresiden-
te George W. Bush ha parlato
per telefonocolpresidentecine-
se Hu Jintao esprimendo preoc-
cupazioneper i recentieventi in
Tibet, mentre il ministro degli
Esteri italiano Massimo D’Ale-
ma ha avanzato la proposta che
sia l’Europa ad invitare il Dalai
Lama a Bruxelles, perchè deve
esserelaUenelsuoinsiemeade-
cidere «iniziative congiunte»
per fermare la repressione in Ti-
bet.Unalineacomunesaràricer-
cata nel Consiglio dei ministri
degli Esteri dell’Ue in program-
ma domani in Slovenia.

■ di Toni Fontana

Sarkò e Carla a Londra:
«I nostri popoli fratelli»

NELSUDDELL’IRAQ dila-

ga la guerra tra le diverse e

contrapposte anime sciite.

E, dall’esito della battaglia

in corso, dipenderanno i fu-

turi assetti in Mesopotamia.

Imorti sono decinee lo scontro
appare solo all’inizio: 40 i morti
nei combattimenti a Bassora e
nelsud,200i feriti,300imilizia-
ni catturati (secondo l’esercito
governativo), 20 uccisi a Ba-
ghdad, 140 feriti nelle capitale.
A queste carneficina si aggiun-
gono due stragi che, secondo
fonti irachene, sarebbero state
compiutedaicacciabombardie-
ri americani. Una fonte irache-
na parla di «decine di morti» e
di un’intera famiglia stermina-
ta a nord di Baghdad. Nessuna
confermadalcomandoUsa im-
pegnato a nascondere il fatto
che,conlamortediunaltrosol-
dato Usa «in combattimento
nella capitale» ilnumero dei ca-
duti americani sale a 4001.
Il premier Nouri Al Maliki, che

ha deciso e ordinato la prima
grande operazione bellica com-
piuta dall’esercito ricostruito
sulle macerie di quello di Sad-
dam, vuole dimostrare di avere
inpugnolasituazionee ieri,do-
po due giorni di battaglia, ha
lanciato, dagli schermi della te-
levisione, un ultimatum al riva-
leMoqtadaAlSadr: resaeconse-
gna delle armi entro 72 ore (ve-
nerdì) per evitare «gravi puni-
zioni». I radicali che, stanno di-
mostrando una forte capacità
di resistenza militare, hanno ri-
sposto attaccando su vari fron-
ti, ma anche adombrando la
possibilità di negoziati e del ri-
pristino della tregua proclama-
ta in agosto. Ma i capi di Ba-
ghdad non sembrano intenzio-
natiavenireapatti.Troppevol-
te gli estremisti sciiti di Al Sadr
(che, inpassato,nonhannoesi-
tato ad allearsi con i gruppi ar-
mati sunniti pur di contrastare
gliamericani)hannofintodiac-
cettarel’integrazionenelproces-
sopolitico,hannomandatoi lo-
rouomininelgovernoedeletto
i loro deputati. Ma sempre han-
nopoi fattomarcia indietroeri-

preso learmi.Toglierlidimezzo
appareperalMalikiunanecessi-
tà. Come spiega uno studio del-
l’International Crisis Group
quellodel radicaleAl Sard «è un
movimento di massa e popola-
re formato da sciiti poveri delle
periferie». In ottobre si terran-
no elezioni amministrative e al
Sadr potrebbe vincere a Bassora
e nel sud, alleandosi con la «ter-

za forza» sciita, il partito Al Fa-
dhila, maggioritario a Bassora e
in alcuni centri come Nassiriya
(doveieri si ècombattuto). Ilgo-
verno di Baghdad, controllato
dagli sciiti«moderati»predereb-
be il controllodeipiù riccigiaci-
mentidi petrolio dell’Iraq (edel
mondo),alMalikivedrebbesfu-
mare il suosognodidiventare il
grande mediatore tra l’Iran di

Ahmadinejad e gli americani.
Questiultimi,per iniziare il ridi-
mensionamento delle forze
schierate in Iraq, hanno a loro
voltabisognodiungovernomi-
nimamente stabile in grado di

mobilitare e schierare forze ar-
mate capaci di combattere e
controllare il territorio. Per que-
ste ragioni la «prima battaglia»
del premier Al Maliki è la prova
del nove per verificare se l’Iraq

del dopo-Saddam è in grado di
camminare da solo. Finora tut-
taviaalSadrhadimostratodies-
sere un avversario temibile e un
capopopolo. I suoi militanti
hanno bloccato le università,
organizzato blocchi stradali nei
quartieri sciiti della capitale,
hanno occupato gran parte del
centro di Kut, centro a metà
strada tra Baghdad ed il sud, vi-
cinoaiconfini iraniani,edoccu-
pato almeno metà di Bassora,
capitale delle regioni meridio-
nali. Imilizianihannoancheat-
taccato ieri la «zone verde» di
Baghdad dovehanno sede i mi-
nisteri e le ambasciate (un civile
americano è rimasto ferito da
un colpo di mortaio) e sono pe-
netrati nelle zone sunnite (tre
morti a Karrada, quattro a Risa-
la). I capi militari governativi
ostentano fiducia nella vittoria.
Il comandante delle operazio-
ni,generaleAliZaidan,hadetto
che i suoi uomini hanno ucciso
30 miliziani e che le operazioni
«proseguiranno senza sosta fi-
no al raggiungimento degli
obiettivi». Anche ieri gli inglesi
(4100 soldati schierati all’aero-
porto di Bassora) non sono in-
tervenuti.

Il presidente del
Parlamento tibetano in
esilio agli eurodeputati:
i morti sono 135
è un massacro

Battaglia a Bassora, il premier Maliki lancia l’ultimatum a Sadr
Entro 72 ore i ribelli sciiti dovranno deporre le armi. Combattimenti anche a Nassiriya. Scontri nel cuore di Baghdad

PIÙ DI UN SECOLO fa,
nel 1904, Francia e Inghilter-
ra firmarono una entente
cordiale che pose fine ai

conflitti coloniali. Adesso Nico-
las Sarkozy vuole andare oltre.
Vuole «una fraternità fran-
co-britannica, una fraternità
per il ventunesimo secolo».
Sarkozy«l’anglofilo» l’avevagià
dichiarato alla Bbc prima di
spiccare ilvoloperLondra:«Ca-
ri britannici, abbiamo bisogno
di voi e del vostro dinamismo».
Ieri ha ribadito il concetto, da-
vanti al più solenne dei conses-
si, il Parlamento inglese riunito
in seduta comune. A Westmin-
ster c’erano Lord e semplici de-
putati, e in prima fila c’era Gor-
donBrown,immersoadascolta-

re, senza cuffia, il discorso fatto
daMonsieur lePresidentnella lin-
gua di Voltaire: «Quello che de-
sidera la Francia è semplice: più
intesa,piùcooperazione,piùso-
lidarietà». Insomma, nel tem-
piodellademocraziaSarkòchie-
de ai due popoli di considerarsi
«fratelli». Le ragioni sono mol-
te. Francia e Inghilterra sono
«membri del Consiglio di Sicu-
rezza, potenze nucleari, leader
dell’Unione Europea». Perché
non cooperare da fratelli «a ri-
formare il capitalismo finanzia-
rio, a promuovere il nucleare, a
lottare contro il riscaldamento
globale»? Sarkozy ha le idee
chiare, anche sull’Afghanistan:
«La sconfitta ci è vietata anche
se lavittoria è difficile». Quindi,
se laNatorivedrà lepropriestra-
tegie, la Francia al prossimo

summit di Bucarest proporrà
«di mandare più truppe». Gli
applausi scrosciano. E Nicolas
prosegue,guarda infacciagli in-
quilini di Westminster e dice:
«Voisieteunmodelloeunpun-
to di riferimento».
Di certo in patria Sarkozy vor-
rebbe avere a disposizione un
Parlamento simile per realizza-
re la sua rupture. Ma anche sul
piano internazionale la coope-
razione franco-inglese, dalla di-
fesaall’immigrazione,ènecessa-
ria, tantopiù adesso che si è in-
crinato il tradizionale asse fran-
co-tedesco. Di questo parleran-
nooggi Sarkòe Brown inun’in-
solita sede, lo stadio dell’Arse-
nal. Inunaltrostadio,quellopa-
rigino di Saint-Denis, ieri sera è
andata in onda la sfida pallona-
ra tra i due fratelli. Ma Nicolas
non l’ha vista. Era a cena a casa
Windsor,ospitedella reginaEli-
sabetta,assiemeaunaCarlaBru-
ni impeccabile, giunta a Hea-
throwconunamisealla Jacque-
lineKennedy.Completogrigio,
cappellino anni Sessanta. Una
vera première dame.  d.v.

■ di Umberto De Giovannangeli

Miliziani sciiti in azione a Bassora Foto Ap
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Il principe consorte Filippo, Carla Bruni il presidente Sarkozy e la regina Elisabetta Foto di Philippe Wojazer/Ap

La Ue cercherà una linea
comune sul Tibet al vertice

dei ministri degli Esteri
domani in Slovenia

Pechino alza i toni
e accusa l’Occidente
di distorcere la realtà:
«Non politicizzare i Giochi»

LaCinaavverte:Sarkozynonriceva ilDalaiLama
Polemica dopo l’apertura del presidente francese all’ipotesi del boicottaggio delle Olimpiadi

Bush telefona a Hu Jintao e chiede il dialogo. La Farnesina: invitiamo la guida spirituale a Bruxelles

Una scritta contro le violenze in Tibet in una cittadina del Nepal Foto di Narendra Shrestha/Ansa-Epa
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«La globalizzazione - prosegue Fassi-
no - non consente neanche più di in-
vocare le differenze, culturali, religio-
se, etniche, per giustificare il mancato
riconoscimento dei diritti in questo o
quel Paese del mondo. Siamo dentro
unoscenario del tuttonuovo nel qua-
le l’universalitàdeidiritti è semprepiù
percepita e riconosciuta da grandi
masse di donne e di uomini che pure
sono espressioni di culture, contesti
economici e sociali, identità religiose
diversi».
Come si cala questa riflessione
generale nello specifico della
Cina?,
La Cina ha conosciuto negli ultimi
quindici anni un tumultuoso e gigan-
tescoprocessodicambiamentoecono-
mico.ÈunPaesechedapiùdidiecian-
ni cresceall’insegna diun piùdieciper
centodel proprio Pil ogni anno; sta di-
ventandounadellegrandipotenze in-
dustriali di questo pianeta. È il motore
dell’economia mondiale di questi an-
ni.Ebbene,quellagigantescaevoluzio-
ne di mercato, in realtà sta producen-
do una evoluzione anche sul terreno
sociale e su quello culturale. Quanto
più la Cina cresce come potenza eco-
nomica, tanto più la sua società si
apre, gli interessi e i bisogni si articola-
no e diventano più complessi, e tutto
questodàluogoadunadialetticasocia-
le che sempre di più chiede rappresen-
tanza politica, e sempre più si pone il
problema del rapporto tra una econo-
mia di mercato come quella che in Ci-
na ormai caratterizza lo sviluppo di
quel Paese, e le forme della rappresen-
tanza politica che continuano ad esse-
re quelle autarchiche di un regime co-
munista, ma che sempre di più soffro-
no di fronte alle spinte che provengo-
no da una società dinamica, in movi-
mento.Nonèsenzasignificatochepri-
madiNatale inCina,siapurenella for-
ma controllata dall’alto da parte delle
autorità comuniste cinesi, sia stata au-
torizzata la formazione di nuovi parti-
ti.È il segnocheci si rendecontoche il
monopartitismo non regge più nean-
che lì, e si pone il problema di guidare
unaevoluzionepoliticacheinesorabil-
mente richiede apertura, dialettica,
pluralismo. Non è senza significato
che da alcuni mesi nel governo cinese
ci siano alcuni ministri che non sono
espressione del Partito comunista ma
sono personalità indipendenti, a di-
mostrazione che c’è una società che
sta producendo energie e risorse che
vannobenaldi làdiquelleche ilparti-
to può rappresentare e organizzare. Ed

è altrettanto significativo che l’ultimo
congresso del Partito comunista cine-
se si sia svolto all’insegna della parola
d’ordine“dalpartitodelpopoloalpar-
titodella nazione”, e inquel passaggio
dalpopoloallanazione,c’è laconsape-
volezzadell’esigenzadiunarappresen-
tanza più larga che preme e che ha bi-
sogno di essere riconosciuta. E quindi
anche lì siamo di fronteaduna tensio-
ne,adunadialetticachecredoprodur-
rà processi politici che andranno nel
segno dell’evoluzione. Non so se que-
sti processi passeranno per momenti
conflittuali o no, questo sarà la storiaa
dircelo, ma non c’è dubbio che l’aper-
tura che viene dalla dinamica econo-
mica non può essere soffocata e non
puòcheinfluireanchesulle formedel-
la rappresentanza politica...».
E in questo contesto come
s’inserisce la drammatica vicenda
del Tibet?
«SappiamobenechelavicendadelTi-

betnon nasce oggi. Il Tibet è una terra
densa di storia, di cultura, di religione
e tutto questo ha determinato una
identità tibetana che appartiene alla
storia della civiltà e che come tale de-
ve essere riconosciuta. Ogni qualvolta
quella identitàviene negata osoffoca-
ta, non soltanto si fa violenza ai tanti
cheinessasi riconoscono,masi raffor-
za la volontà di resistenza. Per questo
penso che sia del tutto giusto quello
che è stato detto dal governo italiano,
così come da tanti altri governi del
mondo: la richiesta della cessazione
di ogni forma di repressione, di ogni
forma di violenza; l’apertura di un
confrontovero, sincero, tra il governo
diPechinoeleautoritàreligiosetibeta-
ne, per risolvere con gli strumenti del-
laparolaquelproblemadireciprocori-
conoscimento e di reciproche relazio-
ni che certamente con la violenza
non può essere risolto. Tanto più che
ilDalaiLamaelepersonalitàpiùsigni-
ficative attorno a lui non chiedono
l’indipendenza del Tibet: chiedono il
riconoscimento della loro identità al-
l’interno della statualità cinese. E a
maggior ragione proprio questo ap-
proccio moderato, realistico, un ap-
proccio non destabilizzante, fa sì che
sia possibile aprire una fase di dialogo
che consenta di arrivare a dare pieno
riconoscimento all’identità culturale
e religiosa tibetana, senza che questo
rappresentiunfattoredicrisiper laRe-
pubblicapopolarecinesee la sua iden-
tità statuale».
Ma per raggiungere questo
obiettivo serve il boicottaggio
delle prossime Olimpiadi di
Pechino?
«La risposta l’ha data proprio il Dalai
Lama che per primo ha escluso l’utili-
tà di un boicottaggio. E lo ha escluso
sulla base di una ragione molto sensa-
ta e fondata, e cioè che il boicottaggio
significherebbe accentuare i fattori di
isolamento della Cina e del Tibet, che
il boicottaggio alla fine indurrebbe le
autorità cinesi semplicemente a scari-
care la responsabilità di questo isola-
mento sulla popolazione tibetana e
probabilmente ad accentuare anche i
fattori repressivi, mentre invece lo
svolgimento dei Giochi olimpici sarà
una grande occasione in cui la Cina

dovràaprirsi; aprirsi a centinaia di mi-
gliaia di turisti che arriveranno per as-
sistere alle gare; aprirsi a migliaia e mi-
gliaiadi giornalisti che andranno a re-
socontare iGiochiolimpiciedentran-
do in Cina saranno inevitabilmente
interessati a conoscere la realtà cinese,
a descriverla, ad entrare in relazione
con la società cinese. La Ostpolitik di
Willy Brandt ci ha dimostrato che è
con una politica di apertura, con una
politica di “contaminazione” demo-
cratica che si determina la evoluzione
di regimi autarchici e si induce al-
l’apertura. Ha contribuito molto di
più alla caduta del Muro di Berlino la
Ostpolitik di quanto non avesse con-
tribuito la Guerra fredda.
Altro dossier caldo che l’investe
direttamente in qualità di inviato
speciale dell’Unione Europea, è
quello della Birmania.
«La crisi birmana è tutt’ora non risol-
ta. Tutte le contraddizioni che hanno

portato nell’agosto-settembre dello
scorso anno a quelle manifestazioni
che resteranno impresse nella mente
di tutti noi per lungo tempo, restano
intatte: le immagini dei monaci bud-
disti nelle loro tuniche color zaffera-
no che a mani nude e scalzi sfilano
per Rangoon e sfidano la repressione
delregimehannosegnato inmodoin-
delebile una pagina di storia che ri-
guarda la battaglia per l’universalità
dei diritti. Lo sforzo che la comunità
internazionale continua a mettere in
campo è quello di costruire le condi-
zioni per favorire una transizione de-
mocratica in Birmania. Partendo da
due punti che non possono essere
ignorati: il primo, la societàbirmana è
una società molto complessa, in cui
storicamentec’è il ruolo centrale delle
Forzearmate,apartiredaldatostorico
cheil fondatoredelleForzearmatebir-
manee il fondatoredella indipenden-
za della Birmania è il padre di Aung
San Suu Kyi; il secondo dato che non
vasmarritoèchelaBirmaniaèunPae-
se particolarmente geloso della pro-
pria indipendenza nazionale, della
propria sovranità e identità; una iden-
tità che è stata nei secoli insidiata sia
dalle invasioni cinesi che dai conflitti
con l’India, che dalle invasioni delle
popolazioni thailandesi. Questi due
dati vanno poi messi insieme ad una
terza considerazione: quando si parla
di Birmania, noi occidentali, europei
e americani, consideriamo nostro
obiettivo prioritario ottenere che in
quel paese ci sia democrazia e rispetto
dei diritti umani, cosa che da anni
nonc’è.Maquandoguardanoallacri-
sibirmana iPaesi asiatici, essi conside-
rano prioritaria la stabilità. Sono due
approcci molto diversi che dobbiamo
tenere insieme se vogliamo favorire
unaeffettiva transizionedemocratica.
Per una ragione evidente: la Birmania
è in Asia, l’influenza determinante
perfavorire l’evoluzionedella situazio-
nebirmanaè quellachepossonoeser-
citare iPaesi asiatici, e se iPaesi asiatici
sono particolarmente attenti alla sta-
bilità, noi dobbiamo costruire una
transizione democratica che sia stabi-
lizzante. E l’unica strategia che tiene
insieme democrazia e stabilità, è quel-
la del dialogo che coinvolga tutti i dif-

ferenti attori della società birmana: i
militari attualmente alpotere, l’oppo-
sizioneguidatadaAungSanSuuKyi, i
rappresentanti delle comunità etni-
che, i rappresentantidelledifferenti re-
altà civili, sociali e religiose del Paese.
Si potrà così realizzare quella riconci-
liazione nazionale in cui possa identi-
ficarsiogni settoredella società, realiz-
zandocosìunatransizionedemocrati-
ca nella stabilità. Questo è l’obiettivo
che la comunità internazionale sta
perseguendo, mettendo in campo
una iniziativa guidata dall’Onu e di
cui l’Unione Europea è parte essenzia-
le. In questo momento siamo di fron-
te a un passaggio cruciale...».
Di cosa si tratta?
«Da qualche settimana la giunta bir-
mana ha annunciato la convocazio-
ne di un referendum per il maggio
prossimo sul nuovo testo di Costitu-
zione. Di fronte a questo annuncio le
reazionidellacomunità internaziona-
le sono state diverse: gli Stati Uniti
hannorigettatoquesta decisione defi-
nendola un passo nella direzione sba-
gliata; i Paesi asiatici, al contrario,
l’hannoaccolta come un passo positi-
vo verso l’apertura di una fase nuova
nella vita birmana...»
E la Ue?
«L’UnioneEuropeahasottolineatoso-
prattutto che qualsiasi passaggio, ivi
compreso il referendum sulla nuova
Costituzione, deve essere realizzato
coinvolgendo tutti i diversi attori del-
la societàbirmanaenongestitounila-
teralmentesoltantodachioggièalpo-
tere.Di fronteaquestediverseposizio-
ni, assieme al rappresentante speciale
dell’Onu per la Birmania, Gambari,
abbiamolavorato inqueste settimane
per definireuna strategia comuneche
potesse essere condivisa da tutta la co-
munità internazionale. E questa stra-
tegiaèquelladiotteneredalleautorità
birmane precise garanzie che il refe-
rendumsiaeffettivamentedemocrati-
co,chelapartecipazionesiadavveroli-
bera permettendo al popolo birmano
dipronunciarsi senza lapauradella re-
pressione e dell’oppressione. Ed è evi-
dentecheunadellecondizioniprinci-
paliperchéquestosvolgimentosiade-
mocratico e trasparente è che Aung
San Su Kyi sia definitivamente libera-

ta dagli arresti domiciliari a cui è co-
stretta da molti anni, che siano libera-
ti i principali leader dell’opposizione
oggi detenuti, che ci sia la possibilità
perosservatori internazionalidi segui-
relosvolgimentodellacampagnaelet-
toraleedelloscrutinio,echesiagaran-
tita la segretezza del voto e la piena li-
bertà della sua espressione per i ogni
cittadino birmano. La Ue può giocare
un ruolo importante nel costruire as-
sieme ai Paesi asiatici questa strategia,
ed è il lavoro che da mesi sto condu-
cendo come inviato speciale del-
l’Unione Europea».
Insomma, l’Unione Europea come
capofila della battaglia per i
diritti?
«Sì,e losiègiàvistonellabattagliavin-
ta per l’approvazione all’Onu della
moratoria universale sulla pena di

morte che ilnostro governo haguida-
to a nome dell’Unione Europea. D’al-
tra parte, proprio la Ue è oggi uno dei
luoghi dove democrazia e diritti sono
pienamentericonosciuti edaffermati.
Approdo a cui l’Europa è giunta pas-
sando per le tragedie del nazismo, del
fascismo, dello stalinismo e dell’Olo-
causto, e dunque l’Europa è ben con-
sapevole di quanta sofferenza sia co-
stata la conquista della libertà e dei di-
ritti per ogni cittadino. Non solo, ma
l’Unione Europea intrattiene relazio-
nieconomiche,commerciali, cultura-
li,politichecheleconsentonodi influ-
ire positivamente laddove oggi i dirit-
ti sononegati.E infine, l’UnioneEuro-
peapropriocomeespressionedella in-
tegrazione di popoli e nazioni diversi,
è la dimostrazione di quanto i conflit-
ti, i nazionalismi, la negazione dei di-
ritti possano essere superati solo con
laconvivenza e il riconoscimento del-
le differenze».

«Lo svolgimento
dei Giochi sarà
una grande occasione
in cui la Cina
dovrà aprirsi»

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

PIANETA

L’UNIVERSALITÀ dei diritti. È la sfida del presente.

Una battaglia di civiltà che oggi si «combatte» anche

in Tibet e in Birmania. Contro chiusure e repressioni,

va dispiegata la strategia del dialogo. Quella perora-

ta dal Dalai Lama e da Aung San Suu Kyi. Così Piero

Fassino, inviato speciale della Ue per la Birmania

L’INTERVISTA

«Il Dalai Lama ha escluso
l’utilità del boicottaggio
delle Olimpiadi spiegando
che così si accentuerebbe
l’isolamento»

«La crisi in Birmania
non è risolta
Bisogna liberare
San Suu Kyi e avviare
il dialogo»

Fassino: l’Europa
non abbandoni il Tibet

Monaci tibetani in esilio protestano in una strada della capitale del Nepal, Katmandu, in basso Piero Fassino Foto di Binod Joshi/Ap

«Il Dalai Lama non chiede
l’indipendenza ma

il riconoscimento dell’identità
dentro la statualità cinese»

«Giusta la linea del governo
italiano sulla tragedia
tibetana: cessare subito
ogni forma di repressione»
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Partecipiamo al dolore per la
morte di

NINO LOPERFIDO
amico carissimo, compagno,
maestro di vita.
Alfiero, Maddalena
Tania, Katia Grandi

27-03-2006 27-03-2008

ORAZIO BARBIERI
Le figlie Carla e Roberta lo ri-
cordano con nostalgia insieme
a quanti lo conobbero.

UNA PIATTAFORMA di ghiaccio che fa par-

te della penisola antartica ha cominciato a di-

sintegrarsi per colpa del cambiamento clima-

tico. È un’area immensa, grande 13.680 chilo-

metri quadrati: come

la Campania. Le im-

magini satellitari diffu-

se dal National Snow

and Ice data Center dell’universi-
tàdelColoradonegliStatiUniti te-
stimoniano che già un’area gran-
de 405 chilometri quadrati, quat-
tro volte la superficie del comune
di Napoli, si è staccata dal resto
della piattaforma e si è frantuma-
ta. E gli scienziati temono che tut-
ta la piattaforma di Wilkins possa
fare la stessa fine.
Il fenomeno è cominciato il 28
febbraio scorso quando un ice-
berg lungo 42 chilometri e largo
2,5sièstaccatodallabarriera inne-
scando il fenomeno di frantuma-
zione del ghiaccio.
Quella di Wilkins è una piattafor-
ma di ghiaccio permanente che
galleggia nel sudovest della peni-
solaantartica,circa1600chilome-
tri a sud del Sudamerica. Il crollo
di una sua parte ha lasciato espo-
stalapartepiùprofondadeighiac-
ci di cui è formata all’aggressione
delleondedelmare,unacondizio-
ne che favorisce la disintegrazio-
ne della banchisa. Attualmente,
diconogliesperti,questapiattafor-
ma è sostenuta da una fascia di
ghiaccio larga solo 6 chilometri,
se questa fascia si rompe, potrem-
mo perdere la metà della banchi-
sa di questa regione dell’Antarti-
de.
A causare questa situazione è il
cambiamento climatico cui stia-
moassistendo.Lazonaoccidenta-
le della penisola antartica, infatti,
sta conoscendo l’innalzamento
delle temperature più veloce di
tuttoilpianeta:negliultimi50an-
ni, l’aumento della temperatura
in questa area è stato di 0,5 gradi

ogni dieci anni.
«Il fenomeno a cui abbiamo assi-
stito - ha dichiarato Ted Scambos,
lo scienziato che per primo ha se-
gnalato il distacco dell’iceberg - è
particolare perché non si è stacca-
to un frammento e si è allontana-
to, ma una enorme massa di
ghiaccio si è frantumata, disinte-
grandosi sotto i nostri occhi. È
qualcosa che capita molto rara-
mente, ma va studiato con atten-

zione perché sono fenomeni co-
me questi che portano alla distru-
zione della banchisa». Scambos
haancheaggiuntoche«ladisinte-
grazione di quest’area non farà
crescere il livello dei mari. Tutta-
via,questo significache laregione
ha sperimentato una stagione di
scioglimento mai avuta in prece-
denza». In effetti, la piattaforma
di Wilkins è rimasta al suo posto
per centinaia di anni, «ma l’aria
caldae l’esposizionealleondedel-
l’oceano la stanno distruggendo».
«Sono fenomeni osservati da pa-
recchi anni», commenta Massi-
mo Frezzotti, glaciologo del-
l’Enea. «Si sono già staccati in ma-
niera analoga altri iceberg, ma il
veroproblemaèchequestepiatta-
forme di ghiaccio si stanno disin-
tegrando a una velocità molto
maggiore di quanto previsto».

Inoltre, la piattaforma di Wilkins
«si trova molto più a sud» rispetto
al luogo dei distacchi precedenti.
«Si tratta di un sintomo ben più
grave, poiché il processo osserva-
tofindall’iniziodegli anniNovan-
ta si sta estendendo sempre più a
sud,quindisemprepiùverso ilpo-
lo».
Ineffettinegliultimiannipezzi in-
teridiAntartide sonoandatipersi:
nel 1995 la piattaforma Larsen A,
lunga 75 chilometri, si è rotta in
tanti iceberg che si sono dissemi-
nati per il mare di Weddel, nel
2002 è stata la volta di Larsen B,
unamassacontenente720miliar-
di di tonnellate di ghiaccio. Si cal-
cola che in cinquant’anni oltre
13.000chilometriquadratidiban-
chisa si siano persi in Antartide.
Un fenomeno che contribuisce
ad innalzare i livelli del mare.

Richardson, l’uomo che tradì HillaryNon tutti sanno, neppure
negli Stati Uniti, da chi

Hillary Clinton abbia ricevuto
il più clamoroso schiaffone
nella sua corsa verso la Casa
Bianca. A darglielo è stato un
omone alto un metro e
novanta, sessantacinquenne,
governatore del New Mexico e
amico di famiglia: Bill
Richardson. Bisogna sapere
che nonostante il cognome
Wasp questo signore è
latino-americano, o almeno
tale si considera e viene
considerato dagli ispanici. In
realtà suo padre era un
banchiere di Boston che sposò
una signora messicana, dalla
quale Bill ha ricevuto anche il
dono della fede cattolica. Sia
come sia, il 21 marzo scorso
Richardson, che aveva
partecipato per due tappe alla
corsa per la nomination
democratica e visti gli scarsi
risultati s’era tirato indietro, ha
dichiarato il suo appoggio per
Barack Obama. «Sarà un
grande presidente, farà la
storia», ha detto. E poi: «Come
ispano-americano sono stato

particolarmente colpito dalle
sue parole (sul razzismo,ndr.).
Barack parla alla parte migliore
di ciascuno di noi». Hillary ha
commentato la notizia
gelidamente: «Saranno gli

elettori, e non gli sponsor
politici e non, a decidere in
questo confronto».
L’apparente indifferenza
dell’ex first lady non è bastata
a nascondere quello che a

molti è apparso come un
sonoro ceffone. Su di lui e sul
suo elettorato «latino»
contavano molto sia lei che
Bill, col quale Richardson
aveva forse qualche debito di
riconoscenza.
Dopo quattordici anni spesi al
Congresso come deputato
democratico particolarmente
attento alla politica estera (in
questo periodo viaggiò per
mezzo mondo come
rappresentante della camera
bassa) e dopo aver tentato nel
1995 di convincere Saddam
Hussein a dare un qualche
segno di resipiscenza, Bill
Clinton lo nominò
ambasciatore Usa alle Nazioni
Unite. A quel tempo, era il
1997, la grande stampa
cominciò a occuparsi di lui.
Venne fuori che, a parte il
risiko planetario,
l’ambasciatore aveva una sola
passione: quella del baseball.
Frequentando la Tufts

University nel Nuovo Messico
era stato per anni il numero
uno della squadra
universitaria, nella quale
ricopriva l’ambito compito di
lanciatore. Ma si scoprì anche
che la sua vocazione alla
politica internazionale era
antica e genuina: s’era laureato
infatti in francese e scienze
politiche nel New Mexico ed
aveva poi fatto un master in
materia a Boston, dove
conobbe Barbara Flavin,la sua
futura moglie. Richardson
restò all’Onu fino al 1998,
quando Bill Clinton lo
nominò segretario all’Energia
nel suo primo governo.
Terminata l’esperienza alla
Casa Bianca, nel 2003 fu eletto
governatore del New Mexico
col 56 % delle preferenze. Non
avevano dunque torto, i
Clinton, a considerarlo come
uno del clan.
Malgrado ciò, e vista la sua
caratura elettorale, Hillary lo
sottopose ad uno stretto
tallonamento. Non a caso Bill
era andato fino al New Mexico
per seguire con lui l’ultimo

Super Bowl, la finalissima del
football americano. In gioco
non c’era soltanto il voto
latino, che per la verità era già
orientato verso Hillary per i
suoi tentativi di riforma
sanitaria negli anni della Casa
Bianca.
In gioco c’era pure il sostegno
di Richardson e dei suoi
numerosi amici della
nomenklatura democratica, i
cosiddetti super-delegati, che
al momento della convention
di agosto possono ribaltare
anche l’orientamento venuto
fuori dalle primarie. È
certamente vero che la sua
scelta attenua la tradizionale
ostilità fra neri e latini. Ma i
maligni dicono che
Richardson non ha agito
gratis.
Nessuno si sorprenderebbe
infatti se un Obama vincente
alla nomination lo scegliesse
come suo vice. Ovvero, più
probabilmente, se una volta
insediato alla Casa Bianca,
Barack lo mettesse a sedere
sulla poltrona più prestigiosa,
quella di Segretario di Stato.

Allarme Antartide, si stacca iceberg gigantesco
Sotto accusa il riscaldamento globale: dal ’58 in questa zona il termometro è salito di mezzo grado ogni 10 anni

PIANETA

IL RITRATTO

GIANCESARE FLESCA

Una immagine
della frattura

del Wilkins
Ice Shelf

in Antartide
Foto Ansa

British

Antarctic Survey

■ di Cristiana Pulcinelli
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Frena la crescita economica, Ue preoccupata
E la Bce torna a lanciare l’allarme inflazione. Trichet: la priorità è la stabilità dei prezzi

ALLARME È sempre l’inflazione la preoccu-

pazione principale della Banca centrale euro-

pea. Ma non l’unica. Le prospettive dell’eco-

nomia mondiale e della zona euro sono mol-

to incerte, e l’onda

lunga della crisi dei

mercati finanziari è

tutt’altro che esauri-

ta: questi i segnali d’allarme lan-
ciati da Bruxelles dal presidente
della Banca centrale europea,
Jean-Claude Trichet, e dal rap-
portotrimestrale sulla zonaeuro
diffusodallaCommissioneeuro-
pea. I rischi di inflazione restano
dunque«elevati»,diceTrichetfa-
cendo capire che al momento
non c’è spazio per seguire la Fed
sulla strada del ribasso dei tassi
d’interesse,epuntandoilditoso-
prattutto sugli aumenti dei sala-
ri.
Il rialzo dei prezzi nel 2008 «re-
sterà abbondantemente al di so-
pra» dell’obiettivo del 2% (tra il
2,6 e il 3,2%) soprattutto a causa
della crescita del costo dei pro-
dotti alimentari e di quelli ener-
getici.Allostesso tempolaCom-
missione avverte che «l’econo-
mia della zona euro resiste, ma
devefarefronteaunclimadegra-
dato e ad una situazione sempre
più difficile».
L’attuale politica in materia di
tassidi interessecontribuiràaga-
rantire lastabilitàdeiprezzi, sem-
pre secondo Trichet, riferendosi
alla decisione con cui la Bce il 6
marzoscorsoha lasciato invaria-
ti i tassi al 4% (mentre quelli sta-
tunitensi, dopo varie sforbiciate,
sono arrivati al 3,25%).
Del resto, ribadisce più volte Tri-
chet nel corso della sua audizio-
ne, il compito della Bce «è quel-
lo di garantire la stabilità dei
prezzi» e le decisioni vengono
prese «solo ed esclusivamente»
in base a questa considerazione.
«La Fed opera in condizioni di-
verse» rispetto a quella europea,

continua. Trichet non manca di
sottolineare come nell’area euro
«i nostri risparmi finanziano i
nostri investimenti, e c’è equili-
brio anche nei conti esterni, il
che non avviene negli Stati Uni-
ti».
Finoaoggi ilquadro economico
dell’areadell’euronongiustifica-
va l’ipotesi di un taglio del costo
del danaro, in risposta ai rischi
di ricadute negative sulla cresci-
ta a seguito della crisi finanziaria
globale. «Se avessimo ridotto i
tassi di interesse il moral hazard
sarebbe stato ingiustificato», di-
ce ancora Trichet.
Insintesi:«Riteniamochelapoli-
ticamonetariaattualecontribui-
ràacentraregliobiettivi si stabili-
tà dei prezzi».
Il problema, semmai, è che sul
frontedei rischi legatiallacrisi fi-
nanziaria «ilpeggio non è passa-
to».«Lapossibilitàchecontinui-
no le tensioni sui mercati non
puòessereesclusa»,dice Trichet.

«L’incertezzasullasuacrescitare-
staaunlivello inusualmenteele-
vato», osserva il presidente della
Bce secondo il quale i mercati,
caratterizzati anchedaunavola-
tilità dei cambi «che preoccu-
pa», protrebbero ancora essere
interessati da «importanti corre-
zioni».
Difatto, le«previsionisullastabi-

lità finanziaria dell’eurozona re-
stano offuscate dalle incertez-
ze», dice ancora Trichet, aggiun-
gendodinonessere sicuro dico-
me si spalmeranno i costi delle
turbolenze finanziarie, per cui
occorre «più che mai vigilare»
ed è «cruciale restaurare la fidu-
cia».
Anche per Bruxelles, che ha già

rivistoper ben duevolte al ribas-
so le previsioni di crescita, l’eco-
nomiaeuropeastaandandover-
so una «situazione sempre più
difficile» e deve fare fronte a un
«clima degradato». «L’econo-
mia della zona euro - parole del
commissarioUepergliaffarieco-
nomici Joaquin Almunia - co-
mincia a sentire la crisi».

■ / Milano

■ di Marco Tedeschi

CRESCITA Per il sesto an-

no consecutivo il gruppo

Poste Italiane ha chiuso il bi-

lancio in attivo. L’utile netto

ha toccato quota 843,6 mi-

lioni: una crescita del 25%

rispetto ai 675,7 milioni del
2006. Il risultatooperativosièat-
testato a 1,77 miliardi di euro
(1,49 miliardi nel 2006), in au-
mento del 19%. I ricavi totali so-
no ammontati a 17,2 miliardi di
euro contro i 17,1 miliardi del

2006. All’origine, le buone per-
formanceditutti i segmentidiat-
tività che - è stato precisato - «re-
gistrano un risultato operativo
positivo», con il settore finanzia-
rio in crescita del 2,7% e quello
postale del 3,8%. I ricavi da mer-
catodellacapogrupposonosaliti
a 9,1 miliardi di euro (più 3,8%)
mentre l’utile netto della capo-
gruppoèrisultatodi704,4milio-
ni contro i 483,3 milioni del
2006, in aumento del 45,7%.
Altaanche la reddività - al15,5%
- la migliore tra gli operatori po-
stali d’Europa.
Il 2007 è stato un anno di espan-

sione anche per il Banco Posta,
che ha così rafforzato la sua lea-
dership nei settori di pagamen-
to, con 5,2 milioni di conti cor-
renti, 5,9milioni di carte di debi-
to e 3,5 milioni di carte prepaga-
te Poste Pay a fine 2007.
I risultati sonostatiottenutiprin-

cipalmente «grazie alla gestione
deiconticorrentiealbuonanda-
mento della raccolta del rispar-
mio postale - è stato sottolineato
- l’innovazionediprodottoe l’at-
tenzionealleesigenzedellaclien-
telahannoconsentitodiconsoli-
dare la marginalità del settore».
Successo anche sul fronte della
telefonia mobile. In quattro me-
si, Poste Italiane ha venduto
200mila sim per i telefonini. E
l’obiettivoèquello di raddoppia-
re il loro numero entro l’anno in
corso.
Intanto l’assemblea degli azioni-
sti, con all’ordine del giorno il
rinnovodelconsigliodimamini-
strazione, è stata fissata dal cda,

in prima e seconda convocazio-
ne,rispettivamenteper il28apri-
le e il 28 maggio. Entrambe date
utili per le nuove nomine, consi-
derato che si sono già svolte le
elezioni.
Quanto ai buoni fruttiferi, l’ad
Massimo Sarmi, ha affermato
che non possono essere conside-
rati conti dormienti. «Stiamo
completandoleverifiche-hasot-
tolineato - ma condivido la valu-
tazionedellaCassadepositiepre-
stiti secondo la quale non si può
definire dormiente un prodotto
finanziario che può avere una
durata superiore ai dieci anni. I
buoni fruttiferi possono essere
anche a venti o trent’anni».

C’è anche una donna incinta tra le
quindici dipendenti licenziate dal Carillo
group, gruppo Artigli, azienda di
abbigliamento e moda. Lo denuncia la
Filcams Cgil di Messina. Le dipendenti
lavoravano al punto vendita del centro
commerciale di Tremestieri, rilevato poi
dalla Tre C, azienda catanese, e sono state
licenziate prima della cessione. I sindacati
incontreranno oggi le due aziende e la
direzione del centro commerciale.

WI-MAX
Gentiloni: il prossimo governo non stacchi la spina

TITOLI DI STATO

I Bot semestrali
salgono oltre il 4%

«Il ministero delle Comunicazioni non dovrà staccare la
spinasuquestoprocesso».Così ilministroPaoloGentiloni lan-
cia un appello al prossimo esecutivo affinchè lo sviluppo della
tecnologia Wi-Max non venga abbandonato a sè stesso dopo
l’assegnazione delle licenze.
Intervenendo ad un convegno con gli operatori, Gentiloni ha
sottolineato che «c’è ancora molto da fare nei prossimi mesi e
molto dipenderà dal ruolo di appoggio e sostegno che il Mini-
stero svolgerà».
Secondo il ministro, «deve continuare il clima di collaborazio-
ne regnato sinora fra imprese, esperti e governo, perchè l’asse-
gnazione delle licenze è solo il primo passo. Quello che manca
all’arrivo del servizio al cliente finale va fatto insieme».
Lagaraper ilWi-Max,caratterizzataneimesi scorsidanumero-
si rilanci,«èunatestimonianzadivitalitàdel settoremoltoposi-
tiva»echehasmentito levocisecondolequali le frequenzeper
l’Internet wireless a banda larga sarebbe finito «nelle mani dei
titolari Umts che non avrebbero utilizzato le frequenze» e chi
paventava «lo spettro di una posizione dominante di Media-
set, che sembrava vicina a prendere tutto lo spettro di frequen-
ze».

CONTI INPS

Evasi contributi
per 1,5 miliardi

Poste Italiane, profitti e ricavi in crescita
Redditività al 15,5%, tra le più alte in Europa. «I buoni fruttiferi non sono conti dormienti»

■ Torna sopra il 4% il rendi-
mentodei Bot semestrali: i tito-
liemessidalTesoroconscaden-
za30settembrehannoregistra-
to un rendimento lordo del
4,130% (+268 punti base). Era
dal26lugliocheiBotnonsupe-
ravano questa soglia: in quel-
l’occasione i rendimenti aveva-
no toccato il 4,205%, il massi-
mo da luglio 2001. Il trimestra-
le ha raggiunto un tasso del
4,195%, mentre i Ctz, offerti
sempre ieri in asta, hanno toc-
cato il 3,888% (375 punti base
in più rispetto all’ultima analo-
ga asta). Robusta la risposta da
parte del mercato con oltre 21
miliardi di titoli richiesti (5,1 di
Bot trimestrali, 11,8 di seme-
strali e 4,7 di Ctz) a fronte di
un’offerta complessiva di 13
miliardi (2,5 miliardi, 8,5 mi-
liardi, 2 miliardi).
Domani all’asta di titoli a me-
dio lungo termine saranno po-
sti Bot poliennali per 5,25 mi-
liardi e Cct per 1,25 miliardi.

I 200 operai dello stabilimento di Borgaro
Torinese della Stampal, azienda di
componentistica auto, che lavora
prevalentemente per la Fiat, scioperano a
scacchiera bloccando anche l’uscita
delle merci. Il sindacato teme che
l’azienda sia a rischio chiusura perchè la
nuova proprietà non ha effettuato
investimenti. La Stampal ha un’altra
fabbrica nel torinese a Cascine Vica con
150 addetti.

Il presidente della Bce, Jean-Claude Trichet Foto LaPresse

■ di Laura Matteucci / Milano

Il comitato nomine di Medio-
banca designerà Renato Paglia-
ro e Tarak Ben Ammar quali
propri rappresentanti nella lista
di maggioranza che Telco, la
holding di controllo di Tele-
com Italia, varerà per il consi-
glio di amministrazione della
maggioresocietàdi telecomuni-
cazioni del nostro paese.
Il cda di Telecom Italia sarà rin-
novato dall’assemblea che si
svolgerà il prossimo 14 aprile. Il
termine ultimo per la presenta-
zione delle liste è invece il 29
marzo, mentre il consiglio di
amministrazione di Telco, che
controlla il 24,5% della compa-

gniatelefonica, si riuniràdoma-
ni.
La designazione di Renato Pa-
gliaro e Tarak Ben Ammar è sta-
ta decisa all’unanimità dal co-
mitato nominedi Mediobanca,
unorganismocomposto daCe-
sare Geronzi, Marco Tronchetti
Provera, Vincent Bollorè e Die-
terRampl,quest’ultimocollega-
to telefonicamente alla riunio-
ne.
Intanto, riparte il confronto tra
TelecomItalia e l’Autoritàper le
telecomunicazionisul temadel-
la rete d’accesso, un dossier che
si trascinadatempoeper ilqua-
le potrebbe profilarsi una stret-
ta per il mese di luglio. Un ap-
puntamentoimportanteè fissa-

toperquestamattina,conl’am-
ministratore delegato, Franco
Bernabè, che incontra il Consi-
glio dell’organismo per illustra-
re il piano industriale recente-
mente varato dal cda del grup-
po telefonico.
Il presidente dell’Autorità, Cor-
radoCalabrò, e i commissari sa-
ranno dunque chiamati a valu-
tare gli obiettivi fissati per il tri-
ennio 2008-2010 ed è probabi-
lechel’attenzioneverrà inparti-
colarepuntatasultemadegli in-
vestimenti, da tempo al centro
delle preoccupazioni per la te-
nuta dell’intero sistema italia-
no delle telecomunicazioni: il
gruppo ha in programma inve-
stimenti industrialinel triennio

considerato per 15 miliardi di
euro (11 dei quali solo in Italia),
di cui 5,4 miliardi per l’anno in
corso.
Masultavolononpotràmanca-
re laquestionedell’aperturadel-
le rete d’accesso di telefonia fis-
sa, che da quasi due anni tiene
banco nei rapporti tra l’ente re-
golatore e l’ex monopolista e
per la quale si punta, appunto,
a una stretta per il mese di lu-
glio.
Infatti, l’obiettivo dell’Autorità
sarebbe quello di arrivare alla
Relazioneannuale alParlamen-
to (tradizionalmente fissata per
la metà di luglio) con «il proce-
dimento ben avviato e definito
almeno per il 70%».

Mediobanca: Ben Ammar e Pagliaro per Telecom
Designati a entrare nel prossimo cda del gruppo. Oggi Bernabè illustra il piano industriale all’Agcom

■ Nel 2007 l’Inps dai soli con-
tributi ha incassato 121,4 mi-
liardi di euro, il 16,2% in più ri-
spetto al 2006 quando le entra-
te da contributi sono state
104,4 miliardi. Sempre lo scor-
so anno, sono stati accertati
contributi evasi per 1,503 mi-
liardi (nel solo mese di febbraio
0,196 miliardi), in diminuzio-
ne del 4% rispetto all’anno pri-
ma. Dai dati forniti dall’Inps
emerge, inoltre, che calano le
aziende in nero (da 27.654 nel
2006 passano a 25.004 nel
2007), mentre aumentano
quelle irregolari (da 88.642 del
2006 a 92.117del 2007). In cre-
scita anche i lavoratori in nero
(dai 60.521 del 2006 passano a
60.941del2007)equelli irrego-
lari (dai 68.689 del 2006 ai
73.122del2007).Nelsolosetto-
re agricolo, nel 2007 il numero
di rapporti di lavoro annullati
perchèfittizi sonostati111.777
e le somme non erogate 234,7
milioni di euro.

SCIOPERO E BLOCCO MERCI
DEGLI OPERAI STAMPAL

Anche nel 2007 i due fondatori
di Google, Larry Page e Sergei Brin,
hanno riscosso uno stipendio annuo
di 1 dollaro. A causa delle turbolenze
finanziarie che hanno quasi dimezzato
il valore del titolo, entrambi hanno
però perso ben 8,5 miliardi di dollari

CENTRO COMMERCIALE
LICENZIA UNA DONNA INCINTA

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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Vendute 200mila
carte Sim a quattro
mesi dal lancio
del servizio
di telefonia mobile

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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ATTESA Siamo davvero in vista del traguar-

do, dopo che per mesi si è favoleggiato di

Expo e si è letto di viaggi, di delegazioni ospi-

tate, di consiglieri e assessori in missione

d’amicizia all’estero,

di pranzi, di serate al-

la Scala, di shopping

tra modelli Prada e

voti bulgari o messicani, di sol-
di spesi (quindici milioni di eu-
ro) con l’alibi dell’investimento
edelvantaggiocheverrà.APari-
gi si decide la gara tra Milano e
Smirne. Secondo i geopolitici la
città di Leonardo, degli Sforza,
di Albertini e della Moratti sa-
rebbe in vantaggio sui turchi
che s’affacciano sul ventoso
Egeo, in una situazione però di
incertezza che pare il Senato,
con tanto di ultimi arrivati che
cambiano di colore di ora in
ora,gliultimi iscrittialBie,Bure-
au International des Exposi-
tions, e cioè Burundi, Libia, Eri-
trea,Azeirbaijan,Ruanda,Geor-
gia,Sudan.Sonoloroisorveglia-
ti speciali, quelli che potrebbe-
ro diventare arbitri del match,
sulla base della democraticissi-
maregola:unatesta,unvoto, la
CinaogliUsacomequalsiasial-
tro paese al mondo.
Dicevamo del modesto vantag-
gio milanese e dei voti incerti: a
disposizionecenesaranno147,
per vincere ce ne vorrà la metà
più uno, secondo gli esperti Mi-
lano è arrivata a quota ottanta e
potrebbe quindi già assaporare
l’affare del secolo. Un “affare”,
che, sul fronte interno, tutti
hanno sognato o stanno so-
gnando: il governo Prodi, che si
è impegnato duramente; il go-
vernatore lombardo Formigo-
ni; il presidente della provincia
di Milano, il diessino Penati, e
soprattutto il sindaco di Mila-
no,LetiziaMoratti, chehainter-
pretato nella caccia ai voti, in-
corniciata da ori e diamanti, il
ruolodella suffragetta trepidan-

te, in ansia per i suoi destini e
per quelli retributivi dei suoi
consulenti.DovessepassareMi-
lano, Letizia si sarebbe già assi-
curata il secondo mandato am-
ministrativo e un avvenire di
primopiano.Viceversa, il sinda-
co avrebbe ben poco o nulla di
che vantarsi: neppure l’opera-
zione ecopass le è riuscita come
avrebbe sperato. Smirne sareb-
beunoschiaffoper lei eundan-
nopesantepercostruttoriepro-
prietari d’aree (soprattutto i Ca-
bassi,vecchisabiunatt,cioèpro-
prietari di cave e di sabbia, sui
cuiterreni inprossimitàdellafie-
ra di Pero dovrebbero sorgere
gli impianti più imponenti per
l’Expo), costruttori edili, archi-
tetti, albergatori, trattori, ho-

stess e camerieri. Tutti all’opera
per dividersi una pioggia di sol-
di, 3,2 miliardi di euro per le in-
frastrutture più 892 milioni,
checostituirannoilbudgetope-
rativo dell’evento. Una torta gi-
gantesca (peraltro il tema pro-
postoper l’Expomilaneseè l’ali-
mentazione nel mondo), di cui
i meno fortunati raccoglieran-
no le briciole. In generale, l’idea
prevalente è che comunque
l’Expo sarebbe una grande
“occasione” per Milano: trenta
milioni di turisti, settemila
eventi e settantamilapostidi la-
voro(quantiprecari?)dovrebbe-
ro riproporre la città su una pla-
tea internazionale, sottrarla alla
riprovincializzazione,cui l’han-
no trascinata difficoltà econo-
michee lapovertàdellasuapoli-
tica, fermarne il declino, contro
ilqualepocohacontato l’impo-
nente sistema fieristico, tenace-
mente voluto da Formigoni: i
conti di Fiera Milano sono pur-
troppo al passivo, con un calo
dei ricavi 2007 di trenta milioni
(da334milionidel2006a 302).
Persinolanuovaondatadimat-
toni non sembra poter più ris-

pecchiare l’euforia iniziale, raf-
freddata dalle difficoltà dei vari
Coppola (in carcere) e Zunino
(con problemi di liquidità). Re-
sta Salvatore Ligresti, il padrone
di Fondiaria Sai, redivivo sulla
scena immobiliare grazie al-
l’amicizia con la Moratti e ai
progetti per il Portello e la zona
Garibaldi Repubblica. La crisi di
Malpensa è una nuvola nerissi-
ma: al momento bello, Milano,
si troverebbe povera di voli e di
aerei ed è facile legare il succes-
so dell’Expo al destino del falli-
to hub. Che poi Milano sappia
sfruttare l’occasione è per ora
un auspicio. Come dimostra la
suastoriaeil suopresentedispe-
culazioni a colpi di cemento.
Persino Bobo Craxi, che ne sa
qualcosa, s’è sentito in dovere
di ammonire: «Non pensino al-
cuni gruppi di tornare agli anni
sessanta e alla Milano delle
grandi famiglie voraci».

Milano si gioca
a Parigi la carta
scaccia-crisi
L’Expo 2015 potrebbe diventare
l’occasione per rimediare al declino

Più offerta, meno inquinamen-
to. È questa la parola d’ordine
con cui Piaggio guarda al prossi-
mo futuro. I nuovi motori (a
emissioni zeroo ibridi gas/benzi-
na) sonostatipresentati ierimat-
tina a Pontedera dal presidente
Roberto Colaninno e dal presi-
dente della Regione Toscana,
ClaudioMartini chehannospie-
gato nel dettaglio le novità ri-
guardanti i veicoli commerciali
ecologici a3ea4ruote e ilproto-
tipodelnuovoMp3Hysconmo-
tore ibrido elettrico e a benzina.
«Quest’ultimo (il modello a tre
ruote, ultimo nato di Casa Piag-
gio,Ndr) sarà lanciato suimerca-
ti a settembre-ottobre di que-
st’anno» ha esordito Colaninno.
Sottolineando poi che i veicoli
ecologici «saranno sempre più
strategici» nel futuro della Piag-
gio. «Quanto ai veicoli a quattro
ruote che oggi hanno una appli-
cazione sia elettrica sia a metano
e che sono già sul mercato - ha

aggiunto Colaninno - abbiamo
trovato molto interesse da parte
dei clienti. Un veicolo elettrico
comeilnostrosi ricaricacomple-
tamente in 10 ore e fa 100 chilo-
metri con un euro». Riduzione
di consumi e inquinamento so-
no concetti mai come adesso di

strettaattualità. E su questoPiag-
gio pare decisa a puntare senza
mezzi termini. «Il trasporto su
gomma evolverà sempre di più
verso il modello ibrido - ha con-
clusoil presidentedelGruppo-È
perquestocheaPontederaabbia-
mo fondato una nuova divisio-

ne nella ricerca e nello sviluppo
delle centraline elettroniche, va-
le a dire il cervello della combu-
stione sia elettrica, sia termica».
Buoni propositi sposati in pieno
anche dal presidente Martini se-
condo il quale «questo è un otti-
moinvestimentoperfarediPiag-
gio una azienda leader nel mon-
do nella produzione di veicoli
ecologici e per avere città meno
inquinate e più pulite». Ragioni
per le quali Martini ha sostenuto
la necessità «che le istituzioni a
tutti i livelli aiutino questo pro-
gettodandounamanosiaper fa-
vorire lo sviluppo della ricerca
sulletecnologiepulite, sia sulpia-
no legislativoenormativo».Una
sfida ambiziosa, «complicata e
difficile ma utile e giusta», ha
concluso il governatore. Che,
nell’occasione, ha voluto anche
riconfermare come «il sempre
piùmarcatoimpegnointernazio-
nale» di Piaggio «non va a scapi-
to del ruolo svolto da Pontedera
dato che qui restano cuore e cer-
vello dell’azienda».

Domani partiràper Pa-
rigi, incrociando le di-
ta. «Il voto segreto ga-
rantisce solo l’insicu-
rezza - dice il sottose-
gretario agli Esteri Vit-
torio Craxi, in questi
mesi protagonista del-
la maratona diplomatica per sostenere la
candidatura diMilano per l’Expo 2015 - i
nostri calcoli ci spingono ad essere pru-
denti,ma ottimisti.L’Exposarà lagrande
occasione per rilanciare la Milano della
societàcivileela suavocazionedicittà in-
ternazionale».
L’attesa, a Milano e in Italia, è
grande. Con quali obiettivi avete
affrontato la battaglia diplomatica?
«Dopounsecoloungrandeeventointer-
nazionale potrebbe tornare in Italia, con
implicazioni importanti, robuste. Que-

sta è certo l’occasione per riaffermare la
centralità della società civile milanese,
privata e pubblica. Ciò che occorre inve-
ce evitare è il ritorno al dominio delle
“grandifamiglievoraci”,deigrandigrup-
pi, delle grandi imprese, come accadde
negli anni 60. Non abbiamo lavorato per
loro,ma per tutta la società milanese. Per
lungo tempo la politica ha arrancato,
non ha saputo governare e comprendere
lo spirito della città. Dico questo da sini-
stra, perché voglio difendere alcune pre-
rogative classiche come il “riformismo
amministrativo” che, a Milano, vanta
una lunga storia ed ha coinciso con la di-
fesa degli interessi dei più deboli».
Avete fatto il “giro del mondo”, quali
sono stati i temi che avete proposto
ai governi, agli interlocutori che
avete incontrato?
«Quello dell’Expo 2015 è un tema nobi-

le, cheriassumeeraffigura lanostravisio-
ne internazionale, umanitaria e multila-
terale, insintoniacongliobiettividelmil-
lenniodell’Onu.Puntiamo sulla collabo-
razione con paesi che scontano endemi-
ci ritardi. Per questo, ripeto, l’Expo 2015
non deve essere l’occasione solo per il ri-
lancio urbanistico di Milano, occorre in-
vece cogliere questa occasione per ridare
un volto universale alla città che, in que-
sti anni, lo ha perso».
Si parla di 30 milioni di visitatori che,
in gran parte, arriveranno a
Malpensa..
«È chiaro che Malpensa riceverà impor-
tanti vantaggi. Finora lo scalo ha sconta-
to il fatto che politiche clientelari locali
hanno sottratto quote di traffico. L’Expo
rappresenta un’occasione di rilancio, ma
certo non può risolvere i problemi della
compagnia di bandiera. I problemi sono
benpiù ampi; quellocheva ripensatoè il
ruolo del Nord e il ruolo di Milano oggi

diventata capitale di un ristretto perime-
tro».
Pensa che a Parigi passerà la
candidatura italiana?
«Il voto segreto (lunedì pomeriggio Ndr)
non mette al riparo da cambiamenti di
orientamento, la segretezza garantisce
anzi l’insicurezza.Etuttavia inostricalco-
li tendono ad essere “positivi”, anche se
noi misuriamo la gara con il metro della
prudenza.Dicertopossoconfermareche
non siamo “fuori corsa”. Noi siamo, in
ogni caso, soddisfatti dell’intenso lavoro
svolto, abbiamo posto al centro temi co-
me il cambio climatico, lo sviluppo e la
valorizzazione delle tecnologie applicate
all’agricoltura. Se vinceremo potremo
dunque parlare di un grande successo, di
un grande riconoscimento per il gover-
no. Ma sarebbe ingiusto non riconoscere
che, in questa vicenda, il sindaco Letizia
Moratti ha speso moltissimo del suo pre-
stigio».

BOBO CRAXI Il sottosegretario agli Esteri in partenza per Parigi: una grande occasione per Milano e l’Italia

Aspettiamo il voto, prudenti ma ottimisti

BILANCI

Pirelli torna
in utile e
azzera i debiti

La Piaggio imbocca la strada ecologica
Presentati a Pontedera i nuovi veicoli a motore ibrido: meno consumi e minore inquinamento

Roberto Colaninno con Claudio Martini alla Piaggio di Pontedera Foto Ansa

La Commissione d'Inchiesta del Bureau International des Expositions a Milano nel febbraio scorso Foto Ansa

ECONOMIA & LAVORO

30MILIONI i visitatori previsti per l’Expo di Milano
nel 2015. Per l’oro è prevista l’organizzazione
di settemila eventi in città

3,2MILIARDI DI EURO verranno distribuiti sul
territorio milanese per infrastrutture. Si
devono aggiungere 892 milioni che

verranno spesi per gestire l’organizzazione della
manifestazione.

15MILIONI DI EURO sono i soldi finora spesi per la
promozione della candidatura di Milano: 8
milioni da parte del Comitato di candidatura,

6 dalla Regione, uno dalla Provincia e 8 dal Comune di
Milano.

70MILA sarebbero i posti di lavoro che
verrebbero creati per l’organizzazione e la
gestione dell’Expo 2015. In prima fila nelle

assunzioni alberghi, agenzie di viaggio e esercizi
commerciali.

■ Pirelli torna all’utile e chiude
il 2007 con un risultato netto di
competenza di 164,5 milioni di
euro. Il cda proporrà all’assem-
blea un dividendo di 0,0160 eu-
ro per azione ordinaria e 0,0728
euro per azione di risparmio.
L’uscita dalle telecomunicazio-
ni (con la cessione della parteci-
pazione in Olimpia) e il percor-
so di crescita ed espansione nel-
le attività «core» si riflette oltre
chenel ritornoall’utile (laperdi-
ta di 1.167 milioni di euro del
2006era influenzatadallasvalu-
tazione di Olimpia), dai ricavi
increscitaoltre lasogliadei5mi-
liardi (5.208,9 milioni di euro,
esclusoildeconsolidamentodel-
la società tedesca Dgag ed effet-
to cambi) e dall’azzeramento
del debito netto di gruppo (la
posizionefinanziarianettaèatti-
va per 302,1 milioni di euro).
Il risultatooperativocomprensi-
vo dei proventi da partecipazio-
ni è pari a 562,2 milioni di euro
(in linea con il 2006 se conside-
rato al netto delle plusvalenze
dalla cessione di Tyre e Capita-
lia) e il margine operativo lordo
a 580,9 milioni di euro (-5,4%).
Nelle attività industriali Pirelli
Tyre ha registrato una crescita
dei ricavia4.161,7milionidieu-
ro (+5,4%), ilmargineoperativo
lordo a 548,6 milioni (+2,8%) e
il risultato operativo è stato pari
a 358,1 milioni di euro (+4,6%).
L’utile netto per i pneumatici è
stato di 210,5 milioni di euro
(+5,6%).
Per il 2008 il gruppo «prevede
unrisultatogestionale comples-
sivo dei propri business in linea
con l’esercizio precedente». An-
che se - ha sottolineato Marco
Tronchetti Provera - la volatilità
deimercatiedeiprezzidellema-
terie prime rende «più serio
aspettare la fine di settembre o
la metà di ottobre per avere un
quadro più preciso della situa-
zione»e quindi ancheper forni-
reprevisionipiùesatte«sui risul-
tati di fine anno».
PerPirelliTyre l’utilenettohase-
gnato una crescita del 5,6% a
210,5 milioni, il risultato opera-
tivodel4,6%a358,1milioni e il
margine operativo lordo del
2,8%a548,6milioni,conun’in-
cidenza del 13,2% su vendite in
aumentodel5,4%a4,16 miliar-
di. Tronchetti Provera ha esclu-
so qualsiasi progetto di scorpo-
rodiPirelliTyre;è invece inpro-
gramma la sua fusione con Spe-
ed, la società partecipata da isti-
tuzioni finanziarie del 38,9%
della divisione pneumatici riac-
quistata lo scorso 11 marzo.
PerPirelliRe l’utilenettodicom-
petenza è ammontato a 151,1
milioni(-5%)e il risultatoopera-
tivo comprensivo dei proventi
da partecipazioni a 236,5 milio-
ni (+10%)suricaviaggregatipro
quota (escluso il deconsolida-
mento di Dgag) pari a 1,54 mi-
liardi (stabili).

■ di Francesco Sangermano

■ di Toni Fontana

L’INTERVISTA

■ di Oreste Pivetta / Milano

I numeri
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Cambi in euro
1,5710 dollari +0,014
155,8900 yen -0,010
0,7881 sterline +0,007
1,5684 fra. svi. -0,004
7,4595 cor. danese -0,000
25,5950 cor. ceca +0,140
15,6466 cor. estone +0,000
8,0475 cor. norvegese -0,039
9,3964 cor. svedese -0,023
1,7043 dol. australiano +0,001
1,5949 dol. canadese +0,008
1,9455 dol. neoz. +0,008
256,9400 fior. ungherese +0,450
3,5320 zloty pol. +0,001

Bot a 3 mesi 99,49 3,39
Bot a 6 mesi 98,18 3,45
Bot a 12 mesi 96,33 3,44
Bot a 12 mesi 96,64 3,46

A
A2A 4482 2,31 2,33 0,17 -25,18 8662 2,20 3,12 0,0700 7252,68
Acea 23272 12,02 12,07 0,67 -15,35 282 11,39 14,43 0,5400 2559,63
Acegas-Aps 10719 5,54 5,53 - -16,24 35 5,34 6,98 0,3000 304,36
Acotel 106727 55,12 55,26 0,14 -33,73 12 53,11 83,18 0,4000 229,85
Acq. Potab. 4572 2,36 2,37 -0,84 -31,19 56 2,36 3,43 0,1000 85,00
Acsm 2496 1,29 1,31 2,03 -29,68 7 1,22 1,83 0,0200 60,42
Actelios 12359 6,38 6,39 1,70 -4,84 16 5,99 7,69 0,1000 432,00
Aedes 3266 1,69 1,73 6,28 -50,56 514 1,56 3,41 0,2500 171,68
Aeffe 3613 1,87 1,85 -2,98 -29,10 65 1,71 2,63 - 200,34
Aem To 3787 1,96 1,95 -0,26 -23,77 108 1,92 2,59 0,0600 1429,39
Aem To w08 873 0,45 0,45 0,67 -41,70 0 0,45 0,80 - -
Aerop. Firenze 32762 16,92 16,92 0,95 -6,15 0 16,65 18,03 0,0630 152,87
Aicon 2583 1,33 1,33 -2,07 -37,31 340 1,24 2,13 - 145,41
Alerion 1284 0,66 0,64 -2,77 -5,78 1378 0,55 0,70 0,0050 265,27
Alitalia 1041 0,54 0,58 26,10 -31,98 22062 0,23 0,79 0,0413 745,77
Alleanza 15713 8,12 8,15 -0,34 -7,83 2264 7,84 8,80 0,5000 6870,27
Amplifon 4084 2,11 2,09 -4,00 -39,57 797 2,11 3,57 0,0350 418,47
Anima 3106 1,60 1,61 -1,65 -25,74 33 1,60 2,16 0,1520 168,42
Ansaldo Sts 16294 8,41 8,38 -1,45 -2,72 130 7,17 9,17 - 841,50
Arena 129 0,07 0,06 - -48,29 11716 0,05 0,15 0,0413 50,39
Ascopiave 2777 1,43 1,42 -2,40 -14,69 145 1,43 1,82 0,0850 336,15
Astaldi 8738 4,51 4,54 -3,18 -12,45 298 4,02 5,30 0,0850 444,19
Atlantia 36077 18,63 18,64 -0,68 -27,36 1848 18,63 25,65 0,6200 10652,13
Auto To-Mi 22765 11,76 11,60 -2,32 -21,54 291 11,23 14,99 0,4000 1034,62
Autogrill 18116 9,36 9,28 -3,12 -18,52 1417 9,30 11,57 0,4000 2380,17
Azimut H. 12348 6,38 6,38 -1,54 -28,26 853 6,02 8,89 0,2000 925,79

B
B. Bilbao Viz. 26943 13,91 13,93 - -17,32 0 12,85 16,83 - -
B. C.R. Firenze 13016 6,72 6,72 -0,01 1,73 640 6,61 6,72 0,1000 5571,44
B. Carige 4802 2,48 2,44 -4,64 -24,69 2853 2,25 3,29 0,0750 4004,36
B. Carige risp 4798 2,48 2,45 -1,25 -22,99 7 2,32 3,25 0,0950 434,32
B. Desio 12421 6,42 6,40 -1,43 -9,77 19 6,02 7,11 0,0955 750,55
B. Desio r nc 11811 6,10 6,10 - -12,86 1 6,05 7,00 0,1150 80,53
B. Finnat 1256 0,65 0,65 -3,13 -25,78 134 0,65 0,87 0,0130 235,44
B. Generali 9908 5,12 5,14 1,24 -24,52 174 4,62 6,78 0,1000 569,59
B. Ifis 18077 9,34 9,34 0,33 4,25 13 7,91 9,50 0,2400 290,90
B. Intermobiliare 9557 4,94 4,95 0,92 -30,66 5 4,86 7,12 0,2500 768,24
B. Italease 9952 5,14 5,16 -0,96 -45,81 841 4,83 9,49 0,7800 865,60
B. Popolare 21632 11,17 11,14 0,98 -25,95 6117 10,43 15,09 0,8300 7155,46
B. Profilo 2548 1,32 1,31 -3,95 -31,35 343 1,32 1,92 0,1470 167,09
B. Santander 24079 12,44 12,46 -0,02 -14,73 1 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 26899 13,89 13,99 -0,60 -16,33 2 13,89 16,60 0,5200 91,69
B.P. Etruria e L. 14067 7,26 7,26 -0,63 -22,66 65 7,16 9,39 0,3000 391,84
B.P. Intra 18480 9,54 9,63 -0,11 -15,31 11 9,54 11,37 0,2000 537,24
B.P. Milano 13705 7,08 7,07 -0,83 -22,86 5629 6,97 9,18 0,3500 2937,61
B.P. Spoleto 13387 6,91 6,87 -2,57 -25,38 12 6,91 9,27 0,4100 151,27
BasicNet 3499 1,81 1,80 -0,99 -13,33 182 1,47 2,29 0,0930 110,22
Bastogi 478 0,25 0,25 3,65 -24,56 366 0,24 0,33 - 166,89
BB Biotech 90714 46,85 47,21 -1,67 -8,92 3 45,94 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5112 2,64 2,73 5,00 0,11 3 1,62 3,09 - -
Bco Popolare w10 677 0,35 0,35 2,50 -47,01 357 0,32 0,66 - -
Beghelli 1790 0,92 0,92 -0,02 -19,70 143 0,87 1,18 0,0150 184,84
Benetton 17270 8,92 8,94 0,22 -25,48 291 8,36 11,97 0,3700 1629,31
Beni Stabili 1443 0,75 0,74 -0,16 -0,32 2252 0,61 0,78 0,0240 1427,22
Bialetti 2378 1,23 1,17 -5,64 -25,53 0 1,17 1,65 - 92,10
Biesse 24982 12,90 12,86 -1,76 -0,54 134 11,24 14,65 0,3600 353,43
Boero 51311 26,50 26,50 - 3,52 0 21,20 28,10 0,4000 115,02
Bolzoni 5714 2,95 2,95 3,44 -23,53 39 2,75 3,86 0,1000 76,25
Bon. Ferraresi 69938 36,12 35,72 -3,07 1,69 2 28,02 37,08 0,0800 203,18
Brembo 17190 8,88 8,93 0,92 -19,07 187 8,72 10,97 0,2400 592,91
Brioschi 702 0,36 0,37 4,23 -25,33 122 0,35 0,49 0,0038 261,74
Bulgari 14325 7,40 7,42 -0,80 -22,30 1422 6,84 9,52 0,2900 2221,57
Buongiorno Spa 3239 1,67 1,67 -2,96 -17,91 125 1,53 2,19 - 177,93
Buzzi Unicem 28965 14,96 14,88 -0,49 -20,27 435 14,40 18,76 0,4000 2473,46
Buzzi Unicem r nc 18664 9,64 9,68 0,88 -22,93 83 9,23 12,51 0,4240 392,42

C
C. Artigiano 5238 2,71 2,72 -0,58 -8,17 50 2,64 3,05 0,1635 481,48
C. Bergam. 54816 28,31 28,42 0,42 -2,65 0 25,38 30,72 1,0500 1747,49
C. Valtellinese 15343 7,92 7,90 -1,48 -12,51 133 7,82 9,09 0,4000 1272,51
Cad It 17936 9,26 9,13 -0,58 -8,44 0 8,98 10,12 0,2900 83,18
Cairo Comm. 5311 2,74 2,83 11,71 -35,91 216 2,30 4,32 4,0000 214,90
Caltagirone 9006 4,65 4,60 -2,15 -24,13 9 4,65 6,13 0,0800 558,68
Caltagirone Ed. 7443 3,84 3,87 -0,03 -13,66 105 3,64 4,45 0,2000 480,50
Cam-Fin. 2134 1,10 1,08 -3,57 -19,15 415 1,07 1,40 0,0300 405,20
Campari 11407 5,89 5,89 -1,75 -10,72 804 5,26 6,60 0,1000 1710,75
Cape Live 1355 0,70 0,70 - -22,22 1 0,62 0,90 - 35,56
Carraro 10589 5,47 5,41 -1,51 -20,34 78 4,43 6,87 0,1250 229,70
Cattolica Ass. 56926 29,40 29,39 - -15,27 61 26,48 34,70 1,5500 1514,46
Cdc 3640 1,88 1,87 -0,05 -47,09 5 1,82 3,89 0,5600 23,06
Cell Therapeutics 871 0,45 0,44 -4,23 -67,10 3425 0,32 1,37 - -
Cembre 10011 5,17 5,24 1,43 -17,87 9 4,96 6,52 0,2200 87,89
Cementir Hold 10773 5,56 5,54 -0,20 -7,73 80 5,18 6,11 0,1000 885,34
Cent. Latte To 4424 2,29 2,23 -3,29 -40,77 8 2,29 3,86 0,0500 22,85
Chl 639 0,33 0,33 3,54 -39,31 1749 0,28 0,54 - 44,30
Ciccolella 3594 1,86 1,84 1,21 -36,98 42 1,72 3,02 0,0516 335,01
Cir 3303 1,71 1,68 -4,27 -32,83 3244 1,63 2,54 0,0500 1349,41
Class 1911 0,99 0,98 -0,28 -30,25 45 0,93 1,43 0,0100 101,24
Cobra 9199 4,75 4,81 0,27 -25,50 32 4,27 6,38 - 99,77
Cofide 1391 0,72 0,72 -0,11 -33,83 1128 0,67 1,09 0,0150 516,82
Cr Artigiano ge08 4711 2,43 2,44 0,66 - 5 2,39 2,80 - -
Cr Valtel w08 1520 0,78 0,79 8,86 -50,86 100 0,72 1,60 - -
Cr Valtel w09 2291 1,18 1,18 1,03 -30,66 3 1,12 1,71 - -
Credem 16305 8,42 8,35 -3,00 -11,17 220 7,88 9,48 0,3500 2377,48
Cremonini 4889 2,52 2,51 0,24 1,73 327 2,18 2,52 0,0800 358,10
Crespi 1148 0,59 0,58 -2,91 -38,98 51 0,59 0,97 0,0350 35,59
Csp 2583 1,33 1,34 -1,97 -27,77 65 1,29 1,85 0,0500 44,37

D
D'Amico 3826 1,98 1,96 0,51 -28,56 82 1,88 2,77 - 296,30
Dada 23218 11,99 12,00 -0,60 -26,76 4 11,30 16,37 - 194,38
Damiani 4095 2,12 2,17 4,62 -43,02 299 1,78 3,71 - 174,70
Danieli 44921 23,20 23,26 2,60 10,00 166 16,52 24,53 0,0800 948,41
Danieli r nc 29017 14,99 14,99 0,03 -5,47 133 12,51 15,86 0,1007 605,81
Data Service 5625 2,90 2,86 -1,04 -35,16 16 2,85 4,48 0,5200 29,10
Datalogic 11596 5,99 5,97 -0,42 0,15 20 5,54 6,08 0,0600 382,44
De' Longhi 5205 2,69 2,60 -5,25 -28,74 41 2,64 3,85 0,0600 401,86
Dea Capital 2988 1,54 1,54 -0,97 -27,46 198 1,54 2,13 - 473,10
Diasorin 24467 12,64 12,63 0,10 -3,41 2 10,96 13,34 - 694,98
Digital Bros 8127 4,20 4,14 -2,24 -18,43 35 3,83 5,28 0,0800 59,22
Digital M. Techn. 39539 20,42 20,33 -1,17 -41,30 9 19,85 34,79 - 230,84
Dmail Gr. 17076 8,82 8,91 -0,47 -5,76 2 8,03 11,08 0,1000 67,47
Ducati 3266 1,69 1,69 0,72 13,45 2921 1,02 1,69 - 554,07

E
Ed. Espresso 5007 2,59 2,60 -0,76 -13,60 1163 2,43 2,99 0,1600 1123,48
Edison 3187 1,65 1,65 1,41 -23,12 1034 1,64 2,21 0,0480 8528,04

Edison r 3164 1,63 1,64 0,49 -18,75 7 1,62 2,03 0,0780 180,71
Eems 4610 2,38 2,37 -2,82 -40,43 101 2,23 4,00 - 101,20
El.En 47729 24,65 24,71 -1,59 -7,61 0 23,00 27,32 0,3000 118,92
Elica 4318 2,23 2,20 0,14 -34,74 54 2,17 3,42 0,0400 141,21
Emak 8715 4,50 4,52 3,34 -13,36 21 4,30 5,26 0,1750 124,47
Enel 12776 6,60 6,63 0,30 -18,49 31069 6,54 8,20 0,4900 40811,63
Enertad 4517 2,33 2,34 -0,30 -21,58 29 2,30 2,98 0,0207 221,35
Engineering I.I. 43624 22,53 22,91 0,04 -17,56 1 20,94 27,33 0,4800 281,63
Eni 41146 21,25 21,41 0,33 -15,07 14994 21,08 25,61 1,2500 85113,88
Enia 18160 9,38 9,40 -0,29 -19,57 68 9,38 11,66 - 1008,24
Erg 25295 13,06 13,27 3,12 -0,11 1577 9,77 13,34 0,4000 1963,78
Ergo Previdenza 6314 3,26 3,21 -2,64 -18,15 40 3,12 4,09 0,1740 293,49
Esprinet 13651 7,05 7,06 -1,34 -14,94 186 5,58 8,29 0,1400 369,45
Eurofly 2171 1,12 1,11 1,56 -45,47 335 1,03 2,06 - 27,45
Eurotech 8159 4,21 4,31 7,58 -15,52 651 3,94 4,99 - 147,51
Eutelia 3495 1,81 1,81 -1,04 -47,04 242 1,66 3,41 - 118,08
Everel Group 507 0,26 0,26 -2,73 -33,67 286 0,25 0,40 0,0516 25,58
Exprivia 2964 1,53 1,51 -1,24 -18,95 426 1,23 1,98 - 51,94

F
FastWeb 36938 19,08 19,22 4,22 -23,51 263 17,86 25,67 3,7700 1516,78
Fiat 26235 13,55 13,53 -1,02 -23,46 36266 12,15 17,70 0,1550 14798,86
Fiat priv 19510 10,08 10,04 -1,07 -31,05 180 9,18 14,61 0,3100 1040,77
Fiat r nc 19622 10,13 10,10 -1,28 -30,96 126 9,35 14,68 0,9300 809,84
Fidia 12317 6,36 6,37 -2,18 -20,97 22 6,10 8,70 0,1400 29,90
Fiera Milano 7945 4,10 4,09 0,07 -13,57 43 3,77 4,78 0,3000 139,06
Fil. Pollone 1085 0,56 0,56 -3,45 -23,83 21 0,54 0,76 0,0500 5,97
Finarte C.Aste 1017 0,53 0,53 1,72 -2,38 36 0,43 0,54 0,0362 26,31
Finmeccanica 41320 21,34 21,21 -2,71 -2,20 2822 18,48 21,82 0,3500 9073,45
FMR Art'é 13463 6,95 6,97 0,80 -13,13 0 6,19 8,00 0,4000 24,89
Fondiaria-Sai 51389 26,54 26,05 -4,51 -5,32 813 25,11 29,69 1,0000 3323,43
Fondiaria-Sai r nc 32971 17,03 16,81 -2,74 -11,98 73 16,67 19,88 1,0020 737,49
Fondiaria-Sai w08 11027 5,70 5,73 -3,70 -10,68 4 5,49 6,71 - -
FullSix 7577 3,91 3,97 1,17 -36,33 1 3,61 6,15 - 43,76

G
Gabetti Prop. S. 3270 1,69 1,66 -0,54 -25,50 1 1,67 2,27 0,0700 84,24
Gasplus 14179 7,32 7,26 -1,63 5,55 13 6,48 8,17 0,0950 328,87
Gefran 8762 4,53 4,52 1,92 -12,71 0 4,28 5,18 0,2500 65,16
Gemina 1693 0,87 0,87 -0,78 -26,63 1572 0,87 1,20 0,1000 1284,96
Gemina r nc 1975 1,02 1,02 2,00 -8,11 0 0,95 1,11 0,1200 3,84
Generali 54216 28,00 28,09 0,04 -8,74 4957 26,85 31,43 0,7500 39480,43
Geox 18216 9,41 9,49 0,27 -30,83 424 8,98 13,60 0,1500 2435,20
Gewiss 6833 3,53 3,48 -1,53 -26,94 26 3,34 4,83 0,1000 423,48
Grandi Viaggi 2345 1,21 1,20 1,10 -20,49 45 1,16 1,52 0,0300 54,49
Granitifiandre 13538 6,99 6,97 0,04 -19,04 3 6,86 8,64 0,1200 257,74
Greenergycapital 12 0,01 0,01 -6,25 - 14709 0,01 0,01 - 4,46
Gruppo Coin 7979 4,12 4,11 -1,84 -25,13 123 3,82 5,50 - 544,55
Guala Closures 7472 3,86 3,84 -1,26 -10,77 99 3,44 4,33 0,0880 260,96

H
Hera 4963 2,56 2,58 3,49 -15,66 1790 2,47 3,04 0,0800 2646,91

I
I. Lombarda 252 0,13 0,13 -0,38 1,96 8869 0,10 0,14 - 534,52
Ifi priv 31644 16,34 16,11 -1,73 -28,91 359 15,56 22,99 0,6300 1255,17
Ifil 9133 4,72 4,69 0,13 -25,62 2010 4,51 6,34 0,1000 4899,14
Ifil r nc 8020 4,14 4,18 1,33 -29,12 16 3,92 5,84 0,1207 154,84
Ima 25232 13,03 13,05 0,32 -7,60 6 12,20 14,12 0,6500 444,36
Imm. Grande Dis. 4126 2,13 2,15 0,84 2,95 596 1,75 2,34 0,0350 659,01
Immsi 1983 1,02 1,02 5,27 -21,05 1301 0,89 1,30 0,0300 351,44
Impregilo 5269 2,72 2,81 9,84 -40,80 12544 2,51 4,60 0,0300 1092,41
Impregilo r nc 15490 8,00 8,00 -1,72 -15,25 0 7,55 9,44 0,0404 12,92
Indesit Comp. 15709 8,11 8,18 5,11 -23,97 578 7,38 10,67 0,3850 921,89
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 - -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1195 0,62 0,62 1,19 -11,76 271 0,56 0,71 0,0190 214,72
Intek r nc 1762 0,91 0,91 - -10,78 2 0,90 1,02 0,2172 13,81
Interpump 11480 5,93 5,87 -1,79 -15,44 53 5,41 7,01 0,1800 473,85
Intesa Sanp. r nc 8072 4,17 4,16 -1,49 -15,95 2481 3,87 4,96 0,3910 3887,55
Intesa Sanpaolo 8589 4,44 4,43 -1,67 -16,68 58775 4,22 5,33 0,3800 52563,64
Inv e Sviluppo Med 2109 1,09 1,09 - - 0 1,04 1,15 - 55,23
Invest e Svil w09 54 0,03 0,03 -2,88 -21,69 1 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 277 0,14 0,14 2,16 -18,34 1496 0,13 0,19 0,0362 34,63
Ipi Spa 6494 3,35 3,40 -0,47 -9,86 16 3,11 4,83 0,5000 136,79
Irce 4821 2,49 2,52 0,80 -5,47 8 2,22 2,82 0,0200 70,04
Isagro 5118 2,64 2,87 33,12 -46,56 428 2,10 5,14 0,3000 46,38
It Holding 1237 0,64 0,68 17,65 -40,25 5854 0,50 1,09 0,0258 157,04
It Way 11571 5,98 5,99 1,97 -18,26 1 5,86 7,36 0,1300 26,40
Italcementi 23959 12,37 12,34 0,53 -14,35 909 11,76 14,45 0,3600 2191,65
Italcementi r nc 16623 8,59 8,60 2,73 -20,17 253 8,02 10,75 0,3900 905,13
Italmobiliare 118655 61,28 61,08 0,08 -2,26 19 53,34 63,25 1,4500 1359,35
Italmobiliare r nc 75476 38,98 38,70 -1,80 -19,11 5 37,01 48,19 1,5280 637,06

J
Juventus FC 1539 0,79 0,80 0,83 -17,85 218 0,76 0,97 0,0120 160,15

K
Kaitech 514 0,27 0,27 11,49 -30,03 1571 0,23 0,38 - 23,70
Kme Group 1975 1,02 1,02 1,99 -31,05 318 1,00 1,48 0,0080 240,19
Kme Group rsp 2380 1,23 1,24 4,47 -18,79 20 1,17 1,51 0,1086 23,44
KME Group w09 262 0,14 0,14 - -48,58 57 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2626 1,36 1,36 -2,50 -18,36 4 1,21 1,66 0,0444 42,04
Landi Renzo 5112 2,64 2,60 -4,51 14,34 256 2,28 2,96 - 297,00
Lavorwash 2575 1,33 1,34 0,38 -22,36 1 1,31 1,71 0,0200 17,73
Lazio 560 0,29 0,29 1,40 -0,69 16 0,25 0,39 - 19,58
Lottomatica 35471 18,32 18,26 -1,71 -25,38 1009 18,28 25,01 0,7900 2784,34
Luxottica 29559 15,27 15,40 -1,48 -28,56 2640 14,79 21,37 0,4200 7064,85

M
Maffei 4153 2,15 2,17 -2,73 -17,82 10 2,15 2,63 0,0510 64,35
Maire Tecnimont 6233 3,22 3,20 -3,15 -10,16 405 2,98 3,68 - 1038,13
Management e C 1355 0,70 0,70 - -5,41 55 0,66 0,78 - 381,85
Marazzi Group 9854 5,09 5,08 -1,47 -22,14 79 4,96 6,72 0,2300 520,26
Marcolin 3044 1,57 1,57 1,09 -15,62 10 1,49 1,86 0,0290 97,68
Mariella Burani 32206 16,63 16,66 -0,66 -11,09 74 15,68 18,71 0,5200 497,45
Marr 13151 6,79 6,73 -3,40 -4,24 78 5,97 7,31 0,3600 451,84
Mediacontech 11621 6,00 6,05 1,00 -26,51 3 5,78 8,17 0,6000 55,71
Mediaset 10890 5,62 5,65 0,11 -17,49 5256 5,29 6,82 0,4300 6643,22
Mediobanca 24898 12,86 12,86 -1,73 -8,58 3545 11,77 14,07 0,6500 10532,78
Mediolanum 7517 3,88 3,88 -1,30 -28,39 1382 3,73 5,42 0,2000 2831,87
Mediterr. Acque 5975 3,09 3,07 -0,65 -27,46 10 3,05 4,25 0,0400 236,65
Meliorbanca 5131 2,65 2,60 0,27 -25,37 30 2,57 3,57 0,1300 334,59
Mid Ind Cap w10 1269 0,66 0,66 21,59 -33,55 0 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 37080 19,15 19,00 -4,90 -12,95 0 17,90 22,00 - 72,77
Milano Ass 8283 4,28 4,27 0,38 -19,48 1652 4,04 5,31 0,3000 1935,24
Milano Ass r nc 8382 4,33 4,31 -0,23 -17,84 145 4,24 5,27 0,3200 133,07
Mirato 15630 8,07 8,03 -2,51 -3,33 3 6,81 8,40 0,3000 138,84
Mittel 7708 3,98 3,95 -0,50 -22,97 23 3,85 5,17 0,1500 262,75

MolMed 3981 2,06 2,05 -0,29 - 74 1,95 2,08 - 214,79
Mondadori 10059 5,20 5,31 4,67 -7,31 713 4,84 5,61 0,3500 1347,74
Mondo TV 11124 5,75 5,78 1,60 -50,07 4 5,58 11,51 0,3500 25,30
Monrif 1293 0,67 0,67 1,38 -25,92 30 0,64 0,90 0,0240 100,19
Monte Paschi Si 5466 2,82 2,83 -0,28 -22,81 5811 2,68 3,66 0,1700 6928,03
Montefibre 1022 0,53 0,52 1,65 -9,90 314 0,45 0,63 0,0300 68,59
Montefibre r nc 1025 0,53 0,52 -0,97 -6,45 56 0,44 0,61 0,0440 13,77
MutuiOnline 8169 4,22 4,32 2,66 -2,20 2 3,15 4,31 - 166,70

N
Nav. Montanari 4573 2,36 2,41 3,30 -12,23 273 2,05 2,79 0,1050 290,19
Negri Bossi 893 0,46 0,48 6,01 -43,21 132 0,43 0,81 0,0400 20,32
Negri Bossi w10 261 0,14 0,14 3,85 -46,81 34 0,12 0,26 - -
Nice 5844 3,02 3,01 -0,69 -18,34 60 3,02 3,70 0,0730 350,09

O
Olidata 1577 0,81 0,81 1,36 -19,21 82 0,75 1,06 0,0440 27,69
Omnia Network 2114 1,09 1,06 1,34 -47,60 85 0,95 2,10 - 28,32

P
Panariagroup I.C. 6783 3,50 3,53 0,68 -20,53 4 2,99 4,41 0,1900 158,88
Parmalat 4781 2,47 2,46 0,98 -6,90 11349 2,21 2,65 0,0250 4101,52
Parmalat w15 2546 1,31 1,32 1,38 -20,83 47 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 23280 12,02 11,99 0,67 -13,62 26 10,64 13,97 0,3000 331,83
Piaggio 3096 1,60 1,59 1,08 -31,37 1896 1,49 2,33 0,0300 633,27
Pininfarina 13988 7,22 7,39 3,62 -47,06 51 6,92 14,80 0,3400 67,31
Pirelli & C r nc 1465 0,76 0,76 1,08 -3,33 466 0,69 0,78 0,0364 101,96
Pirelli & C R.E. 43527 22,48 22,57 0,22 -12,53 106 20,64 27,49 2,0600 957,59
Pirelli & C. 1400 0,72 0,73 1,04 -3,64 54529 0,63 0,75 0,0210 3783,56
Poligr. Ed. 1294 0,67 0,67 -0,36 -39,96 61 0,66 1,11 0,2634 88,20
Poligrafica S.F. 25425 13,13 13,30 1,01 -19,99 1 12,66 17,86 0,3615 15,68
Poltrona Frau 2198 1,14 1,14 4,87 -47,18 211 1,03 2,15 0,0150 158,90
Polynt 7036 3,63 3,63 0,06 3,86 1045 3,47 3,63 0,0900 375,03
Premafin 3181 1,64 1,62 -0,92 -15,74 481 1,50 1,95 0,0150 674,19
Premuda 2451 1,27 1,26 0,80 -21,61 106 1,18 1,62 0,0600 178,20
Prima Ind. 57894 29,90 29,99 0,37 0,98 15 20,72 32,48 0,6500 137,54
Prysmian 25313 13,07 13,12 1,72 -19,88 1300 12,46 16,32 - 2353,14

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 712 0,37 0,37 -2,95 -29,32 26 0,35 0,52 0,0517 19,12
RCS Mediag. r nc 3259 1,68 1,66 -0,06 -24,66 42 1,60 2,23 0,0500 49,40
RCS Mediagroup 4705 2,43 2,42 -0,53 -17,60 319 2,31 2,95 0,0300 1780,39
RDB 4213 2,18 2,21 0,78 -30,72 10 1,98 3,14 - 99,79
Recordati 8719 4,50 4,51 -0,79 -27,71 293 4,34 6,31 0,1850 935,92
Reno De Medici 724 0,37 0,38 5,46 -34,67 547 0,36 0,58 0,0165 141,17
Reply 43198 22,31 22,18 0,09 4,35 7 17,87 23,94 0,2800 202,57
Retelit 420 0,22 0,22 4,02 -16,72 1348 0,19 0,30 - 91,49
Ricchetti 2866 1,48 1,48 0,20 -12,06 0 1,43 1,69 0,0230 79,25
Risanamento 3274 1,69 1,78 4,96 -53,44 2616 1,34 3,63 0,1030 463,90
Roma A.S. 1431 0,74 0,74 -2,79 15,75 474 0,56 0,83 - 97,97

S
Sabaf 37955 19,60 19,69 1,97 -12,53 2 15,99 22,41 0,7000 226,08
Sadi Serv.Ind. 2858 1,48 1,48 -1,60 -26,38 9 1,42 2,00 0,1500 136,83
Saes G. 33294 17,20 17,17 -0,79 -15,30 5 16,25 21,04 1,4000 262,59
Saes G. r nc 28299 14,62 14,64 -0,15 -16,48 6 13,65 17,51 1,4160 109,04
Safilo Group 3814 1,97 1,97 -0,05 -15,85 1262 1,70 2,34 0,0200 562,23
Saipem 48658 25,13 25,66 2,64 -7,58 3469 21,84 27,89 0,2900 11088,66
Saipem r 52260 26,99 26,99 - -5,27 0 23,00 28,49 0,3200 4,29
Saras 5377 2,78 2,81 0,61 -31,13 1528 2,72 4,04 0,1500 2640,93
Sat 18522 9,57 9,85 6,46 -23,53 1 9,06 12,51 - 94,32
Save 20455 10,56 10,35 -3,86 -1,89 10 9,68 12,05 0,4300 584,61
Schiapparelli 86 0,04 0,04 9,38 -4,90 13225 0,04 0,05 0,0155 27,20
Seat P. G. 205 0,11 0,11 2,81 -60,65 176502 0,10 0,27 0,0070 870,15
Seat P. G. r 250 0,13 0,13 -0,31 -51,41 541 0,12 0,27 0,0076 17,55
Sias 15564 8,04 7,96 -4,35 -21,96 697 8,04 10,30 0,3000 1828,64
Sirti 5092 2,63 2,63 0,15 0,08 115 2,16 2,64 1,0000 583,80
Smurfit Sisa 4124 2,13 2,13 -0,47 -18,23 0 2,10 2,62 0,0100 131,21
Snai 5691 2,94 2,92 -0,92 -43,23 120 2,87 5,18 0,0387 343,35
Snam Rete Gas 7635 3,94 3,93 -0,86 -8,64 8249 3,94 4,64 0,1900 7713,76
Snia 915 0,47 0,47 7,05 -33,40 1547 0,44 0,71 0,0487 66,87
Snia w10 46 0,02 0,02 -1,31 -31,88 8446 0,02 0,03 - -
Socotherm 11500 5,94 5,98 -0,18 -7,78 25 4,39 6,44 0,0500 228,95
Sogefi 9890 5,11 5,16 1,36 -7,80 142 4,19 5,80 0,2000 586,05
Sol 8709 4,50 4,49 -1,39 -9,55 23 4,40 5,05 0,0680 407,97
Sole 24 Ore 7745 4,00 4,00 0,03 -29,04 49 3,57 5,64 - 173,33
Sopaf 898 0,46 0,46 -1,61 2,88 369 0,43 0,51 0,0620 195,64
Sorin 1659 0,86 0,89 10,77 -35,92 1285 0,77 1,36 - 403,05
Stefanel 2215 1,14 1,14 - -42,80 22 1,12 2,00 0,0400 62,00
Stefanel r 9120 4,71 4,71 - -4,85 0 4,71 4,95 0,0750 0,47
STMicroelectr. 13101 6,77 6,73 -2,52 -30,57 4384 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 38541 19,91 19,74 -3,19 -4,94 0 19,91 23,19 1,1694 35,27
Telecom I. Media 262 0,14 0,14 3,28 -42,61 3278 0,12 0,24 0,1643 445,53
Telecom Ita Med. r nc 261 0,14 0,14 -2,88 -38,64 40 0,12 0,22 0,1679 7,42
Telecom Italia 2635 1,36 1,35 0,37 -35,28 267060 1,21 2,14 0,1400 18211,26
Telecom Italia r 2051 1,06 1,05 1,45 -34,14 68621 0,94 1,61 0,1510 6381,66
Tenaris 29977 15,48 15,53 -0,68 2,42 3062 12,16 15,92 0,2278 -
Terna 5212 2,69 2,71 0,63 -3,48 11668 2,63 2,91 0,1400 5385,70
Tiscali 3363 1,74 1,73 -0,34 -4,91 5677 1,31 1,99 - 737,21
Tod's 73346 37,88 38,25 1,46 -21,26 111 34,55 48,11 - 1154,62
Trevi 22569 11,66 11,80 0,13 -3,96 204 8,96 12,77 0,0500 745,98
Trevisan Comet. 4341 2,24 2,24 -0,89 -31,33 82 2,21 3,33 0,0700 63,24
Txt e-solutions 24095 12,44 12,40 -0,70 -4,14 3 9,68 15,96 0,4000 32,64

U
UBI Banca 31191 16,11 16,07 -1,52 -13,86 2633 14,77 18,70 0,8000 10296,00
Uni Land 462 0,24 0,25 4,16 -39,74 2870 0,22 0,42 0,0050 256,84
Unicredito 8138 4,20 4,18 -1,90 -25,01 159117 4,18 5,70 0,2400 56086,77
Unicredito r 8779 4,53 4,46 -1,95 -22,16 16 4,50 5,88 0,2550 98,42
Unipol 3563 1,84 1,88 1,13 -21,33 15961 1,66 2,34 0,1200 2722,99
Unipol priv 3294 1,70 1,74 0,99 -21,25 10987 1,49 2,16 0,1252 1550,53

V
V.d. Ventaglio 596 0,31 0,31 1,92 -38,49 453 0,28 0,50 0,0700 39,21
Vianini I. 6002 3,10 3,10 - -7,16 0 2,96 3,38 0,0500 93,33
Vianini L. 17090 8,83 9,24 7,53 -20,92 5 7,97 11,16 0,1200 386,56
Vittoria 17982 9,29 9,19 -2,17 -22,76 23 9,23 12,02 0,1600 303,30

W
w Inv e Svil Med 11 77 0,04 0,04 -0,75 - 23 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 4 0,00 0,00 -4,76 - 44785 0,00 0,00 - -
Warr Intek 08 71 0,04 0,04 35,74 -69,93 841 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8225 4,25 4,22 -0,64 -9,19 6 4,02 4,68 - 339,84
Zucchi 5493 2,84 2,89 5,93 -14,03 0 2,76 3,30 0,2500 69,16
Zucchi r nc 5923 3,06 3,06 - -12,60 0 3,06 3,84 0,0300 10,48

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura in calo per la Borsa
con il Mibtel che ha ceduto lo
0,4% a 23.846 dopo aver
toccato un minimo di seduta a
23.698. Il nuovo record del
prezzo del petrolio alla fine ha
favorito Eni (+0,33%) e
soprattutto Saipem (+2,64%),
mentre il resto del settore
energetico è rimasto incerto
con Snam Rete Gas in calo
dello 0,86% mentre A2A è
salita dello 0,17% e Enel dello
0,3%. Chiusura positiva anche
per Pirelli (+1,04%). Ottima
performance per Impregilo,

che è salita del 9,84% dopo le
maxi commesse annunciate
l’altro ieri e i risultati di ieri.
Quanto a Italcementi, dopo i
conti 2007 è salita dello 0,53%.
Telecom Italia ha confermato il
recupero avviato l’altro ieri
chiudendo con un progresso
dello 0,37%. Hanno invece
terminato la giornata in calo i
principali bancari, a partire da
Unicredit (-1,9%) e Intesa
Sanpaolo (-1,67%); brusco
ribasso per FonSai (-4,51%) i
cui risultati hanno deluso il
mercato. Fra gli industriali
sono scese Fiat (-1,02%) e
Finmeccanica (-2,71%).

Rosss non teme le turbolenze
dei mercati e punta dritto verso
il listino di Piazza Affari. Il
gruppo toscano che realizza
scaffalature si quoterà sul
mercato Expandi di Borsa
Italiana il prossimo 9 aprile e
tra gli obiettivi prefissati ci
sono nuove acquisizioni in
Italia e all’estero. Il ricavato
derivante dalla quotazione, ha
spiegato il direttore generale di
Rosss, Simone Bettini, durante
il roadshow iniziato a Piazza
Affari, servirà a crescere «sia per
linee esterne che per linee

interne». In particolare, ha
detto, «intendiamo acquisire
un concorrente per
conquistare quote di mercato
nel settore oppure puntare su
aziende operanti nel settore
dell’automazione» in Italia o
all’estero. L’offerta globale
riguarda 3,28 milioni di azioni
(25,3% del capitale), di cui 2,8
milioni provenienti da un
aumento di capitale e la
restante parte in vendita da
parte degli azionisti.
L’intervallo di prezzo è
compreso tra i 2,3-2,8 euro per
azione con un controvalore
dell’offerta tra i 7,5-9,2 milioni.

Il Gruppo Impregilo ha
archiviato il 2007 con un utile
netto pari a 40,8 milioni di euro,
in calo rispetto ai 141,5 milioni
dell’anno precedente. Il dato
risente di costi e rettifiche di
valore relativi ai progetti Rsu
Campania per circa 90 milioni di
euro. I ricavi sono ammontati a
2,627 miliardi di euro, in linea
con i 2,63 miliardi fatturati
nell’esercizio 2006. Il risultato
operativo è positivo per 131,2
milioni di euro a fronte dei 199,3
milioni del 2006: il dato risente
di accantonamenti e costi relativi

ai progetti Rsu Campania per
quasi 59 milioni.
L’indebitamento finanziario
netto a fine 2007 è pari a 53,7
milioni di euro, contro un saldo
positivo di 34 milioni segnato
alla stessa data del 2006.
Impregilo, inoltre, registra una
crescita delle acquisizioni nel
2007 del 60% e del portafoglio
complessivo del 37% che ha
raggiunto a fine periodo il valore
di 16,9 miliardi di euro. Per il
2008, la società prevede di avere
ricavi in crescita di oltre il 4% e
una incidenza sui ricavi del
margine operativo lordo di circa
l’11%.

Rosss Impregilo
Bancari in calo

Nycomed, azienda
farmaceutica europea,
che commercializza
prodotti ospedalieri
specialistici, ha realizzato
nel 2007 ricavi consolidati
per 3.497 milioni di euro,
in crescita di 103 milioni di
euro (+3%) sul 2006 e un
Ebitda di 1.222 milioni di
euro in crescita del 31%
rispetto al 2006. L’attuale
struttura di Nycomed è
nata dall’integrazione tra
Nycomed e Altana
Pharma avvenuta a fine
2006. La società è
presente in oltre 50
mercati tra i quali, oltre
quello europeo, anche
quelli emergenti come il
Sud America, la Russia e
l’Asia.

Italcementi ha chiuso
il 2007 con ricavi
consolidati a quota 6
miliardi di euro (+2,5% sul
2006) e un utile netto di
612,5 milioni di euro
(-6%). Il cda proporrà
all’assemblea la
distribuzione di un
dividendo di 0,36 euro ad
azione, in linea con il
2006.

It Holding, il gruppo
della moda cui fa capo il
marchio Gianfranco Ferrè,
ha chiuso l’esercizio con
ricavi netti per 635,9
milioni (+31,7%), margine
operativo lordo a 115,6
milioni (+6,6%) e un utile
ante imposte a 12,3
milioni di euro contro i 900
mila euro dell’esercizio
precedente. L’utile netto è
di 4,8 milioni e il risultato
operativo (Ebit) di 46,5
milioni (+26%).

Fondiaria Sai ha fatto
registrare una raccolta
complessiva lorda nel
2007 pari a 11.882,3
milioni di euro (+19,1%),
con una raccolta nei
Danni a 7.318,2 milioni
(+0,2%) e nel Vita di
4.564,1 milioni (+70,9%).
Prossima attenzione in
futuro per i mercati
dell’Est europeo.

De Longhi smentisce
l’ipotesi, riportata da un
quotidiano finanziario,
dello scorporo e cessione
del settore degli
elettrodomstici da parte
della società veneta. ,
confermando che
«continua il processo di
creazione di valore e di
sviluppo delle sue due
divisioni, Household e
Professional».

Simone Mori è il
nuovo presidente del
Gruppo Energia di
Assolombarda per il
biennio 2008-2010. Il
Gruppo Energia è
composto da circa 70
imprese, tra le quali A2A,
Enel, Eni, Edison, Saipem,
che occupano oltre
12.000 dipendenti
nell’area milanese.

Oaktree si sfila dalla
partita per il rilancio di Mv
Agusta. Il fondo
americano di cui
Mario Resca è senior
advisor, ha studiato le
carte ma ha deciso di
tirarsi fuori. È in stallo la
trattativa con M&c e
IntesaSanpaolo, banca
che ha in mano il debito
della casa di Schiranna.

Nuove acquisizioni Crolla l’utile
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Quell’Italia giovane e fenomenale

LaCortediGiustiziaFederalehaaccol-
to il ricorsopresentatodalCagliari.Re-
stituiti i 3 punti in classifica, che pesa-
no molto sulla lotta-salvezza. La sen-
tenza di primo grado di penalizzazio-
ne era stata emessa il 29 febbraio dopo
cheloscorso21gennaio ilProcuratore
federale della Figc aveva deferito alla
Commissione Disciplinare nazionale
il presidente del Cagliari Cellino e il
giocatore della Salernitana (serie C/1,
girone B) Gianluca Grassadonia. Celli-
no era stato deferito «per aver violato
l’obbligo di accettare la piena efficacia

dei provvedimenti degli organi di giu-
stizia sportiva e soggetti delegati della
Figc, nonché per aver contravvenuto
aiprincìpidi lealtà,correttezzaeprobi-
tà sportiva». Per il calciatore invece il
provvedimento era scattato «per aver
espresso, nel corso di dichiarazioni
pubblicate da organi di informazione,
giudizi e rilievi lesivi della reputazione
del sig. Massimo Cellino».
Il difensore campano era andato via
daCagliari sei anni fa,dopo l’incendio
doloso della sua auto. A distanza di
qualche anno aveva ricordato quel-
l’episodio nel corso di un’intervista a
unaradio, lanciandopesantiaccuseal-

la società rossoblù e al suo presidente
(sul doping, scambio di provette e pa-
ventando la società come mandante
dell’incendio all’auto). Cellino lo ave-
va querelato senza chiedere preventi-
va autorizzazione alla Figc, e violando
così la celebre clausola compromisso-
ria.
«Cisarei rimastomalesenonciavesse-
ro ridato i tre punti che avevamo gua-
dagnato sul campo». Così l’allenatore
del Cagliari Davide Ballardini ha com-
mentatoacaldo lanotizia.«Siamofeli-
ci, ma per noi non cambia nulla - ha
aggiunto Ballardini - perché dovremo
continuare a lottare sino alla fine per

raggiungere l’obbiettivo della salvez-
za.Ora concentriamociesclusivamen-
te sulla partita di sabato contro la Ro-
ma».

LA NUOVA CLASSIFICA:

Tra i risultati delle ami-
chevoli di ieri spiccano i
successi - entrambi per
1-0 - della Francia sull’In-
ghilterra di Fabio Capello
(rigorediRibery)edelBra-
sile sulla Svezia (gol di Pa-
to).Questol’esitodeiprin-
cipali incontri:
Brasile-Svezia............ 1-0
Francia-Inghilterra....1-0
Romania-Russia........ 3-0
Danimarca-R. Ceca...1-1
Austria-Olanda......... 3-4
Portogallo-Grecia...... 1-2
Svizzera-Germania....0-4
Scozia-Croazia.......... 1-1
Polonia-Stati Uniti ....0-3
Belgio-Marocco ........ 1-4
Bielorussia-Turchia ...2-2
Svizzera-Germania....0-4
Ucraina-Serbia.......... 2-0

Un metro e 64, sessanta
chili: una formica atomica
Nato a Torino, la Juventus
lo fa giocare a Empoli
Ma punta tutto su di lui

Undici reti nella liga
per l’italiano d’America
e nell’Under non sbaglia
un colpo. Casiraghi: «È
il futuro del nostro calcio»

■ / Roma

■ di Luca De Carolis ■ di Cosimo Cito

Al netto, è un’amichevole persa.
Lesconfittenonfannomaibene,
perché il test è comunque pro-
banteeperché l’avversariodi ran-
go impone blasone a un match
giocatoconardorealminimosin-
dacale. In generale, infatti, è stata
una partita così amichevole che
nella prima ora di gioco giusto
Materazzi è stato capace di farsi
ammonire. Guardando la bilan-
ciadaunpo’piùdidistanza, l’Ita-
lia comunque fa la sua parte in
questa recita stanca. Non merita-
va di perdere, le migliori occasio-
ni sono nostre.
Già dall’avvio, perché anche a
bassi ritmi, anche con la testa al-

trove, ci sono cose che escono da
sole. Come il gol di Toni, al 13’,
nell’unica situazione da spreme-
re per il centravanti. Ma l’arbitro
annulla,perunfallodiCannava-
ro che un po’ c’è e quello che
manca lo aggiunge l’arbitro. Ma
nonèserataastiosae l’arbitro im-
patterà negando un rigore agli
spagnoli, nella ripresa, per un in-
tervento assai scomposto di Gat-
tuso. Il primo tempo va via così,
scandito dal palleggio bello ma
senza profondità degli spagnoli e
dacontropiedi azzurri senza con-
vinzione.DiNatale sioffrealpas-
saggio, ma poi disperde il suoi
brio ingiocatesopra lospartitodi

un match senza sussulti.
Nella ripresa i prevedibili cambi.
Qualcosa aggiungono: la voglia
di Borriello, la geometria di Xabi
che permette alla Spagna di fini-
re increscendo,padronadelcam-
po.Ma lemigliorioccasioni sono
costruite bene dall’Italia. La pri-
ma con la fuga in avvio di tempo
di Grosso sulla sinistra, il cross
bassosul limitedell’area, ilperfet-
to “rimorchio” di Camoranesi,
chesceglie lamisuradelpiattode-
stro, ed è fin troppo preciso: tra-
versapiena,conCasillas immobi-
le. La seconda dopo la mezz’ora,
quando l’argentino temporeggia
davanti alla difesa schierata e
chiede a De Rossi l’aiuto per scar-
dinarla: triangolo semplice ed ef-

ficace,Camoranesiaffondaverso
Casillas, che non cadee ribatte di
ginocchio. L’occasione desta gli
spagnoli, che mettono un pallo-
ne lungo in area. La dozzinale re-
spintadi testadiCannavaros’im-
penna e cade al limite dell’area,
doveVilla s’imposta per ungran-
de tiro al volo: rete. Questo è tut-
to. C’è un’Italia nuova in campo
che non sa organizzare una rea-
zione: in questo sfilacciamento,
gli esterni di difesa soffrono e si
fanno ammonire per gioco fallo-
so. La Spagna non perde da due
anni, e a vinto 12 delle ultime 14
partite: fanno spesso così prima
dei grandi avvenimenti, dove
poi mancano. Noi, invece, quan-
do conta ci siamo.

ELCHE Finisce 1-0. Annullato un gol a Toni e non concesso un rigore agli iberici. È la terza sconfitta della gestione Donadoni

Amichevole al minimo. La Spagna batte gli azzurri con l’acuto di Villa

Curling 22,00 Mondiali D

INGHILTERRA KO
Capello, Parigi fatale

Basket 17,00 Nba

Ha nome e piedi sudamericani, e una
mentalità teutonica, perché ha impa-
ratoprestoche nelpallone il carattere
vale quanto e più di un colpo di tac-
co. Una lezione importante per il
21enne Sebastian Giovinco,prossi-
mo fenomeno del calcio italiano, che
ha già imparato ad ammirare i suoi
colpi.Quellidiun fuoriclasse,più for-
te anche della natura, che gli ha dato
uncorpominuto:unmetroe64dial-
tezza per 60 chili. Numeri inconsueti,
per il calcio muscolare e ipertrofico
del terzo millennio, tanto che all’ini-
zio a quel ragazzino avevano detto di
non illudersi, perché con quel fisico
non avrebbe mai potuto sfondare.
Ma la tecnica, quando è sopraffina,
non passa mai di moda. E così il tori-
nese Sebastian, minuscolo ma deter-
minato, si è fatto stradanelle giovani-

li della Juventus a colpi di gol e assist,
vincendo un campionato Primavera
nel2006.E impressionandoundisin-
cantato come Fabio Capello, che
quando era il tecnico dei bianconeri
lo aveva scelto come regista della

squadra avversaria negli allenamenti.
All’attuale ct dell’Inghilterra piaceva
soprattutto la sua visione di gioco,
perché quel ragazzino sapeva sempre
a chi dare il pallone e farsi trovare
smarcato. Ma la “formica atomica”,
comel’avevanosoprannominatonel-
la Juventus, è troppo leggera per gio-
care in mezzo al campo anche nelle
partite vere. Giovinco rende al me-
glio come attaccante esterno o sulla
trequarti,dacuipuòinnescare lepun-
te con la sua fantasia o fare male su
punizione. Per Malesani, che lo sta
svezzandonell’Empoli (doveè arriva-
to la scorsa estate in prestito), il 21en-
neperòpuògiocarepersinodacentra-
vanti.Unesperimentochehadatoot-
timirisultati sabatoscorsoaRoma,do-
ve Giovinco ha realizzato un gol (il
quinto in A) e seminato il panico nel-
la difesa giallorossa, colpendo anche
un palo con un tiro da 25 metri. Mar-
tedì invece si è divertito a seminare
sconquassi nella difesa dell’Azebar-
gian con l’Under 21, dove lui e Rossi
formanounacoppia idealeperglieste-
ti delpallone. Ma Sebastian, così chia-
matodalla madre in onore del nonno
(«La“o” l’ha tolta per svecchiare ilno-
me» racconta) punta in alto. Vuole
tornare alla Juventus, e farla grande
con le sue giocate. Frutto dell’istinto,
asuodire, «perché iononpensomaia
cosa fare,gioco comemi vienenatura-
le. L’altezza non mi danneggia, e poi
non ho paura dei contrasti». Poca co-
sa, in confronto allo scetticismo che
lo ha accompagnato per anni. Drib-
blato, come un difensore scarso.

Il trionfodella normalità.Diuntalento
sconfinato in un corpo normale, in
unatestanormale,diunnomecosìnor-
male, di una capacità di essere normale
anche nell’essere un fenomeno. È stato
scaricato dal calcio italiano troppo pre-

sto, ma ha 21 anni, e una vita davanti
per diventare un personaggio. Forse il
personaggio del calcio italiano che sa-
rà. Giuseppe Rossi il calcio l’ha impara-
to in America, nel New Jersey dov’è na-
toedove ilpallonelo importòunmon-

diale eun fenomeno col codino.DiRo-
berto Baggio, Joe Red ricorda quasi tut-
to, dal talento alla voce composta, dal
destro rotondo alla fantasia, dall’esplo-
sione silenziosa alla calma assoluta che
dimostra in campo e fuori.
Esplose lo scorso anno Joe Red, con un
gol clamoroso al Livorno e con la sal-
vezzapresa per il collo aParma, conRa-
nieri in panca e nel deserto tecnico di
una squadra destinata alla B. Rossi ven-
ne da Manchester in punta di piedi,
senza disturbare.Aveva tutto daguada-
gnare, e nemmeno Ranieri sapeva,
nemmenolui, JoeRed,che inInghilter-
ra aveva giocato pochissimo, tra Man-
chestereNewcastle,giovanediprospet-
tivasempreecomunque.Potevadisper-
dersi come altri migranti, come Dalla
Bona o Lupoli, è cresciuto nell’ultimo
anno, appena avute una maglia e la fi-
ducia. A Villareal è già a quota 11, mi-
glior italianonellaLigadai tempidiVie-
ri. Nella Liga, dove erano affondati ne-
gli anni Fiore, Corradi, Tavano, Di Va-
io,Cassano,dovegli italianidi solito fa-
ticano. Undici gol, più l’Under 21, altri
due gol all’Azerbaigian martedì, veloce
e tecnico.È la rispostacomposta adAn-
tonioCassano, chesarà più bravo di lui
(forse) con la palla tra i piedi, ma do-
vrebbe andare a lezione di stile da Ros-
si, che gioca con la testa alta e non ha
maipresoun’ammonizione incarriera,
tranne quella volta, col Livorno per
troppa esultanza. Non si tolse la maglia
però. La maglia si tiene stretta, non si
getta, avrà pensato.
Per l’Europeo vero, quello dei grandi, è
troppotardi, iposti sonofinitiprobabil-
mente, o è troppo presto per via del-
l’età. In Sudafrica tra due anni ci sarà e
forse sarà il protagonista, se sarà salito
ancoraemagariavràsfondatoanche in
Italia,dove Intere Fiorentina sarebbero
sulle sue tracce, dopo averlo trascurato
la scorsa estate, quando si poteva pren-
dere con poco, e ora vale ben più degli
11milionispesidalVillareal.PerCasira-
ghi«ètroppobravo, segnaintutti imo-
di, è il futuro del calcio italiano». «Ma è
meglio la Spagna», risponde Joe, che
agli eccessi preferisce la pace del Madri-
gal, e l’urlo di quello stadio troppo pic-
colo per il suo talento immenso.

■ di Paolo Cantini

■ 9.00 Sky Sport 2
Basket,Eurolega
■ 10.45 Sky Sport 1
Calcio, serie A
■ 13.00 Espn
40 anni di Mondiali
■ 15.00 Sky Sport 1
Calcio, Bundesliga
■ 17.00 Espn
Giro d’Italia 2004
■ 17.00 Sky Sport 2
Basket, Nba
■ 18.00 Eurosport
Eurogoals flash

■ 19.30 Eurosport
Ciclismo, Mondiale pista
■ 20.00 Sky Sport 2
Basket, serie A
■ 22.00 Eurosport
Curling, Mondiali femm.
■ 23.00 Sky Sport 1
Champions League
■ 23.00 Sky Sport 2
Wwe Heat
■ 23.45 Rai 3
Sfide
■ 00.00 Sky Sport 2
Coppa Cev

Inter.................... 68
Roma.................. 64
Juventus.............58
Fiorentina............53
Milan .................. 49
Udinese .............. 47
Sampdoria ..........46
Genoa................. 39
Atalanta .............. 38
Lazio................... 37

Napoli ................. 37
Palermo .............. 36
Siena .................. 35
Torino ................. 31
Parma................. 29
Catania ............... 29
Livorno ............... 28
Cagliari ............... 28
Reggina .............. 27
Empoli ............... 26

IL FATTO La Federazione toglie la penalità. Che rimonta: adesso i sardi sarebbero «virtualmente» allo spareggio

Il Cagliari vince ancora: riecco i tre punti

IL NUMERO 10 Giovinco, tocco da campione

Sebastian, senza la «o»
Per sentirsi sudamericano

LO SPORT in edicola il libro 
 con l’Unità a € 6,90 in più

Oscar  Luigi 
Scalfaro 

 
La mia 

 Costituzione

Intervista di Guido Dell’Aquila
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La mia 

 Costituzione

Intervista di Guido Dell’Aquila

IL NUMERO 9 Giuseppe Rossi segna e si comporta bene

Joe Red, «troppo bravo»
E non si leva mai la maglia

Un affondo di Torres controllato da Panucci e Camoranesi durante il
primo tempo di Spagna-Italia ieri a Elche Foto di Ballesteros/Ansa

Tre milioni di sterline, che al cambio fanno
poco meno di 4 milioni di euro, per dire
sì alla bella fidanzata Coleen McLoughlin
Questa la cifra che sborserà Wayne Rooney
alla fine dei quattro giorni di festeggiamenti
nel Sud della Francia dove, a detta del Sun
dovrebbe avere luogo la cerimonia nuziale

IN TV
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Vasco nel Mondo dei sogni

È
come l’oroscopo il nostro Vasco Rossi: racconta
cose che vanno bene per tutti. Ti alzi, lo sfogli e
condividi nel sonno stropicciato del mattino
una vita mediamente spericolata con il tuo ido-
lo… perché la vita è un brivido che vola via / è
tutto un equilibrio sopra la follia. O no?
Ha poteri divinatori anche. Vede e prevede. Ad
esempio sa esattamente quali canzoni del suo

nuovoalbum inuscita domani (Il mondoche vor-
rei) colpiranno nel segno. Sa che una ballatona
come E adesso tocca a me sarà la futura hit da ac-
cendino (o cellulare) al prossimo concerto. Can-
zonedove il nostroabdica aduna realtà chenon
lo rappresenta, una realtà fatta di «furbi», senza
più«bravagente».Comecontraddirlo?È lagalli-
na dalle uova d’oro Vasco. Ha capito la formula
e la recita in eterno, totem immodificabile da
più di venti anni (e la casa discografica mette un
cero alla Madonna e ringrazia). Sa che la gente
amaciòchegli somigliaeallora si svela in tuttoe
per tutto similealle folle oceanicheche lo seguo-
no da quando ha «stabilizzato» la sua formula
musicale in un rock anni Novanta che dondola
tra ballate e sfoghi chitarristici un po’ vetusti. Si
cita e si ri-cita in questo album permettendo al
suo popolo di riconoscerlo e di ritrovare, assie-
meamelodiegiàsentite, stralcidelpropriopassa-
to. Poi fa finta di cambiare, chiama il guitar-hero
Slash a fare il solo di Gioca con me, ma in realtà
non cambia niente, perché è quel rock (che mai
fu riottoso) dell’ex Guns N’ Roses che il nostro
ha sempre seguito. D’altronde, comeracconta ai
Tg: «Gli americani son professionisti… Slash
(che però è inglese, ndr) il pezzo se l’era già stu-
diato a casa (…) è arrivato vestito da Slash coi
jeans attillatissimi e il fazzoletto… quello lì d’or-

dinanza, che usciva qua di dietro, la catena, ma-
gliettanera,cappelloall’indietro,hamessoglioc-
chiali ed è partito».
Il fatto è che Vasco non è in cattiva fede, anzi, ce
lo dice in tutta tranquillità: «faccio il rock, solo
che lo faccio meglio».Lo fa meglio di tanti italia-
ni,malofacomemilleamericani.VaaLosAnge-
les per confezionare il disco, si circonda di super
professionisti. E sopra ci mette il suo sigillo tutto
italiano. Anche sui testi dei dodici brani de Il
mondo che vorrei Vasco non si erge ad intellettua-
le: «le canzoni sono sul rapporto con la donna,
le mie rabbie, le mie frustrazioni, le mie delusio-
ni, lemieamarezze,chetrasportate inunacanzo-
nediventanomoltobelledaascoltare».Neppure
si vergogna a «marzullizzarsi»: «La realtà che ve-

domi fa veramente schifo, mi ha deluso proprio,
la realtà. La realtà è una cosa molto triste e odio-
sa. Ecco perché ho rivalutato molto i sogni e le il-
lusioni perché in realtà i sogni e le illusioni aiuta-
no a vivere meglio». Lo perdonano tutti perché
ascoltando Vasco nessuno auspica il rinnova-
mento, il colpodi reni, il guizzogeniale.Perquel-
lobasta ripescare isuoidischidegliesordi (chepe-
raltro vengono ristampati proprio in questi gior-
ni incui il nostro festeggia il trentennalediattivi-
tà:Macosavuoi che siaunacanzone,Nonsiamomi-
ca gli americani, Colpa d'Alfredo e Siamo solo noi).
Eccolo il segreto delle divinazioni «vaschiane»:
Vasco è l’uomo dall’occhio ceruleo che scruta
lontanofilosofeggiandoall’amatricianaeconfes-
sando di non saper dare un senso a questa vita
maè anche il coattounpo’ porcelloche guarda il
didietro delle signorine quando in Gioca con me
canta: «come riempi bene quei jeans (…) non c’è
nessun perché / prendilo com’è». Da bosco e da
riviera.
In migliaia l’hanno già preso… il biglietto per il
suonuovotournegli stadiovviamente!Giàesau-
rite le date di Roma (29 e 30 maggio), Milano (6 e
7 giugno), Ancona (sono la prima, quella del 14,
mentre il 15 è ancora disponibile). Le altre date
raggiungibili sono quelle di Venezia (21 giugno),
Salerno (27 giugno) e Messina (4 luglio).

Vasco Rossi

P
rovate ad indovinare quante volte la pa-
rola cultura è stata pronunciata in questa
campagna elettorale dagli opposti schie-

ramenti. La risposta? Nessuna. A raccontarlo è
UgoGregoretti, investedi presidentedell’Anac,
lastoricaAssociazionedegli autoricinematogra-
fici: «Beh, non siamo proprio l’Osservatorio di
Pavia - dice -, ma dal nostro “Osservatorio dello
scantinato di via Montello 1” questo è venuto
fuori:diculturanessunoparla.Laparolaèdiven-
tata obsoleta e al suo posto le più gettonate so-
noeconomiaesicurezza.Eppure inunpaeseco-
me l’Italia la parola cultura dovrebbe essere pro-
nunciata in continuazione».
Ed è proprio da questo «vuoto», dunque, che è
partita l’idea dell’Anac dell’appuntamento di
domani al teatro Valle di Roma, ore 10: «Emer-

genzacultura».«Unconvegno-spiegaGregoret-
ti - rivolto ai cosidetti “produttori di cultura” di
tutti i campi. Dal cinema alla danza, dalla lette-
ratura all’architettura, dalla filosofia alla musi-
ca. Insomma un incontro per individuare ele-
mentidi affinità,anchenella sventuraeper riaf-
fermareilvaloreassolutoestrategicodellacultu-

ra». Associazioni e singoli, dunque sono i «ben-
venuti». E fin qui le adesioni sono state tante,
tantissime. Impossibile citarle tutte. Moni Ova-
dia, Roberto Benigni, Eugenio Bennato, Rober-
to Bolle, Bernardo Bertolucci, Umberto Eco,
Massimiliano Fuksas, Luigi Malerba, Gerardo
Marotta,Andrea Camilleri.E poi leAssociazioni
culturali, di cinema, musica, letteratura, i centri
di studi scientifici, filosofici. Sul palco del Valle
si avvincenderanno oltre a Gregoretti Carlo Liz-
zani, Luigi Magni, Francesco Maselli, Giuliano
Montaldo, Francesco Rosi, Furio Scarpelli, Etto-
re Scola, Paolo e Vittorio Taviani. A rimanere
fuori solo i politici, ma per una scelta precisa de-
gli organizzatori. «Siamo in campagna elettora-
le - spiega Gregoretti - e un’occasione del genere
li avrebbeattirati comeilmiele le api.Per cui si è
deciso di evitare, proprio per non incorrere nel-
le solite strumentalizzazioni. Il convegno, infat-

ti,nonvuolessere indirizzatoaipoliticieallapo-
litica proprio perché possa assumere un signifi-
catodimaggiorapertura».Edarrivarepiùinpro-
fondità. «L’involuzione nella società - prosegue
- è palpabile. Nelle tv, per esempio, la cultura è
vista come peccaminosa, fuorviante, noia, tra-
stullo per élite. Quasi in contrapposizione ad
istanze altrimenti complementari. Perché una
vita migliore non può includere anche la cultu-
ra?».
Fatto sta che le adesioni sono state tali e tante
cheneanchegli organizzatori se lo aspettavano.
«Non accade spesso - conferma Gregoretti - di
vedere riuniti tanti rappresentanti di ogni setto-
redellacultura.L’ideadiquestoconvegnoèispi-
ratoall’ArcadiNoè: iproduttoridi culturacome
fauna da raccogliere al teatro Valle ed io, in
quantopresidentedell’Anac,comeNoèadacco-
glierli».

■ di Gioia Salvatori / Roma

APPUNTAMENTI Domani al teatro Valle di Roma un convegno organizzato dall’Anac sull’emergenza culturale nel nostro paese

Ugo Gregoretti: via, tutti sull’Arca di Noè per salvare la cultura
■ di Gabriella Gallozzi

■ di Silvia Boschero

ADDIO RICHARD WIDMARK, FACCIA CATTIVA
DEL CINEMA DELLA VECCHIA HOLLYWOOD

Ci ha lasciato, ultranovantenne, uno degli ultimi attori della
vecchia Hollywood: Richard Widmark. La sua faccia era
indimenticabile, come i tanti ruoli in cui si è distinto, in
particolare nella parti del gangster duro e cinico. Era nato a
Sunrise, nel Minnesota, nel 1914 e ha fatto una lunga
gavetta prima di essere stato scoperto come interprete

cinematografico. Nel 1938 era già attore in
programmi radiofonici, quando la radio aveva
un'eco e un'importanza oggi inimmaginabili
(era lo stesso anno in cui Wells si inventò la
burla delle ”guerre stellari"). Poi sbarcò a

Broadway e lì formò gran parte del suo talento. Il cinema lo
colse solo dopo la guerra, nel 1947, quando Henry
Hathaway lo chiamò per girare Il bacio della morte, che valse
al giovane esordiente una "nomination" come attore non
protagonista.
Della stessa generazione di Kirk Douglas e Robert Mitchum,
si specializzò in ruoli di duro e cinico, basti ricordare La
strada senza nome di William Keighley e il bellissimo I
trafficanti della notte di Jules Dassin. Ma fu anche "buono",
come nella parte dell'ufficiale medico in lotta contro
l'epidemia gialla in Bandiera gialla di Elia Kazan. Grande fu
anche negli western di Sturges e Ford, e ancora per Aldrich e
Don Siegel.
 Dario Zonta

ROCK Nuovo disco «Il Mondo

che vorrei», già a ruba come i

biglietti dei suoi prossimi con-

certi. Fan travolti: è sempre Va-

sco, uno che mantiene le pro-

messe, perché anche questo

disco è un ottimo lavoro ma

uguale a se stesso, come deve

Da Eco a Benigni
da Fuksas a Camilleri
e poi filosofi, musicisti
associazioni di ogni
settore...
Fuori solo i politici

Q
uello che vorremmo far capire è che in
carcere ci sono persone che soffrono, che
vivono.Lamusicacihaportatounpezzet-

tino di libertà». Lo dice Matteo, detenuto nel car-
cerediRebibbia,cappellinocalatosugliocchiepi-
glio da deejay, da stasera batterista in un do-
cu-film su Mtv. «Vogliamo dire che siamo perso-
ne normalissime che possono essere reinserite» -
aggiungeRoberto.StaserasuMtv,Matteoallabat-
teria e Roberto alla chitarra, sono protagonisti in-
sieme ad altri sei detenuti del carcere romano di
RebibbiaramomaschileeAlexBritti,diRock inRe-
bibbia: docu-film in 10 puntate in onda ogni gio-
vedìalle21 suMtv.Noveartisti, unoperpuntata,
e8detenuti scelti dagli autoridelprogrammaper
formare una rock band multietnica (ne fanno
parte anche un ragazzo marocchino, uno rom e
uno romeno), suonano i classici del rock e si rac-
contano.Alcentro lamusica- imparata intreme-
si di lezioni e riprese dai maestri Antonio Gra-
mentieri e Denis Valentini -, la loro storia e la vita
incarcere con la vogliadi libertà, lapaura delpre-
giudizioedeldopo.«Nienteachevedereconil re-
ality stile grande fratello, nessuna tensione né
competizione - dice l'Ad di Mtv Italia, Antonio
Campo Dall'Orto -. Volevamo portare la musica
in carcere e tramutare un progetto sociale in un
programma che raccontasse la detenzione».
Ognipuntataunclassicodel rockeun'artista.Sta-
seraAlexBritti faRockinRebibbiaaritmodiSimpa-
thy for the Devildei RollingStones il prossimo gio-
vedì sarà la volta di Negramaro con Light my Fire
dei Doors, poi toccherà a Max Gazzè, Fabbri Fi-
bra, Meg, Roy Paci, Paola Turci, Piero Pelù e Fran-
cesco Mandelli. La decima puntata, il 29 maggio,
gran finale: unconcerto-saggio che si terrà incar-
cere il 21 aprile con la partecipazione degli artisti.
Soddisfatto il direttore del carcere Carmelo Can-
tone: «Ai detenuti, anche se usciti non faranno i
musicisti, rimangono competenze e un'esperien-
za di lavorare in gruppo. A noi il progetto lascia
una conoscenza personale più profonda e uma-
na di questi otto ragazzi e una piccola sala di regi-
strazione che speriamo di continuare a usare».

■ Bigliettod'ingressoalcinemaasolo1euroma
ad una precisa condizione: quella di portarsi die-
tro, ed esibendolo al cassiere, il telecomando del-
latvdicasa.Èquantoprevede l'iniziativa«Piùcul-
turaintv»promossadalministroper iBenicultu-
rali, Francesco Rutelli, in programma oggi e che
coinvolgerà2000schermi(500sale) sututto il ter-
ritorionazionale.«Civuolepiùcultura intv:ci so-
nostatimiglioramentinell'ultimoannomamol-
to di più deve essere fatto perché le arti, il teatro,
lamusica, il cinema, i libri, sianopromossidalser-
vizio pubblico», dichiara Rutelli, promuovendo
questa iniziativa che si inserisce nell'ambito della
decima edizione della Settimana della Cultura
che fino al 31 marzo apre gratuitamente al pub-
blicotutti i luoghid'arte statali. «Unaserata,quin-
di, a favore di una televisione ben sintonizzata
conivaloridellaculturaitaliana»,sottolinea ilmi-
nistro.Numerosiglieventi specialiprevisti sull'in-
tero territorio nazionale, ai quali si assisterà gratis
sempre portandosi dietro il telecomando.

CULTURA Oggi iniziativa in tutta Italia

Vai al cinema con 1 euro
portando il telecomando

IN SCENA

BUONA TV Dieci puntate
a Rebibbia: musica e storie

Mtv va in cella
E lì qualcuno
suona il rock

Campo Dall’Orto:
«Niente a che vedere
col Grande fratello,
niente competizioni
solo musica e la vita
dei detenuti...»

Dice che questa realtà
non gli piace, che lo ha
deluso. Così, racconta
un mondo lontano dai
furbi. Si cita e ricita
a volte cambia strada...

Ugo Gregoretti
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyI padroni della notte

New York, fine anni Ottanta.
Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il
primo fa il poliziotto, come il padre
Albert (Robert Duvall), il secondo
gestisce un locale notturno, a cui fa
da sfondo un grosso traffico di
stupefacenti. Quando la mafia russa
chiede a Bobby di entrare nel giro,
il padre commissiona all'altro figlio,
Joseph, una retata nel locale.
Inevitabilmente i rapporti familiari
si complicano…

di James Gray  poliziesco

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Grande, Grosso e Verdone 15:20-17:50-20:30-23:00 (E 1)

Sala 2 162 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 1)

Sala 3 356 Spiderwick - Le cronache 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 1)

Sala 4 512 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 1)

Sala 5 319 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 1)

Sala 6 244 10.000 A.C. 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 1)

Sala 7 258 27 Volte... in bianco 15:20-17:50-20:30-22:45 (E 1)

Sala 8 95 Tutti i numeri del sesso 15:10-17:15-20:15-22:30 (E 1)

Sala 9 95 I padroni della notte 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 1)

Sala 10 Cenerentola e gli 007 nani 15:00-17:00 (E 1)

Il petroliere 19:00-22:00 (E 1)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Cover-boy 16:00-17:45-20:00-21:45 (E 1)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 2 200 Onora il padre e la madre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 1)

Sala 3 135 Grande, Grosso e Verdone 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 1)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala 2 200 Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1)

Sala 3 140 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 1)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 1)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 1)

Sala 2 220 Grande, Grosso e Verdone 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 1)

Sala 3 99 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:10-18:20 (E 1)

John Rambo 20:40-22:30 (E 1)

Sala 4 119 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 5 119 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala 2 120 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 1)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 2 505 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 1)

Sala 3 140 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 4 140 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:30-17:50 (E 1)

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 1)

Sala 5 140 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 6 Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Colpo d'occhio 11:00-13:15-15:30-17:50-20:20-22:40 (E 1)

Sala 2 350 Onora il padre e la madre 10:40-13:00-15:30-18:00-20:20-22:40 (E 1)

Sala 3 150 Grande, Grosso e Verdone 10:30-12:50-15:20-17:45-20:20-22:45 (E 1)

Sala 4 150 Questa notte è ancora nostra
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 5 83 10.000 A.C. 11:00-14:00-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 1)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 2 288 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala 3 198 La volpe e la bambina 16:30-18:10 (E 1)

10.000 A.C. 20:10-22:30 (E 1)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 2 95 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA 19:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 1)

Sala 1 144 Onora il padre e la madre 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 1)

Sala 2 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1)

Sala 3 416 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:15-21:00 (E 1)

Sala 4 171 Colpo d'occhio 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 1)

Sala 5 171 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45 (E 1)

Non è un paese per vecchi 20:25-22:45 (E 1)

Sala 6 446 10.000 A.C. 15:35-17:55-20:10-22:30 (E 1)

Sala 7 147 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 1)

Sala 8 154 10.000 A.C. 16:30-18:50-21:10 (E 1)

Sala 9 154 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:50-21:10 (E 1)

Sala 10 157 Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 12 167 Grande, Grosso e Verdone 16:45-19:30-22:15 (E 1)

Sala 13 156 Cenerentola e gli 007 nani 14:45-16:45-18:45 (E 1)

Caos calmo 20:30-22:45 (E 1)

Sala 14 152 Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:45-21:30 (E 1)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Grande, Grosso e Verdone 15.30-18.30-21.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 10.000 A.C. 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 La volpe e la bambina 15:30-17.45-20.00 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Colpo d'occhio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Questa notte è ancora nostra 16.40-19.00-21.20 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Water Horse: la leggenda degli abissi 15.30-17.50 (E 5; Rid. 3)

10.000 A.C. 21.30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 27 Volte... in bianco 16:30-18:30-21:00 (E 1)

Sala 2 167 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-21:00 (E 1)

Sala 3 150 10.000 A.C. 16:30-18:30-21:00 (E 1)

Sala 4 90 La volpe e la bambina 16:30-18:30-21:00 (E 1)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Cenerentola e gli 007 nani 17:00-18:40 (E 1)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Lo scafandro e la farfalla 20:30-22:30 (E 1)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Il petroliere 16:30-19:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Sogni e delitti 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala 2 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 1)

10.000 A.C. 20:30-22:40 (E 1)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Onora il padre e la madre 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il mattino ha l'oro in bocca 15:45-17:40-19:40-21:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il falsario 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

27 Volte... in bianco 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 1)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1)

Sala 2 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1)

Sala 3 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1)

Sala 4 Riposo (E 1)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Mars - Dove nascono i sogni 14:30 (E 1)

Across the Universe (V.O) (Sottotitoli) 16:00-22:30 (E 1)

Caramel 18:30-20:30 (E 1)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1)

Sala 2 La volpe e la bambina 15:50-17:50-19:50 (E 1)

Into the Wild 21:45 (E 1)

Sala 3 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Irina Palm 18:00-20:00-22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:30-21:15 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala Marte Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala Mercurio La volpe e la bambina 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala Saturno 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala Venere 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 1)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala 3 Caos calmo 20:10-22:30 (E 1)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La banda 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 1)

Sala 2 Persepolis 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 1)

Sala 3 Nelle tue mani 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 1)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Water Horse: la leggenda degli abissi 15:00-17:10 (E 7)

Into the Wild 19:20-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Colpo d'occhio 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 1)

Sala 2 33 Lezioni di felicità 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 1)

Sala 3 114 Biùtiful cauntri 17:30-19:10-20:50-22:40 (E 1)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala 2 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 1)

Sala 3 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala 4 La volpe e la bambina 15:00-16:45-18:30 (E 1)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 1)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La volpe e la bambina 16:00-18:00-20:00 (E 1)

Caos calmo 21:45 (E 1)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 1)

Sala 2 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 1)

Sala 3 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45-18:00 (E 1)

10.000 A.C. 19:00 (E 1)

Tutti i numeri del sesso 20:40-22:50 (E 1)

Sala 4 Spiderwick - Le cronache 15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 1)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 1)

Sala 6 Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:10-18:50 (E 1)

Persepolis 20:50-22:50 (E 1)

Sala 7 10.000 A.C. 15:30-17:50-20:30-22:40 (E 1)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 N.P.
Sala 2 N.P.
Sala 3 N.P.
Sala 4 N.P.
Sala 5 Questa notte è ancora nostra 16.00-18.00-20.30 (E 7; Rid. 5)

Caramel 22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 N.P.
Sala 7 N.P.
Sala 8 Water Horse: la leggenda degli abissi 15.50-18.00 (E 7; Rid. 5)

Caramel 20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 1)

Non è un paese per vecchi 20:10-22:30 (E 1)

Sala 3 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 1)

Sala 4 Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 2 148 Vogliamo anche le rose 16:00-18:00-20:00 (E 1)

Il petroliere (V.O) (Sottotitoli) 21:45 (E 1)

Sala 3 94 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 4 148 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45-18:00 (E 1)

10.000 A.C. (V.O) (Sottotitoli) 20:15-22:30 (E 1)

Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Onora il padre

Teatri

Racconto a ritroso alternando i punti
di vista dei diversi personaggi.
Andy e Hank Hanson, fratelli, per
risolvere i loro problemi economici
decidono di organizzare una rapina
ai danni della gioielleria di famiglia,
sicuri che l'assicurazione risarcirà i
danni. Durante la rapina però c'è
una inaspettata sparatoria e i coniugi
Hanson restano uccisi.
Melodramma fitto di sensi di colpa,
fallimenti personali e risentimenti
familiari.

di Sidney Lumet  thriller

La banda

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 FRAGOLE A GENNAIO Regia A.
Mosca.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 GIORNO DI SALDI Di G. Darier.
Regia F. Draghetti.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 20.30 SETTE PERSONAGGI IN CERCA DI...

Con M. T. D'Andrea, S. Germano. Regia A.
Formosa

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719

RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 MEMORIE DAL SOTTOSUOLO Re-
gia Gabriele Lavia.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 I SOGNI DIETRO LA FINESTRA Di e
con A.Ranieri.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 18.00 PALESTINA. IL DIRITTO DI ESISTE-

RE

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 MINNIE LA CANDIDA Con G. Sait-
ta, G. Cupaiuolo, R. Manzi. Regia A. Barac-
co.;
Oggi ore 22.30 CON TUTTA LA POTENZA DELL'ANI-

MA MIA Con e per la regia di M.D'Angelo.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 COME AMMAZZARE IL CONIUGE E

PERCHÈ! Regia R. D'Alessandro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO Regia di
A. Giuliani. Con F. Nunzi.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 OUTLET Con Cinzia Leone.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571

Oggi ore 21.00 L'UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ Di
Luigi Pirandello. Regia di Antonello Avellone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 RICREAZIONE Di e con F.Festa.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 TURBAMENTI NOTTURNI Regia di
R.Reim. Con M.Morgese e M.Di Nardo.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 SVOLTA PERICOLOSA Regia Mad-
dalena Fallucci.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 VA TUTTO STORTO Regia Olivier
Lejeune.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 MI VOGLIO ROVINARE Con Lucio
Caizzi.;
Oggi ore 21.00 BESAME LUCIO Con Lucio Caiz-
zi. Regia Luigi Russo.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 10.30 SE SON NOTE... SUONERANNO Re-
gia Gigi Palla.;
Oggi ore 20.45 IL RE MUORE Regia Pietro Carri-
glio.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 SIOR TODERO BRONTOLON Con
G. Bosetti, M. Bonfigli. Regia G. Emiliani.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 LA TRILOGIA DELLA VILLEGGIATURA

Di C.Goldoni. Regia di T.Servillo.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496

Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 L'AVARO Regia M. Annesi.;
Oggi ore 21.00 CONCERTO SINFONICO Al piano-
forte Giovanni Velluti.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513

Oggi ore n.d. UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI

NERVI Di Rosario Galli e Alessandro Capone.;
Oggi ore 21.00 TE LO DO IO PASQUINO Regia W.
Croce.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 LE PAROLE CHE NON VI HO DETTO

Di e con E.Brignano.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 GOD SAVE THE PUNK Di M. Odi-
no. Con E. Salimbeni, N. De Leo, F. Gomiero.
Regia C. Giardina.;
Oggi ore 21.00 TEATR...ANTIDEPRESSIVI Di G.
Feydeau. Regia C. Dilonardo.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.00 LA NOTTE DELLE LUCCIOLE Regia
di R.Andò. Con M.Baliani, C.Leonardi.;
Oggi ore 20.00 LA GABBIA FIGLIA DEL NOTAIO

Con L. Cattaneo, M. C. Valentini. Regia S.
Massini.

Biùtiful Cauntri

Oto musicisti della banda della polizia
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta
in Israele per inaugurare un circolo
culturale arabo. A Telaviv prendono un
autobus locale e approdano in un borgo
sperduto nel deserto. Presto si
accorgono di aver sbagliato
destinazione, ma ora non resta che
suonare e aspettare la prossima
corriera….La musica ha il potere di
andare al di là delle differenze culturali
e linguistiche. Esordio registico per
l'israeliano Colirin.

di Eran Colirin commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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Provincia di Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Lezioni di felicità 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1)

Sala 2 320 Nelle tue mani 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 1)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Onora il padre e la madre (V.O) (Sottotitoli) 17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala B 93 Lo scafandro e la farfalla 17:30-20:00-22:30 (E 1)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Caos calmo 16:15-18:30-21:15 (E 1)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Colpo d'occhio 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 1)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 1)

Sala 3 10.000 A.C. 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1)

Sala 4 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Una notte 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 2 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 3 I padroni della notte 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 1)

Sala 4 Sonetàula 15:40 (E 1)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Questa notte è ancora nostra 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 1)

Smeraldo 10.000 A.C. 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1)

Topazio Spiderwick - Le cronache 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 1)

Zaffiro Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 1)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Onora il padre e la madre 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1)

Sala 2 Sogni e delitti 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1)

Sala 3 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 27 Volte... in bianco 15.50-18.10-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Questa notte è ancora nostra 16.00-18.25-20.40-22.55 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Spiderwick - Le cronache 15.45-17.50-19.55-22.00 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Colpo d'occhio 15.45-18.10-20.35-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Grande, Grosso e Verdone 16.30-19.10-21.50 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Water Horse: la leggenda degli abissi 15.45-18.05 (E 7; Rid. 5)

Grande, Grosso e Verdone 20.20-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 10.000 A.C. 16.15-18.30-20.45-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Cenerentola e gli 007 nani 15.45-19.35 (E 7; Rid. 5)

La volpe e la bambina 17.40-21.30 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Onora il padre e la madre 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 2 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Grande, Grosso e Verdone 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 1)

Sala 2 10.000 A.C. 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 4 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1)

Sala 5 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu La volpe e la bambina 16:00-18:30 (E 1)

10.000 A.C. 21:00 (E 1)

Sala Rossa Questa notte è ancora nostra 16:00-18:30-21:00 (E 1)

Sala Verde Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:30-21:00 (E 1)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Questa notte è ancora nostra 17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Grande, Grosso e Verdone 17:15-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Water Horse: la leggenda degli abissi 17:30- (E 7,50; Rid. 5,50)

I padroni della notte 22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 10.000 A.C. 17.30-20.10-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 La volpe e la bambina 17.30-20.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Non è un paese per vecchi 22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Spiderwick - Le cronache 17.40-20.10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Colpo d'occhio 17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:40-18:20 (E 1)

Tutta la vita davanti 21:15 (E 1)

Sala 2 Jumper 14:50-19:50 (E 1)

Grande, Grosso e Verdone 16:50-21:50 (E 1)

Sala 3 Water Horse: la leggenda degli abissi 13:20-15:40-18:00-20:15 (E 1)

Tutti i numeri del sesso 22:35 (E 1)

Sala 4 Grande, Grosso e Verdone 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 1)

Sala 5 Questa notte è ancora nostra 13:40-15:50-18:00-20:10-22:30 (E 1)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache 13:40-15:45-17:50-20:00-22:05 (E 1)

Sala 7 10.000 A.C. 13:15-15:30-17:50-20:05-22:20 (E 1)

Sala 8 Colpo d'occhio 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 1)

Sala 9 10.000 A.C. 14:15-16:25-18:40 (E 1)

Sala 10 Cenerentola e gli 007 nani 13:25-15:20-17:20 (E 1)

Questa notte è ancora nostra 19:15-21:30 (E 1)

Sala 11 Onora il padre e la madre 14:40-17:00-19:20-21:45 (E 1)

Sala 12 Non è un paese per vecchi 15:00-19:55 (E 1)

I padroni della notte 17:30-22:25 (E 1)

Sala 13 La volpe e la bambina 14:10-16:10-18:10-20:10-22:10 (E 1)

Sala 14 27 Volte... in bianco 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 1)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Grande, Grosso e Verdone 19:20-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Water Horse: la leggenda degli abissi 16:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 27 Volte... in bianco 17:20-19:45-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 10.000 A.C. 17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Questa notte è ancora nostra 17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Spiderwick - Le cronache 17:30-19:40-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16.20-19.10-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15.10-17.35-20.10- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Mimzy il segreto dell’universo 17.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Tutti i numeri del sesso 17.10-19.50-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Onora il padre e la madre 16:50-19:20-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Spiderwick - Le cronache 15.00-17.20-19.35-21.55- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 19.00-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Cenerentola e gli 007 nani 16.30- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 10.000 A.C. 16:40-19:15-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Questa notte è ancora nostra 15.20-17.40-20.05-22.30 (E 5,5)

Sala 9 10.000 A.C. 16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 La volpe e la bambina 15.00-17.15-19.25-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 10.000 A.C. 15:00-17:25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Grande, Grosso e Verdone 16:55-19:45-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Jumper 15.05- (E 7,5; Rid. 5,5)

I padroni della notte 17.05-19.40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Colpo d'occhio 15.15-17.45-20.15-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Questa notte è ancora nostra 15.55-18.25-21.05- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 27 Volte... in bianco 17.00-19.30-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Grande, Grosso e Verdone 15.25-18.15-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Questa notte è ancora nostra 16.45-19.05-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 La volpe e la bambina 16:30-18:30-20:30 (E 4)

Onora il padre e la madre 22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 La volpe e la bambina 16:30 (E 4)

10.000 A.C. 18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Questa notte è ancora nostra 17:40-20:10-22:30

Sala 2 170 Grande, Grosso e Verdone 17:10-19:50-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica La volpe e la bambina 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Onora il padre e la madre 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini I padroni della notte 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Grande, Grosso e Verdone 18:10-22:30 (E 4)

Tognazzi Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:45-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

10.000 A.C. 18.45-21.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Colpo d'occhio 17.15-19.45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Questa notte è ancora nostra 16.40-19.00-21.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 10.000 A.C. 17.35-19.55-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 27 Volte... in bianco 17.25-19.50-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Grande, Grosso e Verdone 15.30-18.15-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Onora il padre e la madre 17.15-19.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

I padroni della notte 22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Questa notte è ancora nostra 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 13:40-16:20-18:55-21:40 (E 1)

Colpo d'occhio 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 1)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 1)

La volpe e la bambina 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 1)

Sala 3 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:10-22:25 (E 1)

I padroni della notte 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 1)

Sala 4 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:15-17:35-20:00-22:15 (E 1)

Questa notte è ancora nostra 13:45-16:00-18:20-20:30-22:40 (E 1)

Sala 5 Mimzy il segreto dell’universo 13:30-15:30 (E 1)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 17:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala 7 10.000 A.C. 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 1)

Sala 8 Persepolis 14:10-19:10 (E 1)

Into the Wild 16:15-21:15 (E 1)

Sala 9 Jumper 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 1)

Sala 10 Grande, Grosso e Verdone 15:35-18:15-21:00 (E 1)

Sala 11 27 Volte... in bianco 14:00-16:30-18:50-21:10 (E 1)

Sala 12 Spiderwick - Le cronache 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 13 Questa notte è ancora nostra 14:35-16:50-19:05-21:15 (E 1)

Sala 14 Questa notte è ancora nostra 15:20-17:35-20:00-22:10 (E 1)

Sala 15 10.000 A.C. 15:05-17:20-19:50-22:05 (E 1)

Sala 16 Prospettive di un delitto 13:30-18:00-20:00 (E 1)

Sala 17 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:30-22:00 (E 1)

Sala 18 10.000 A.C. 14:20-16:35-19:05 (E 1)

Sala 19 Tutta la vita davanti 21:30 (E 1)

Sala 20 Tutti i numeri del sesso 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 1)

Sala 21 Onora il padre e la madre 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 1)

Sala 22 Cenerentola e gli 007 nani 14:50-16:50-18:45 (E 1)

Sala 23 Rec 20:50-22:40 (E 1)

Sala 24 La banda 14:40-16:40-18:40-20:40-22:30 (E 1)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:45-22:30 (E 1)

Sala 3 Colpo d'occhio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 1)

Sala 4 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 5 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:00-18:10 (E 1)

Onora il padre e la madre 20:20-22:30 (E 1)

Sala 6 La volpe e la bambina 16:00-18:00-20:00 (E 1)

Grande, Grosso e Verdone 22:00 (E 1)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Spiderwick - Le cronache 16:10-18:15-20:25-22:30 (E 1)

Sala 2 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Water Horse: la leggenda degli abissi 17:30 (E 5)

10.000 A.C. 20:00-22:30 (E 5)

Verde Lascia perdere Johnny 17:30-21:20 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:45-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Grande, Grosso e Verdone 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Black Dahlia 17:30-21:30 (E 5)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Colpo d'occhio 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 1)

Sala A3 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-22:30 (E 1)

Sala A5 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 1)

Sala A7 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 1)

Grande, Grosso e Verdone 20:30-23:00 (E 1)

Sala A9 27 Volte... in bianco 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 1)

Sala B2 Onora il padre e la madre 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 1)

Sala B4 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:50-23:00 (E 1)

Sala B6 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:00-18:20 (E 1)

10.000 A.C. 20:50-23:00 (E 1)

Sala B8 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 1)

Sala B10 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 1)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Lo scafandro e la farfalla 19:30-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Questa notte è ancora nostra 18:00-20:00-22:00 (E 1)

Sala 2 Caramel 18:00-20:00-22:00 (E 1)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Il vento fa il suo giro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 1)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:00-17:30-19:00 (E 1)

Onora il padre e la madre 20:30-22:30 (E 1)

Sala 3 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 4 27 Volte... in bianco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 5 Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1)

Sala 6 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-21:00 (E 1)

Sala Vesta Colpo d'occhio 16:30-18:45-21:00 (E 1)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Grande, Grosso e Verdone 17:45-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Onora il padre e la madre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4)

Tutti i numeri del sesso 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 2 27 Volte... in bianco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 3 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 1)

Sala 2 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassman
27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli I padroni della notte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Onora il padre e la madre 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè La volpe e la bambina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Riposo

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

N.P.

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Into the Wild 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 1)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 L'innocenza del peccato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri
INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE

via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 DON PASQUALE Con Silvio
Spaccesi. Regia Silvio Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329

Oggi ore 21.30 SUL LAGO DORATO Con A.Foà,
E.Blanc. Regia M.Panici.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 OTTO DONNE E UN MISTERO Re-
gia A. Di Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 COME LO FANNO LE RAGAZZE Re-
gia D.Giordano.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 LA SIGNORINA ELSE Con Cecilia
Cinardi. Regia Federico Olivetti.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 IL CALAPRANZI Di H.Pinter. Re-
gia di M.Belocchi. Con M.Belocchi, P.Ricchi.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 NON È VERO, MA CI CREDO Di P.
De Filippo. Regia di F. Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 18.30 VOGLIAMOCI TANTO BENE Regia
di C.Buccirosso. Con M.Del Monte, G.Parisi,
G.Marina.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 L'ETÀ DELL'ANSIA Regia di
G.Bondi.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. FRATELLI D'ITALIA Con E.Salvi,
M.D'Angelo.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 AL CIVICO 69 Con S. Conti, R.
Flammi, F. LA Scala. Regia N. Pistola

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 PERICOLO...PUBBLICO! Regia Se-
bastiano Bianco.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 20.30 DIALOG FESTIVAL. RASSEGNA PER

UNA CITTÀ MULTICULTURALE Con Nuove Tribù
Zulu, chjà Celen, Santino Spinelli,Alexian
Group.

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 11.00 I FANTASTICI VIAGGI DI GULLIVER

Regia Simone Fioravanti.;
Oggi ore 21.00 PERICOLO DI COPPIA Con M.Ca-
vallaro, V.Pinelli, A.D'Andreagiovanni. Regia
C.Insegno.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 7 X 7 COMICO E NON

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 EVARISTO Regia A.Manuali.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 21.00 NEMICO DI CLASSE Regia Mad-
dalena Rizzi.

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 FRIENDS... OF MINE Regia Mar-
co Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 IL PRIMO BACIO Di e per la
regia di Renato Giordano.

VERDE

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore 17.00 LA BACCHETTA DI CARTA Regia
Lando Arancini.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 SVET. LA LUCE SPLENDE NELLE

TENEBRE Regia M.Sciaccaluga. Con V.France-
schi.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044

RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
Oggi ore 21.00 CONCERTO CON AHMAD JAMAL

TRIO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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M
arjane Satrapi è un’artista controcorrente. Lo
è nel suo modo di fare diretto, schietto; lo è
nell’espressionedella suacreatività, chenona
casoè fattadi immaginieparole; loènelle sue
idee politiche. Ma ad essere controcorrente è,
soprattutto, la sua stessa storia personale. Fat-
tadi ribellioneetolleranza, idealie ironia,par-
zialità senza manicheismi. E che è diventata,
nel2001,unfumettoautobiografico -Persepo-
lis, pubblicato in due capitoli da Sperling &
Kuofer - capacediunsuccessoplanetarioe,da
qualche mese, anche un (omonimo) film
d’animazione. Un cartoon fatto di disegni in
bianco e nero, fresco di premiazione a Can-
nes (PremiodellaGiuria)edinominationagli
Oscar di Los Angeles.
Martedì sera ha raccontato la sua intensa sto-
ria in una sala dell’Auditorium di Roma che
non ha potuto contenere tutti i fan accorsi
per incontrare la scrittrice.
Marjane, la prima disegnatrice di fumetti per-
siana, nasce in Iran nel 1969, Paese in cui ha
frequentatoscuole francesiai tempidellarivo-
luzione khomeinista. Nei primi anni dopo la
caduta dello scià, quando il nuovo regime si
faceva particolarmente oppressivo, la fami-
glia decise di farle terminare gli studi a Vien-
na, «ma mi sentivo straniera, soprattutto a
causadella lingua.Ancheperquesto sonotor-
nata in Iran». Rientrata a casa decide di iscri-
versiall’università: «Quandomipresentai alla
commissione per chiedere di essere ammessa
mi domandarono se pregassi frequentemen-
te. Risposi di no. Allora mi chiesero cosa pen-
sassi del velo. Risposi che se davvero dio aves-
sepensatoche icapellidelledonne fosseroun
problema ci avrebbe create calve». Nonostan-
te ciò passò l’esame. «A dimostrazione del fat-
to che nel mio Paese non sono tutti
“GuardianidellaRivoluzione”».Anzi,perfino
fra di loro c’è di tutto: «Una volta fui arrestata
enonnecapivo ilperché: il pasdaran inrealtà
voleva ilmionumero di telefono. È l’immagi-
ne che l’Occidente ha dell’Iran che rischia di
fuorviare». Colpa dei giornalisti? «In parte sì,
specialmentediquelli chesi siedonodi fronte
a me a farmi domande per mezz’ora quando,
inrealtà, il loroarticolo lohannogiàscritto.O
quelli che vanno a Gaza solo per due giorni e
tornano con lunghi reportage, come fossero
profondi conoscitori della questione medio-
rientale».
L’ispirazione per i fumetti arriva tardi, nel
1997,dopoessersi trasferitadefinitivamentea
Parigi. «Prima mi sono improvvisata investi-
gatrice privata, cacciatrice di teste, venditrice
dipellicce».Quindi l’ideadi raccontare lapro-
priavitanellagraphicnovel («Manonmipia-
cechiamarlacosì:è troppoborghese»)Persepo-
lis. Un successo di vendite e di critica che l’ha
portataagirare ilmondo, finoallapropostadi
faredel suofumettounfilm:«L’ideanonèsta-
ta mia. Anzi quando mi presentarono il con-
trattoio imposimodifichesumodifiche.Emi-
nacciai di lasciar perdere parecchie volte. Pre-
tesi il bianco e nero, carta bianca sulla sceneg-
giatura (mica ero scappata dall’Iran per farmi
censuraredagli americani!).Ealla fineaccetta-

rono. L’ho sempre detto che qualche “vaffa”,
alla lunga, paga». Difficile, poi, per una dise-
gnatrice di fumetti, trasformarsi in autrice di
un cartoon: «Non solo difficile: orribile direi.
Io sonounapersonasolitaria.Quandolamat-
tina arrivavo e trovavo tutta quella gente per
settimane imploravo tra me e me: “Signore
onnipotente, ti prego dal profondo del cuore:
ammazzali tutti!”».
Quindi la candidatura alpremioOscar: «Ma lì
avevocapitosubitochenonavreivinto:glial-
tri filmeranocapacidimuoveremoltopiùde-

naro del mio. A Los Angeles funziona così, si
sa». Nonostante la mancata statuetta, la pelli-
cola è tuttora proiettata in decine di Paesi in
tutto il mondo. «Ovunque è stata accolta be-
ne. Solo in Giappone mi sono trovata in diffi-
coltà: la lingua era incomprensibile e anche
dai tonidellavocenoncapivosechimipone-
va le domande mi stesse aggredendo o facen-
do un complimento. E poi nessuno si fa mai
una risata: no, in Giappone ci sono stata dav-
vero male, sono ripartita appena possibile».
Qualcuno, dalla sala, le fa notare che è una
questione di costume tipicamente nipponi-

co, da non confondere con scortesia. E che
poinonsipuògeneralizzare.«Giusto! - rispon-
de - Infattimica dovetedare rettaa tutto quel-
lo che dico!».
NegliUsa, MarjaneSatrapinon ha lesinato fe-
roci critiche all’amministrazione Bush.
«Quandoilpresidentedellapiùgrandedemo-
crazia laica dice che bisogna combattere
“l’assedel male” con laBibbia in mano, usa lo
stesso linguaggio dei fanatici del mio Paese
chechiedonodiscagliarsicontroil“grandesa-
tana” nel nome di Allah». «Il mio - prosegue -
non è antiamericanismo: degli States amo la
letteratura, il cinema, la gente e il cibo. Tran-
ne quello offerto alla notte degli Oscar: una
schifezzavera».Guaiquindia faredi tutta l’er-
ba un fascio: «Anche in democrazia un presi-
dente non rappresenta tutto il popolo. E me-
no male: pensate a quante volte dalla Francia
vi abbiamo preso in giro per Berlusconi. E ora
abbiamo Sarkozy».
Oggi l’autrice vive stabilmente a Parigi. Gio-
vanni De Mauro, direttore del settimanale In-
ternazionale, che ha organizzato l’incontro
(quarto appuntamento delle Lezioni di Gior-

nalismo, prossima tappa con il fotoreporter
italiano Francesco Zizola), le chiede se è vero
che non può più tornare in Iran: «No no - ri-
sponde Satrapi -: tornare posso farlo. È che ho
pauradi non poter più uscirepoi...». «Ma - ag-
giunge, senza ironia stavolta - ne è valsa la pe-
na. Io mi sono ribellata e sono andata via dal
mio Paese. Ma i veri eroi sono quelli che sono
rimasti lì a cercaredi fare ilproprio lavoro,no-
nostante tutto». Intanto Persepolis - messa al
bando ieri in Libano - gira clandestinamente
inIran indvd. Duedollari ilprezzo. Epare stia
spopolando…

«Pace»
è quando
nessuno spara.
Una «pace giusta»
è quando
la nostra parte
ottiene
quello che vuole.

Bill Mauldin■ di Andrea Barolini

Satrapi, persiana
ironica e ribelle

L’enigma
Luigi Tenco

EX LIBRIS

Il suo cartoon, tra le più belle
pellicole della stagione

Dall’autobiografia
alle favole per bambini

«Sono fuori di me e sono in
pensiero perché non mi vedo
rientrare». Chissà se quel 27

gennaio 1967 Luigi Tenco è «rientrato» in
quel sé stesso che cercava disperatamente
attraverso le sue canzoni o si è
definitivamente perduto? Quel che è certo
è che noi tutti, almeno tutti coloro che
hanno amato la sua straordinaria musica e
la sua voce inconfondibile, lo hanno
davvero perso per sempre, a causa di un
colpo di pistola sparato nella stanza 219
dell’Hotel Savoy di San Remo. Del suicidio
del cantautore, «giustificato» come
estrema protesta per l’eliminazione dal
Festival della canzone del 1967, si è a
lungo discusso fino alla definitiva chiusura
del caso (dopo la riesumazione della
salma) il 15 febbraio 2006: ultima
indagine che avvalora l’ipotesi del
suicidio. A Luigi Tenco, una voce fuori campo
dedica un titolo delle sue collane a fumetti
la casa editrice Becco Giallo che ci ha
abituato a prodotti di testimonianza civile,
sempre sostenuti da una buona qualità
grafica e narrativa. Avviene anche in
questo caso e a firmare il volume (pp. 144,
euro 15, con una prefazione di Mario
Luzzatto Fegiz) sono Luca Vanzella e Luca
Genovese, due giovani della provincia di
Treviso già distintisi in iniziative della
vasta realtà del fumetto indipendente. La
ricostruzione delle ultime giornate di vita
di Luigi Tenco è molto fedele e,
soprattutto nella seconda parte del libro, le
ipotesi alternative al suicidio sono messe a
confronto in tavole serrate ed efficaci che
mettono in risalto le tante contraddizioni
delle prime versioni ufficiali e le
raffazzonate indagini (il balletto del
cadavere di Tenco, rimosso dalla stanza
d’albergo prima dei rilievi e poi riportatovi
in fretta e furia). Ma il libro è avvincente
anche nell’alternare brevi flashback della
carriera del cantautore, indagando nel suo
privato, nel suo carattere scontroso, nei
suoi rapporti di amicizia e nei suoi amori:
dalla misteriosa Valeria al suo ultimo e
contrastato amore con Dalida, la cantante

francese che lo
affiancò a San
Remo, che scoprì
per prima il
cadavere di Luigi
e che finirà
anche lei suicida,
dopo tre
tentativi, nel
1987.
 rpallavicini@unita.it

IL CALZINO DI BART 

Marjane Satrapi in un ritratto fotografico e in un autoritratto. Sotto una tavola da «Persepolis»

Il film

RENATO PALLAVICINI

LA LEZIONE Marjane è la pri-

ma disegnatrice di fumetti per-

siana. La sua storia personale,

tra ribellione e tolleranza, l’ha di-

segnata in bianco e nero in un

romanzo che poi è diventato un

film d’animazione: Persepolis. A

Roma ha incontrato il pubblico

A Cannes, quasi un anno fa, il tam-tam
del festival «voleva» la Palma d’oro per
Persepolis. Probabilmente i tamburi dei fans
erano arrivati fino alla stanza d’albergo di
Marjane Satrapi, e anche lei si era abituata
all’idea: la sua faccia sul palco della sala
Lumière, quando le assegnarono soltanto il
piccolissimo Prix du Jury, fu paragonabile a
quella di Lars Von Trier quando gli negarono
la Palma per Europa («ringrazio il nano e i suoi
giurati»: il nano era Roman Polanski,
presidente della giuria) o a quella di

Angelopulos, fregato da Kusturica l’anno di
Underground («avevo preparato un discorso
per la Palma d’oro, ma l’ho dimenticato»). La
storia di Cannes è piena di trionfi e di
sconfitte, ma speriamo che Marjane Satrapi si
sia ampiamente consolata con i trionfi del film
presso i critici e gli spettatori che l’hanno visto
e amato. Distribuito in Italia dalla Bim,
Persepolis è uno dei film più belli della
stagione. Diretto a 4 mani da Marjane e dal
regista d’animazione Vincent Paronnaud,
racconta la vita della stessa disegnatrice,
dall’infanzia nella Persia dello Scià alla
rivoluzione islamica degli ayatollah, alla
doppia esperienza all’estero, prima in Austria

- dove c’è la scoperta della libertà, della
femminilità - poi in Francia - dove arriva il
successo. Nell’edizione italiana si ascoltano le
voci di Paola Cortellesi, Licia Maglietta e
Sergio Castellitto; nell’originale francese
madre e figlia sono interpretate da madre e
figlia, Catherine Deneuve e Chiara
Mastroianni, mentre il meraviglioso
personaggio della nonna ha la voce di una
«vecchia gloria» del cinema francese, Danielle
Darrieux. Classe 1917, la Darrieux era una
star già negli anni ’30 ed è stata la mamma di
Catherine Deneuve in ben 5 film, compreso il
famoso musical Les demoiselles de
Rochefort.  al.c.

La vita e i libri

«Quando il presidente
degli Stati Uniti dice che
bisogna combattere l’asse
del male con la Bibbia
in mano, parla
come i fanatici di Allah»

Portato in Italia dalla casa editrice
Lizard nel 2002, riproposto l’anno
successivo da Sperling & Kupfer con
maggior successo di pubblico,
l’autobiografico Persepolis (capitolo 1) e,
soprattutto, la sua autrice Marjane Satrapi
furono uno degli eventi del
Festivaletteratura di Mantova: darkettona
solare, giovane, la sigaretta sempre in
bocca, le scarpe nere con la zeppa e il
sorriso largo e pronto, Marjane portava una
ventata fresca nel magnifico scenario

mantovano. Ora è una star, premiata a
Cannes e nominata all’Oscar. Marjane
Satrapi è nata nel 1969 sulle rive del Mar
Caspio. Discendente di una nobile famiglia,
ha avuto un nonno e la madre attivisti
politici, dai quali ha ereditato la passione
politica. Ha passato la sua infanzia a
Teheran dove ha conosciuto la rivoluzione
e la guerra contro l’Iraq. Durante la guerra,
Marjane ha dovuto lasciare il suo paese
mal sopportando il clima instaurato dal
nuovo regime: a 14 anni viene mandata a
Vienna in un liceo francese. Tornata in Iran,
studia Belle Arti, ma i suoi progetti sugli
eroi, e soprattutto sulle eroine, della

mitologia iraniana, non convincono il
regime ed è costretta a lasciare di nuovo il
suo paese. Dopo aver studiato Arte a
Strasburgo si trasferisce a Parigi. Dal 1977
scrive e illustra anche libri per i bambini.
Ha ricevuto il Premio del Festival del
fumetto d’Angoulème nel 2001.
Oltre ai due capitoli di Persepolis (Sperling
& Kupfer, euro 15 ciascuno), nelle nostre
librerie è possibile trovare anche Pollo alle
prugne (euro 14, Sperling & Kupfer, 2005),
il delizioso Taglia e cuci e Il velo di Maja.
Marjane Satrapi o dell’ironia dell’Iran
(entrambi Lizard, 2003)
e Il drago Aiar (Mondadori).

IDEE LIBRI DIBATTITO

«Il velo? Se Dio
avesse pensato
ai capelli delle donne
come a un problema
ci avrebbe
creato calve»

«Ho iniziato a disegnare
nel 1997, prima
mi sono improvvisata
investigatrice privata
cacciatrice di teste
venditrice di pellicce»

ORIZZONTI
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LA PORTA COME OPERA D’ARTE INTEGRATA NEL VIVERE 

LA TUA CASA, LA TUA VITA,  IL TUO STILE.

LA PORTA BERTOLOTTO È TUTTO IL SAPERE DEL PIÙ 

IMPORTANTE PRODUTTORE ITALIANO DI PORTE PER INTERNI.

LA PORTA BERTOLOTTO È SCELTA DI  PERSONALITÀ.

COLLEZ IONE CASAZEN

BERTOLOTTO
COLLEZIONE
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U
n protagonista indiscus-
sohasolcato lescenedel-
lapoliticanegliultimian-

ni. Da un trentennio in qua, gli
spazi formali di relazione socia-
le si sono andati via via riem-
piendo di un’immediata mate-
rialità: il corpo umano, con il
suocarico diconcretezza e indi-
vidualità, è stato l’oggetto prin-
cipe della nostra riflessione, del
radicarsidegli schieramenti,del-
la produzione normativa, del-
l’iniziativa politica. Il corpo che
ci identifica, ilcorpochesi ripro-
duce,cheèpotenzialedonatore
di organi o potenziale malato
terminale.
Un anno fa fu Piergiorgio Wel-
by a rappresentare il momento
piùaltodipartecipazionecollet-
tiva a una pubblica riflessione,
un uomo che chiedeva di poter
sospendere la vita artificiale del
proprio corpo malato. Oggi le
Nazioni Unite votano la mora-

toria della pena capitale. La pe-
nadimortenonèsoltantolape-
naestrema, lamassimapunizio-
ne che sia dato immaginare,
maèancheesoprattutto l’estre-
modominiosul corpo, ilpotere
sommo di uno Stato che decide
della fine di una esistenza uma-
na.Epoic’è ilcorporecluso,pri-
vato della sua libertà di movi-
mento, esposto a tutti i rischi
della sua condizione. Del corpo
recluso ci parla Diritti e castigo. Il
rapporto sulle istituzioni totali italia-
ne del Comitato europeo per la Pre-
venzionedellaTortura,acuradiSu-
sanna Marietti e Gennaro San-
toro dell’associazione Antigo-
ne, uscito recentemente per le
edizioni Carta. Il libro rende di-
sponibili in linguaitalianai rap-
porti del Comitato relativi alle
sue due ultime visite all’Italia,
quellaperiodicadel2004equel-
la ad hoc di due anni successi-
va.

IlCptèunorganismodelConsi-
gliod’Europaistituitopermoni-
torare lecondizionidivitaall’in-
terno di tutti quei luoghi nei
quali una pubblica autorità pri-
va chiunque della propria liber-
tàpersonale, perché condanna-
toascontare unapena (carceri),
perchéforse losarà(carcerioca-
serme o camere di sicurezza),
perchéprivodiqualche requisi-
toamministrativo(centridiper-
manenza temporanea e assi-
stenza per stranieri), perché in-
capace di intendere e di volere
(ospedali psichiatrici o luoghi
dove si attuano trattamenti sa-
nitari obbligatori) e via dicen-
do. Il Comitato controlla che le
persone private della libertà
nonvenganoassoggettatiapra-
tiche di tortura, né sottoposti a
trattamenti o pene inumani o
degradanti. Ben 47 Stati hanno
deciso di rinunciare a una parte
considerevole della propria so-
vranità - da un punto di vista
simbolico quanto effettuale - ,

permettendoagli ispettorieuro-
pei di accedere senza preavviso
ai luoghi di privazione della li-
bertà, di parlare privatamente
con chiunque, di visionare
ogni documento rilevante.
L’Italia è ovviamente tra questi.
Il Comitato per la Prevenzione
della Tortura visita i luoghi di
detenzione e li descrive in rap-
porti, che presentano rilievi e
raccomandazioni. Eppure, co-
me tutti gli organismi sovrana-
zionali che si occupano di dirit-
ti umani, non buca gli schermi
e non riscalda i cuori. In pochi
sannodella loroesistenza,perfi-
notragliaddettiai lavori (recen-
temente, proprio in Italia, gli
ispettori del Cpt rischiarono di
finire inmanetteadoperadiun
agente di polizia troppo zelante
e ignaro della loro funzione e
del lorostatusdiplomaticorico-
nosciuto dalle convenzioni in-
ternazionali). Ciò rende ancora
più urgente la diffusione di una
cultura dei diritti umani: e, in

quest’ottica si inserisce la previ-
sione di un’autorità nazionale
indipendente di controllo dei
luoghi di detenzione. È dal lon-
tano 1997 che se neparla, di un
Garante delle persone private
della libertà, e ancora una volta
lo scioglimentoanticipatodella
legislatura ne ha lasciato a metà
delguadoildisegnodi legge isti-
tutivo, mentre crescono e si dif-
fondonolesperimentazionia li-
vello regionale e locale.
Si può sperare che il racconto
delle condizioni di vita nei luo-
ghi di privazione della libertà di
cui Diritti e castigo ci dà conto,
contribuisca a riproporre nella
prossima legislatura due propo-
stedi legge: laprimaèquella,ap-
punto, istitutiva del Garante
dei diritti dei detenuti; la secon-
da è la previsione del reato di
tortura nel nostro codice pena-
le, adempiendo così a un ven-
tennaleobbligo internazionale.
La parola «tortura» e il concetto
che le corrisponde sono da uti-

lizzarsi in modo aperto. Il pote-
redelloStatosulcorpodell’indi-
viduopuòtrasformarsi inquan-
to di più crudele e pericoloso
per lademocrazia.Tantopiùog-
gi, quando urla di emergenza
vorrebbero relegare in secondo
piano i diritti umani. Come di-
ceZygmunt Barman,nell’inter-
vista che si può leggere nell’am-
pio apparato introduttivo di Di-
ritti e castigo (che contiene an-
che contributi di Loïc Wac-
quant e del presidente del Co-
mitato per la Prevenzione della
Tortura, l’italiano Mauro Pal-
ma), gli Stati contemporanei
sembranocostruire la loroauto-
rità sulla vulnerabilità persona-
le, piuttosto che sulla protezio-
ne sociale. I rapporti del Cpt e
iniziative editoriali come que-
sta ci indicano una via per sot-
trarre la vita umana all’arbitrio
delpotereeperrestituireallapo-
litica la responsabilità del bene
comune e della libertà indivi-
duale.

D
ai programmi che parlino d’arte e
cultura trasmessi dalla Rai in orari
non destinati ai soli nottambuli a
misure fiscali per incentivare il
contributo privato al patrimonio
artistico e alla cultura, fino a uno
Stato che arrivi a finanziare la cul-
tura con lo 0,50% del Prodotto in-
terno lordo, invece che con lo
0,30%. E stop allo spoil-system,
quelmeccanismocolquale ilpote-
re politico sposta dirigenti in base
alla vicinanza politica. Sono alcu-
ni dei pilastri di un’iniziativa fir-
mata Alain Elkann. Il presidente
della fondazione del Museo Egizio
di Torino, scrittore e giornalista,
veterano nell’industria culturale,
ha coinvolto l’associazione Mece-
nate90el’istitutodiricercaFonda-
zione Rosselli e - racconta lui stes-
so - si èattaccatoal telefonoper in-
vitare amici e conoscenti a stilare
proposte per il futuro governo e
per la futura opposizione. Il titolo
dell’iniziativa è «Italia, paese della
cultura e della bellezza»; lo sorreg-
ge un documento di 25 pagine -
ampliabile e in via di progressiva
elaborazione -checontieneuna li-
sta di proposte che vanno dall’ar-
chitettura al turismo passando per
tv, musei, istituti culturali, festival
letterari, fisco, design, città d’arte,
giardini, lirica e «stile italiano» da
rilanciarecome marchio trainante
anche per l’economia.
Finora hanno aderito quasi 120
persone, tra artisti, studiosi, intel-
lettuali ed esperti: si vada Mimmo
Paladino, da Fernanda Pivano a
Michele Placido, da Antonio Scu-
rati al presidente delle biblioteche
italiane Igino Poggiali. Comun-
que questa impresa manda un se-
gnale: in questa campagna eletto-
rale i temi culturali si sentono po-
co, per non dire nulla. Temi som-
mersi dalle emergenze - precaria-
to, monnezza, bufala (quella cam-
pana),pensioni,Alitalia -epratica-
mente assenti dal dibattito. Ma
qualcunoneavverte lamancanza.
Dice Elkann che si sente «offeso»
nel vedere l’immagine dell’Italia
all’estero sovrastata dalla mozza-
relladibufalavietata inGiappone.
Anche per questo siamo passati
dal 1˚ al 5˚ posto nella classifica
dei paesi più visitati al mondo.
Elkannhapresentato ieri l’iniziati-
va alla sede della stampa estera a
Roma chiarendo che è «trasversa-

le»: non vuole stare da una parte
politica né dall’altra. Quanto pos-
sa esserne sensibile la destra berlu-
sconiana, quella che ha lanciato il
modello culturale di una tv basata
sull’uccidere la cultura in favore di
successo facile e lustrini, con «tra-
sversale», lo segnala il sociologo
De Rita, s’intende un Paese che
non deve farsi stritolare dalle esi-
genze dei singoli settori, dalla
«grettezza della settorialità», per
un impegno collettivo e comune.
Un altro dei concetti chiave è che
l’Italia finanzia poco la cultura,
che questa comprende anche set-

toricomel’artigianato,cheè ilmo-
tore trainante del bel Paese. «Lo
Stato non ce la fa da solo, l’Italia
nel 2006 ha dato 2000 miliardi al-
lacultura, laFranciae laGermania
8, la Gran Bretagna 5 - ricorda
Elkann -. Nell’arco della prossima
legislaturavorremmoche la cultu-
ra salisse dallo 0,30% al 0,50% del
Pil. Ma anche i privati devono fare
uno sforzo. L’esperienza al Museo
Egizio di Torino dimostra che è
possibile: siamo passati peraltro
dai 200mila ai 600mila visitatori
l’anno».
Elkann difende la trasversalità del-

l’iniziativa, ma anche se non è ve-
ro, come sostiene, che tutti i mini-
stri succedutisi al dicastero dei be-
ni culturali hanno dato in egual
misura (il governo Berlusconi ne
aveva disprezzo e Urbani avrebbe
preferitodipiùguidare laRaiche il
patrimonioartistico), inquellepa-
gine ci sono proposte da prendere
inconsiderazione.L’hannosugge-
rite esperti, magari non sono tutte
condivisibili, ma meritano certo
un esame. Fa sapere Elkann: que-
stepaginesonostate inviatea tutti
i leader politici e saranno spedite
al presidente Napolitano. Lo stes-

so Elkann, le due associazioni pro-
motrici e chi ha firmato il manife-
stodovrannoadoperarsi affinché i
politici di maggioranza e opposi-
zione vi prestino attenzione enon
le lascino in un cassetto.
Cosa c’è in quelle pagine? Lo scrit-
tore-presidente dell’Egizio indica
ad esempio la riduzione dell’Iva e
altri meccanismi per favorire le
produzioni cinematografiche ita-
liane; la riduzionedell’Ivaper il tu-
rismoeper l’acquistodell’artecon-
temporanea italiana; l’«usare me-
glio» gli istituti di cultura italiani
all’estero; favorire,neimusei, itine-

rari per disabili, non vedenti e
bambini... «Basta - rivendica
Elkann - con lo spoil system, basta
con l’accesso per raccomandazio-
ne o perché si appartiene alla
“famiglia di...”, bisogna aprire ai
giovani e alle competenze».
Appendice «televisiva»: a chi, in
conferenza stampa, ha giudicato
la tv la principale fonte del degra-
do culturale italiano, Baudo, pre-
sente, ha risposto che c’è del vero:
serve «un codice deontologico»
ma bisogna trasmettere cultura in
modo da arrivare alle masse e non
farle fuggire.

■ di Stefano Miliani

IL RAPPORTO Si parla da tempo di istituire un controllo dei luoghi di detenzione. Forse il racconto delle condizioni di vita a cura di «Antigone» può riproporre la questione

Cpt: corpi reclusi, corpi ancora oggi senza un Garante
■ di Luigi Manconi

L’ALLARME Dall’ar-

chitettura al turismo,

una lista di proposte

«trasversali» perché il

futuro governo si ricor-

di dei nostri tesori. Un

appello di Alain Elkann

che ha già raccolto

l’adesione di 120 intel-

lettuali e artisti

Particolare dell’affresco di Mantegna nella sala degli Sposi a Mantova

«I politici? Gli smemorati della Cultura»

ORIZZONTI

NUOVO round polemico per la
presenza di Israele come ospite
d’onore alla Fiera del Libro di To-
rino: il presidente Rolando Pic-
chioni ha smentito quanto di-
chiarato ieri mattina a Palazzo
Nuovo - sede delle Facoltà Uma-
nistiche dell’Università di Torino
- da alcuni esponenti della scena
antagonista che contestavano la
scelta. Ecco il testo del suo comu-
nicato: «Non è vero nella manie-
rapiùassolutacheilgovernoisra-
eliano ha finanziato la partecipa-
zione degli scrittori del proprio
Paesealla FieradelLibro,né sotto
formadioneriprofessionalinéfa-
cendosi carico delle spese di viag-
gio e permanenza a Torino. La
Fierahaprocedutoascelteassolu-
tamente libere sulla base delle
proprie convinzioni culturali,
senza alcuna forma di condizio-
namento esterno che non avreb-
becomunque inalcun modopo-
tuto essere accettato. Gli oneri di
partecipazione, come sempre è
avvenutoperqualunquealtroau-
tore ospite della manifestazione
torinese, sono a carico della Fiera
e in taluni casi degli editori». Pic-
chioniha poi espresso solidarietà
a Gianni Vattimo, fatto oggetto
diminacceconunaletteraanoni-
ma per le proprie dichiarazioni e
iniziative contro la partecipazio-
ne di Israele alla Fiera.
Il 29 marzo cominceranno le ini-
ziative promosse dall’«Assem-
blea Free Palestine», nata a Tori-
no nei mesi scorsi proprio per
promuovere il boicottaggio della
FieradelLibro,un«carnetdicon-
ferenze, e presentazione di libri»,
promettono, che si concluderà il
10 maggio, in piena Fiera.

FIERA DEL LIBRO

Su Israele
ospite ancora
polemiche

■ OggiloStatodàallaculturacir-
ca 2 miliardi di euro l’anno. Biso-
gna portare il bilancio dallo 0,30
allo 0,50% del Pil», spiega Ledo
Prato,segretariogeneralediMece-
nate90,unodi coloroche ha fatto
calcoliper il«manifesto» Italia,pa-
ese della cultura e della bellezza.
«Vanno favorite meglio le dona-
zioni per la cultura semplificando
le norme, non cambiarle, ma in-
troducendo il credito d’imposta
tra il 15 e il 20%». Al che Prato fa
un esempio: se qualcuno ha un
reddito da 100mila euro l’anno e
nedona5milaaibeniculturali,de-
trarrà dalle tasse di quei 100mila
euronon5milaperché impossibi-
le ma almeno mille euro sì». «Al-
tropuntoessenzialeè latrasparen-
zasullagestionedellerisorse - insi-
ste Prato -. Un privato deve sapere
dove vanno i suoi soldi». Tra le
proposte ne stralciamo alcune: ri-

servare i concorsi architettonici
peroperepubblicheagiovanipro-
fessionisti; tramite un sito inter-
net promuovere la cultura italia-
na nel mondo (senza ripetere
esperienzefallimentari recenti); fa-
vorire una gestione dei musei su
princìpi privatistici per impiegare
personale non solo tramite titoli e
concorsi (idea rischiosa e forse di-
scutibile); salvaguardare i 30mila
artigiani del restauro che rischia-
no di «essere penalizzati» dal Co-
dice dei beni culturali; inserire bi-
blioteche ovunque, specie nel
sud; insegnare cinema nelle scuo-
le (bene, ma la storia dell’arte?);
«liberalizzare»lagestionedelle isti-
tuzioni culturali; rendere obbliga-
torio nell’Unione europea il mar-
chio del paese di provenienza di
un prodotto; trasmettere in tv
film italiani in prima serata.
 ste. mi.

DAL TESTO I punti salienti del «manifesto»

Detrazioni fiscali
e apertura ai giovani
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U
n nucleare bipartisan?
Questa sembra essere la
tesidella Edison, robusta-

mentesponsorizzatadaRepubbli-
ca nei giorni scorsi. Né l’azienda
elettrica ha molti torti; infatti, se
andiamo a vedere i programmi
dei due maggiori partiti, a una
netta presa di posizione a favore
di Berlusconi corrisponde: sola-
re “ma anche” nucleare, da par-
te di Veltroni. E sì, perché chi
mai è contrario ai reattori a sicu-
rezza intrinseca, come recita il
programma del Pd? Peccato pe-
rò che quel programma elenchi
anche Generation IV come pro-
gettointernazionalesucui impe-
gnarsi. E in Generation IV varie
tecnologienucleari si confronta-
no, ma nessuna a sicurezza in-
trinseca.Forzandoi tempi ilpro-
totipo potrebbe vedere la luce
nel 2025, forse anche prima; ma
nonrisulta chesia allo studio un
reattore che in virtù dei principi
stessi del suo funzionamento sia
in grado di autospegnersi quan-
do l'albero degli incidenti superi

unaprefissatasoglia, cheèunre-
quisito base per la sicurezza in-
trinseca.Nonc’èbisognodiesse-
reRubbia,cheperaltro loharipe-
tuto molte volte, per capire che
o la fisica riuscirà a inventarsi
qualche cosa di nuovo, e non è
davveroquellopercui stannola-
vorando in Generation IV, o si
potràancheparlaredi quartage-
nerazione,maiproblemi insolu-
ti del nucleare tali resteranno.
Senza poi dire che se la spuntas-
sero i francesi con la riproposi-
zione di un reattore autofertiliz-
zante a neutroni veloci, le riser-
ve di materiale fissile sarebbero
sì aumentate di molto, ma a fa-
vore di una soluzione che, pro-
priodal puntodi vistadella sicu-
rezza, estremizza molti rischi tra
i quali quello di generare in gran
quantitàmaterialebuonoper fa-
re le bombe. Ahmadinejad, po-
vero untorello!
Quanto alla “bipartisan” Edi-
son,nonsappiamose sia titolata
più di altri a importare tecnolo-
gianucleare, fattostachepropo-
ne per l’Italia un programma di
almeno cinque centrali nucleari
per di più “senza incentivi stata-

li”.Deiverimaghi!«Nessunopo-
trebbecostruire impiantinuclea-
ri in assenza di garanzie sui pre-
stiti e senza quegli incentivi i
nuovi impianti forse non sareb-
bero sulla rampa di lancio», di-
chiaravaChristopherCrane,pre-
sidente della Exelon, una delle
principali imprese elettriche
Usa, riferendosi ai forti incentivi
previstidalBillEnergyActdiBu-
sh del 2005. Che, peraltro, non
fanno prevedere per gli States
più di due nuovi impianti nel
prossimo decennio. Resta poi
semprenelnondettoche,almo-
desto ritmo di consumo attuale
(6,5% del fabbisogno mondiale
d’energia), secondo l’Aiea c’è
uranio per appena 35 anni.
Insomma, il “ma anche” veltro-
niano, rivendicatospessogiusta-
mente dal leader del Pd come
unaformulaadeguataaunareal-
tà complessa, in questo caso fa
del tutto acqua. Sbagliato an-
che, e a quanto pare conta tan-
to, sul piano elettorale e dell’im-
magine: solare e nucleare evoca-
noduemondi,due ipotesidisvi-
luppo, due tipi di società che so-
nosemprestatipercepiti,aragio-

ne, come contrapposti. Una so-
cietà liberal, “ma anche” dirigi-
sta? Non ci siamo troppo lonta-
ni. Per chi ha imparato, proprio
nelmovimentoantinucleare ita-
liano (chi era costui?), che le co-
se esistono e, soprattutto, riesco-
noadaverpeso anchesenon di-
ventano “eventi” e non hanno i
riflettori dei media, contano poi
altriaspetti.Fondamentalequel-
lo della sfida del XXI secolo che
si chiama, e resta, quella di far
fronte al nesso energia/cambia-
menti climatici. Veltroni sem-
brava averlo capito bene (e in
epoca non sospetta, pensiamo
al suo bel discorso in occasione
del ventennale di Cernobyl); di
aver capito così bene la grande
occasione che quello scenario
rappresenta - l’altra faccia dei
drammatici sconvolgimenti,
New Orleans docet - da averlo
messo tra le priorità dell’agenda
politica di un riformismo, che
per essere tale deve saper espri-
mere prospettive anche di gran-
de radicalità. Al Lingotto, in al-
tre occasione pubbliche. Poi,
con l’incalzare della campagna
elettorale, una sorta di compul-

sione al centro, al moderatismo.
Ma chi lo dice, riflessione forse
da incompetenti, che i tanti in-
decisi siano soprattutto
“moderati” o non siano invece
soprattutto i delusi della sini-
stra?
E ci risiamo, forse è inevitabile,
con considerazioni elettorali; le-
gate però a un contenuto princi-
pe. Possibile che mentre alcuni
grandi Paesi, Germania e Inghil-
terra intesta,pernonparlaredel-
la Spagna o della stessa Francia,
si stanno impegnando alla gran-
de per la rivoluzione energetica
dei tre 20% programmati dalla
Ueal2020 - risparmio, riduzione
di anidride carbonica, copertura
del fabbisogno con fonti rinno-
vabili - l’Italia,colpevolmente in-
dietro, annaspi e balbetti di Ge-
neration IV, quando il governo
Berlusconi,chehaavutobencin-
que anni di tempo perché l’Italia
aderisse a quel consorzio, in pie-
di già dal 2000, non lo ha fatto?
Le risorse sono limitate e o si in-
veste con decisione su una scelta
o su un’altra. Una scelta confer-
merà il declino del Paese, l’altra
dirà per davvero: “Yes, we can”.

L
aCasaBiancafarà tutto ilpossibi-
le per portare avanti l’insensato
progetto di difesa missilistica in
Europa.Nonsolocresce l’opposi-
zione dei cittadini nei Paesi che
dovrebbero ospitare dieci missili
intercettori, la Polonia, e una ba-
se militare radar, la Repubblica
Ceca,ma il sistemaalimentauna
nuova corsa agli armamenti e il
militarismo, minacce molto più
serieper lanostrasicurezzanazio-
nalediqualunquemissileconte-
stata nucleare che potrebbe lan-
ciare l’Iran.
Come mi ha detto l’anno passa-
to Joseph Cirincione, presidente
del «Ploughshares Fund» e auto-
re del libro «Bomb Scare: The Hi-
storyandFutureofNuclearWea-
pons»: «il presidente Bush ha
fretta di mettere in campo un
nuova tecnologia che non fun-
ziona contro una minaccia che
non esiste».

Ma più grave di questa fretta è
l’effettodestabilizzante sullerela-
zioni con la Russia e sulle reali
prospettivedi sicurezzaedipace.
Joanne Landy e Thomas Harri-
son - co-direttori di «Campaign
forPeaceandDemocracy»(NdT,
Campagnaper lapacee lademo-
crazia) - hanno scritto recente-
mente su Foreign Policy Focus:
«quando l’Unione Sovietica mi-
se a punto un limitato sistema di
difesa missilistica sul finire degli
anni ‘60, gli Stati Uniti reagirono
elaborandounastrategianuclea-
re ingradodi sovrastare lanuova
tecnologia.La rincorsaagliarma-
menti nucleari fu interrotta par-
zialmente dal trattato ABM
(NdT,Trattatosuimissiliantibali-
stici), ma nel 2002 l’amministra-
zione Bush decise di recedere dal
trattato. Ora la storia si ripete, a
parti invertite.Oggi sonogliStati
Uniti chemettonoa puntounli-
mitatosistemadidifesamissilisti-
ca e sono i russi che ritengono di
esserecostretti a reagireperman-
tenere l’efficacia del loro potere
dideterrenza.Laguerra freddasa-
rà anche finita, ma i militari e i
politici di entrambi i Paesi ragio-
nano ancora secondo una logica
da guerra fredda».

Landy e Harrison sottolineano
ancheche,mentre l’opposizione
contro le proposte installazioni
americane si va facendo sempre
più agguerrita in Polonia e in Re-
pubblica Ceca e molti pacifisti
americaninonsannoche il siste-
machedovrebbeesseredispiega-
to in Europa avrà un costo di ol-
tre un miliardo di dollari l’anno,
questavicendafiniràper incrina-
reulteriormente lanostra reputa-
zioneinternazionale(«Questote-
manonfacheaggravare la sfidu-
cia nei confronti dell’America
che gli europei hanno a causa
delle politiche dell’amministra-
zione Bush, dal riscaldamento
globale all’Iraq», dice Cirincio-
ne) e per alimentare una nuova
guerra fredda.
Questi sono tempi che ricorda-
noun’altraguerra freddaecheri-
chiedono mobilitazione, attivi-
smo e solidarietà transnazionali.
I gruppi pacifisti americani do-
vrebbero unirsi ai movimenti di
opposizione in Polonia e in Re-
pubblica Ceca - organizzazioni
quali la «No bases initiative»
(NBI - Iniziativa contro le basi)
che ha capeggiato l’opposizione
popolare ceca contro l’installa-
zione di una base americana -

per condurre questa lotta insie-
me. Come sottolineano Landy e
Harrison,«l’amministrazioneBu-
sh spera di aggirare le resistenze
in Repubblica Ceca e in Polonia
e di concludere gli accordi con
entrambi i Paesi entro i prossimi
mesi». È indispensabile, scrivo-
no, «che gli attivisti su entrambe
le spondedell’Atlantico lavorino
per far fallire questo accordo».
Èaltrettanto importante invitare
i candidati alla Casa Bianca e al
Congressoa far sentire la lorovo-
ce-nonsolosuidifetti tecnologi-
ci del sistema che sono emersi
nel corso dei test, ma sull’impo-
stazione fondamentalmente er-
rata di una politica estera di tipo
militaristico e imperialista. Ba-
rack Obama è favorevole all’abo-
lizione delle armi nucleari (al pa-
ridegliexSegretaridiStatoHarry
Kissinger e George Shultz, del-
l’ex ministro della Difesa Wil-
liamPerrye dell’ex senatore Sam
Nunn)attraversounpianocolle-
gato al Trattato di non prolifera-
zione che porti alla riduzione e
poi all’abolizione degli arma-
mentinuclearidetenutidallepo-
tenze atomiche. Il senatore Oba-
ma è stato anche in prima fila in
Senatosullequestioni riguardan-

ti la non proliferazione nucleare.
La senatrice Hillary Clinton non
ha dichiarato di essere favorevo-
le ad un mondo denuclearizza-
to. E poi c’è, ovviamente, il sena-
tore JohnMcCain. Il suoorienta-
mento nei confronti della Russia
edella“sfrenata”corsaagliarma-
menti è militarista quanto la sua
intenzione di rimanere in Iraq
per 100 anni. John McCain ha
detto:«laprimacosachefaròère-
alizzare un sistema di difesa mis-
silistica(inPoloniae inRepubbli-
ca Ceca)».
Mentre si avvicina la fine del-
l’amministrazione Bush - un re-
gno contrassegnato dalla sconsi-
derata violazione degli accordi
in materia di controllo degli ar-
mamenti -TheNation, adifferen-
za di molti esponenti dei media,
è impegnata a fermare questa
escalation nella corsa agli arma-
menti e a scongiurare il pericolo
di una nuova guerra fredda tra
Stati Uniti e Russia.
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Bambole online
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Magdi Allam
La conversione?
Due fallimenti in un sol gesto

Caro direttore,
approvo incondizionatamente il suo pez-
zo sulla plateale conversione di Magdi Al-
lam e sulle mosse del Papa. Ma vorrei ag-
giungere qualcosa in più, qualcosa che mi
sconcerta in tutta questa vicenda e tutta-
via le attribuisce un senso, purtroppo in-
quietante. Il rifiuto dell’estremismo isla-
mico non si è concretizzato, come sareb-
be stato naturale, in un’adesione alla "lai-
cità" occidentale, ma si è risolta come un
passsaggio di campo tout court da una reli-
gione a un’altra, come se lo scontro di ci-
viltà si traducesse unicamente in uno
scontro tra fedi. Così mi sa che questa con-
versione dimostri che Magdi Allam rima-
ne musulmano in radice, mentre il cattoli-
cesimo viene sempre più tentato da un in-
tegralismo ormai anacronistico. Due falli-
menti e due inadeguatezze in un solo ge-
sto.

Alberto Capece

Finanziamento pubblico
Sky non ha mai ricevuto
contributi per il magazine

Gentile Direttore,
le scriviamo a proposito dell’articolo “Grandi
giornali e soldi pubblici. Qualcosa non torna”
pubblicatodomenica23dalsuogiornale.Nelda-
recontodiqualieditoriequali testateabbianori-
cevutocontributipubblici, lagiornalista fa infat-
ti erroneamente riferimento a Sky, consideran-
dola tra i beneficiari di queste sovvenzioni
“come denunciato tempo fa da Report”. Questa
notizia è assolutamente priva di fondamento.
Skynonhamairicevutoper il suomagazinecon-
tributi pubblici né ha mai usufruito di tariffe po-
staliagevolateper iprodottieditorialiedhapron-
tamente smentito le affermazioni fatte nel corso
della puntata di Report citata dalla giornalista.
La nota di smentita è stata rilanciata da diverse
agenzie di stampa ed è stata letta dalla stessa Mi-
lena Gabanelli nel corso della puntata successi-
va di Report. Nella speranza di porre fine alla cir-
colazione di questa falsa notizia, le chiediamo di
pubblicare questa nostra rettifica.

Comunicazione Istituzionale SKY

La sicurezza dei cittadini
sia un argomento del Pd
Non lasciamolo a Berlusconi

Cara Unità,
vorrei dare un modesto consiglio a Veltroni
e agli altri candidati del Pd.: parlate più di si-
curezza dei cittadini,non lasciate che que-
sto argomento sia un’esclusiva della propa-
ganda elettorale delle destre. E’ una questio-
ne molto sentita,soprattutto dalla gente co-

mune che è quella a più contatto con la c.d.
microcriminalità. Scippi,furti,truffe,reati
della strada,presenze clandestine,abusi ses-
suali,spaccio di stupefacenti ecc. sono reati
per i quali i cittadini invocano,con urgenza,
pene più severe e certe,una presenza più ca-
pillare delle forze dell’ordine e una giustizia
più efficiente. Ciò che indigna di più è che a
compiere certi reati,anche particolarmente
odiosi,siano persone pregiudicate e che la re-
cidiva di reato nel nostro Ordinamento con-
tinua ad avere un trattamento giudiziario e
detentivo eccessivamente garantista. A tor-
to o a ragione è diffusa l’opinione che su
queste tematiche la cultura politica e le pro-
poste delle forze di destra siano più affidabi-
li. Veltroni ha detto: "chi sbaglia deve paga-
re".Bene,ma ora faccia proposte concrete e
le proponga all’elettorato.

Giuseppe Manuli-Ancona

Porta a Porta
Niente sondaggi nel 2006
Ma neanche nel 2001

Caro direttore,
Enzo Costa non ricorda male. Nella campagna
elettorale dl 2006 non chiedemmo a Renato
Mannheimer di esporre sondaggi sulle inten-
zioni di voto. Prodi era in netto vantaggio, ma
Berlusconi lo era su Rutelli nel 2001 e nemme-
no quell’anno facemmo sondaggi. La nostra
scelta non era perciò determinata da supposte
simpatie politiche, ma da un legame ormai
fuori del tempo con il vecchio riserbo della
Rai. Quest’anno ci siamo ringiovaniti, sulla
scia di Ballarò e di altre trasmissioni, ma poi-
ché - piaccia o no - il pluralismo fa parte del no-

stro dna, abbiamo chiesto a Mannheimer di
non limitarsi ad esporci i suoi sondaggi, ma di
portarli tutti. L’idea non deve essere malvagia,
visto che lo stesso Mannheimer l’ha immedia-
tamente trasferita al “Corriere della Sera”.

Bruno Vespa

Ma che strano: due anni fa, con Prodi in testa nei
sondaggi, Vespa non mostrava i sondaggi; que-
st’anno, con Berlusconi in testa, Vespa li mostra.
Ricordavo bene. Per l’imparzialissimo conduttore,
però, non è per favorire Silvio, ma perché ora la Rai
è più moderna, difatti - spiega - non lo fece neppu-
re nel 2001, con Silvio dato vincente. Ottimo alibi,
nel senso che davvero sette anni fa la Rai coi son-
daggi ci andava piano. Invece nel 2006 (pratica-
mente ieri) altri programmi della tivù pubblica li
mostravano tranquillamente. Ma Porta a Porta,
guarda caso, no. Comunque, se per l’imparzialissi-
mo Vespa il 2001 (come il 2006) appartiene a
un’era televisiva preistorica, immagino provvederà
a non replicare un arcaicissimo rito di quel tempo
remoto: il contratto firmato sulla scrivania di cilie-
gio da un truccatissimo Cavaliere. La Rai, che ora
è così moderna, disdegnerà anticaglie simili: vero?

Enzo Costa

Intervista
sulla conversione
Precisazione

Caro direttore,
ti prego di darmi atto sul tuo giornale che il
titolo, oltretuttto virgolettato, sulla mia in-
tervista su l’Unità di oggi, a proposito delle
ricadute del «battesimo» conferito a Magdi
Allam - «Ratzinger ha avallato il suo spirito

da Crociata» - non solo non riporta nean-
che in parte una dichiarazione che mai è sta-
ta da me pronunciata, ma anche non riflet-
te il contenuto della analisi, assai più artico-
lata, ancorché chiara, da me proposta nella
conversazione con il collega intervistatore.
Riterrei che in materie così delicate l’atten-
zione alla responsabilità delle parole possa
servire il dialogo e la ricerca della verità dei
fatti meglio dei colpi ad effetto. Ti prego di
gradire il più cordiale augurio

Giancarlo Zizola

Prendiamo atto della cortese precisazione di
Zizola. Da esperto giornalista quale egli è, sa
che i titoli sono una sintesi del senso dell’inter-
vista. Non riteniamo di aver forzato il signifi-
cato delle sue parole: «È imbarazzante pensa-
re che Ratzinger non fosse estremamente con-
sapevole di ciò che si stava consumando nel
battesimo di Magdi Allam».
Quel che stava accadendo era che «Allam in-
vece ha visto nella cerimonia di Pasqua l’inve-
stitura di una missione di crociato contro
l’islam», conversione «celebrata non in una
cappellina periferica per mano di un qualsiasi
curato di Spagna, ma in S. Pietro a Pasqua per
mano del Papa. Con le conseguenze di vedere
il battesimo trasformato in una investitura
per una missione che va contro i principi sanci-
ti dal Vaticano II per il dialogo con la religione
islamica».

Oggi, mattinata piovosa che
segue ad una settimana di

mattinate piovose, vi propongo
alcune pensose riflessioni
sull’inizio e sulla fine della vita, ai
tempi del capitalismo senza
alternative. Cominciamo con
l’inizio: essere bambine oggi. Leggo
dal Corriere della sera «Il gioco on
line si chiama Miss Bimbo ed è un
concorso di bellezza virtuale,
creato per le ragazzine.
L’obbiettivo è di creare su internet
“la bambola più eccitante, più
cool, più ricca famosa del
mondo”». Fine del caro vecchio
“io ero la mamma e questa era la
mia bambina”. Fine anche di
Barbie, che era una mini-sventola e
già incarnava l’altra mitologia,
quella narcistica “io ero una gran
fica e tutti i maschietti mi
correvano dietro” , ma almeno era
una bambola. visibile, toccabile,
non-modificabile e altra da sé. Miss
Bimbo, ultima frontiera
dell’educazione per diventare
oggetti del desiderio, è una
signorina virtuale che deve sposare
un miliardario (ancora proposta
come massima carriera femminile)
e, illuminata da questo scopo
elevatissimo, si deve destreggiare
fra i mille pericoli della vita delle
donne. Quali? Trasecolate con me:
«si fissano delle “missioni” di
livello sempre più impegnativo,
come dimagrire dopo aver
mangiato troppa cioccolata per
una delusione d’amore, rimettersi
in forma perché arriva l’estate e
bisogna fare i conti con il bikini:
servono pillole dietetiche e poi c’è
il problema di fare colpo sul
miliardario in vacanza: come? Vi
serve un impianto al seno, più
grande è meglio è, e un ritocco
chirurgico alle labbra... ». Le
bambine comperano con
“Bimbo-dollar” sonanti le
operazioni chirurgiche e
modellano l’avvenenza della loro
“avatar” acchiappa-ricconi.
Risultato: fin dall’età di nove-dieci
anni, questa è l’anzianità di un
milione di piccole giocatrici
francesi, le nostre figlie si
concentreranno sulla loro
“carrozzeria”, vivranno il loro
corpo pre-adolescente come
un’assicurazione contro la povertà,
come uno strumento da migliorare
il più possibile rendendolo, il più
possibile, uguale al corpo-standard
della “pupa del capo”. Risultato:
incominceranno a chiedere alla
mamma due belle tette di silicone,
le vacanze in clinica per farsi le

labbra tumefatte e, per Pasqua, la
sorpresa senza l’uovo perché il
digiuno è un sacrificio rituale
necessario in vista di una taglia 40
o 38 che le renda simili alla
silouette elettronica, bella e
zoccola, con cui hanno finito per
coincidere. Risultato finale:
essendosi tutte omologate sullo
stesso modello estetico e culturale,
quando saranno ragazze in età da
marito, saranno talmente tante e
talmente vuote e talmente tutte
uguali, che un miliardario di buon
senso le scarterà in blocco,
andando a cercarsi l’unica
cicciottella lettrice di romanzi e
con tette piccole. Generazione a
rischio. Se a nove anni già pensano
a rifarsi la faccia o il sedere, che
cosa faranno a 50? E a 80? Se la vita
continua ad allungarsi e il primo
lifting è sempre più precoce, che
vecchi avremo nel 2100? La
giovinezza, questa età resa
obbligatoria dal trionfo del
consumismo, durerà sempre di
più, dai 9 anni ai 99, facendo fuori
tutte le età diverse che davano un
po’ di pathos alla vita umana. Si
passerà dalla discoteca alla fossa
senza tappe intermedie, senza una
riflessione, un pensiero, una
mutazione di aspetto, di
abbigliamento, di aspirazioni.
Saremo più felici? Non so, non
credo. Certamente trionferà la
noia: gli stessi problemi per
novant’anni di fila, gli stessi
svaghi, le stesse ambizioni.
Godiamoci quest’ultimo scampolo
di mortalità, oggi che, ancora, un
anziano ben in arnese fa notizia.
Leggo da La Stampa il titolo:
«Faccio Tarzan e resto giovane». A
fare Tarzan è Ottavio Missoni che,
a 87 anni, ha vinto la medaglia di
bronzo nel lancio del peso ai
mondiali di atletica “master”, cioè
over 35. Lo spiritoso stilista
dichiara: «E invece l’anno scorso a
Linz avevo vinto... seccato?
Noooo... certo non posso fare i
risultati dei giovani, quelli che
vengono su adesso di 80, 81 anni,
ma me la cavo bene lo stesso». Il
plauso è unanime, perché un
novantenne allegro, sano e pieno
di progetti ci rassicura sul nostro
futuro e allenta la morsa
dell’angoscia. Ma quando tutti gli
anziani saranno costretti, pena
l’ostracismo sociale, a vivere da
ventenni, invecchiare sarà ancora
più duro. E, dopo Miss Bimbo,
Miss Nonna chiuderà il cerchio.
Pagandosi la plastica finale in
necro-dollari. www.lidiaravera.it

Nucleare bipartisan? No, grazie
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GIANFRANCO PASQUINO

SEGUE DALLA PRIMA

U
na decisione non presa anche
perchéil sistemaistituzionale ita-
liano non consente di reagire ra-
pidamente a nessuna emergen-
za e perché nessun politico in-
tende assumersi la responsabili-
tà di decisioni impopolari nel
corto termine. Infatti, non avrà
abbastanza tempo perché gli
venga riconosciuto, anche dagli
elettori, di avere agito saggia-
mente.
La difesa dell’italianità, già espe-
rita con scarsissimo successo, e
conpenoseconseguenze,nelca-
so di alcune banche, non aveva
nessuna probabilità di successo
se imprenditoriveri nonsi fosse-
roattivati. Labellicosa“razzapa-
dana”, sempre pronta a criticare
igovernanti, nonha saputopro-

durre quello stuolo di imprendi-
tori,dinamiciedispostia rischia-
re, e non si capisce in quale mo-
do «il principale esponente del-
lo schieramentoavversoalParti-
toDemocratico»riusciràa (re)su-
scitarli in tempi decenti. Ma, co-
medovrebbeoramaiesserechia-
ro a tutti, quel principale espo-
nente ha deciso di fare del caso
dell’Alitalia e dello hub di Mal-
pensa, insieme a quello strenuo
apostolo della società civile che
risponde al nome di Formigoni
ealla (ex)managerLetiziaMorat-
ti, soltanto due tematiche fun-
zionalialla sualanguentecampa-
gnaelettorale. Se, alla fine, come
sembra semplicemente logico e
giusto,Spinetta raggiungeunac-
cordo con i sindacati e compra
Alitalia, l’on. Berlusconi conti-
nuerà la sua campagna all’inse-
gna della italianità tradita edella
Padania sottomessa ad oscure
forze straniere: quelle del merca-
toche,certamente,adunmono-
polista per vocazione, ma mo-
mentaneamente duopolista,
sembrano molto oscure e molto

estranee,edaabbattere.Se, inve-
ce, anche a causa dell'opposizio-
nedeisindacatimiopi,chedifen-
dendo l'esistente preparano un
domani peggiore, Air Fran-
ce-Klm finissero per rinunciare,
daunlato, forse,diventeràpossi-
bilechiamare ilbluffdiBerlusco-
ni, ma ad un costo economico
elevatissimo,dall’altro,però,Ber-
lusconi non soltanto potrà per-
mettersi di attaccare i sindacati
corporativi (che, qualche volta,
lo sonodavvero),macercherà di
addossare la colpa del fallimen-
to sulle spalle di Prodi-Padoa
Schioppa.Paradossalmente,poi,
se,perquantoassolutamenteim-
probabile, l’imprenditore Berlu-
sconi riuscisse davvero, visto
che ha dichiarato che a lui «rie-
sce sempre tutto», a mettere in-
sieme una cordata familiare,
amicale, imprenditoriale, la sua
presenzae quella dei suoi, finora
riluttanti, figli configurerebbero
un colossale conflitto di interes-
si, peraltro, l’ennesimo, nei con-
frontidelqualepiacerebbesenti-
re levarsi la voce di qualche im-

prenditore liberale, sostenitore
di un’economia di mercato.
Per intenderci, neiPaesi nei qua-
li prospera un'economia di mer-
cato, prosperano per l’appunto
le aziende sane, mentre quelle
male amministrate falliscono e
nessuno, ma proprio nessuno,
tanto meno, la sinistra, neppure
quella radicale, chiede salvatag-
gi allo Stato o a danarosi uomini
dellaProvvidenzachesicandida-
no a guidare il Paese. In un siste-
mapoliticodecente,primoilgo-
verno assume un atteggiamento
di benevola neutralità nei con-
frontidi imprenditori cheopera-
no rispettando le regole di un
mercato concorrenziale e nessu-
no dei ministri, a decisione pre-
sa, suggerisce di perseguire altre,
nonpiùpraticabili strade.Secon-
do,dedicatoatuttiquelli checre-
donoequalchevoltapersinocal-
deggiano soluzioni bipartisan,
in occasioni di grande rilevanza
economica, l’opposizione, se
non si è previamente espressa in
modo limpidamente contrario,
argomentandosceltealternative

praticabili, converge sulle posi-
zioni delineate dal governo per
rafforzare l’immagine di un pae-
se che sulle decisioni più impor-
tanti si ritrova unito, anche sen-
za bisogno di dare vita a paraliz-
zanti Grandi Coalizioni. Invece,
comehannonotatodiversiquo-
tidiani stranieri, l’impressione
complessiva che viene trasmes-
sa dall’Italia alla fine della vicen-
da della sua (ex)compagnia ae-
rea di bandiera è che il capo del-
l’opposizione sta strumentaliz-
zando gli avvenimenti, non in
maniera tardiva, ma semplice-
mente tenendo conto dei tempi
dellacampagnaelettorale.Tutta-
via, il rischio è che il peggio, per
un sistema politico dal non ele-
vato tasso di liberalismo, per un
mercato non proprio vivace, per
Alitalia, per il governo del paese,
per i sindacatieper icittadini ita-
liani, imprenditori compresi,
stia ancora per arrivare. Davve-
ro, come nel memorabile
dépliant berlusconiano: «una
storia italiana», che, purtroppo,
in tutti i sensi, sembra infinita.

Alitalia, una metafora italiana
NICOLA TRANFAGLIA

SEGUE DALLA PRIMA

V
enni espulso insieme a
LucianoPero e Michelan-
gelo Spada (eguale sorte

toccò poi, due anni dopo, allo
stesso Severino), in base al-
l’art. 47 dello statuto che pre-
vedeva - prevede ancora? - il
trasferimento d’ufficio all’Uni-
versità statale più vicina per lo
studente che «persista in un
comportamento contrario ai
principi ai quali si informa
l’Università Cattolica».
Non sfuggiva allora - e, a mag-
gior ragione, non può sfuggire
oggi - che il provvedimento si
basava su presupposti estrema-
mente gravi: l’essere cristiani
implica di per sé il rispetto del-
lo status quo, anche se ingiu-
sto; è illecito e illegale dare vi-
ta a un conflitto politico all’in-
terno di una istituzione tem-

porale; dei laici si arrogano la
competenza di giudicare insin-
dacabilmente l’ortodossia cat-
tolica di altri laici.
Già allora (22 gennaio 1968)
un folto gruppo di docenti del-
la Cattolica scrisse che l’espul-
sione si configurava «come
strumento intimidatorio a di-
fesa di quel principio di autori-
tà, inteso in modo arcaico che
si vuole preservare con meto-
di del più duro paternalismo,
scoraggiando l’iniziativa degli
studenti che fino ad oggi si è
mostrata idonea a produrre
germi di reale rinnovamento,
non solo nello statuto, ma nel-
la mentalità e nelle coscien-
ze».
Con vero piacere, su Vita e Pen-
siero del dicembre 1997, ho let-
to le parole del Prorettore don
Piero Zerbi: «Mi trovo d’accor-
do nel riconoscere la forza e la

validità del Movimento Stu-
dentesco, contro il giudizio af-
frettato e superficiale che mol-
ti, dentro e fuori del mondo
universitario, ne diedero, qua-
si fosse una ragazzata goliardi-
ca».
E ancora: «Esso (il Movimento
Studentesco, n.d.r.) era, alle
origini, profondamente moti-
vato nelle sue richieste...; quel-
li che il Movimento Studente-
sco nei suoi primi anni si pro-
poneva erano obiettivi di gran-
de importanza e validità».
Parole chiare e inequivocabili.
Alla buon’ora! Fossero state
pronunciate quarant’anni fa,
la piega degli eventi, forse,
avrebbe potuto essere diversa.
Tuttavia: meglio tardi che
mai.
Naturalmente non ignoro un
altro passo dello scritto, dove
don Zerbi afferma: «Quello

che (...) era stato senza dubbio
vero nella prima fase del movi-
mento, non lo fu più, invece,
nella seconda, a partire special-
mente dalla primavera del
1968».
Beninteso: ci sarebbe molto
da discutere su una simile pe-
riodizzazione (e non può esse-
re questa la sede). In ogni ca-
so: l’espulsione - decisa nel di-
cembre ‘67, ratificata e resa
esecutiva dal Senato accademi-
co il 13 gennaio ‘68 - rientra
«nella prima fase del movi-
mento», quella positiva anche
agli occhi del Prorettore.
Si è trattato, innegabilmente,
di un atto autoritario (di rap-
presaglia politica, stavo per di-
re): in ogni caso il fatto certo è
che alle nostre idee non furo-
no opposte altre idee, ma la
forza e la repressione.
Chiedo perciò che le attuali au-

torità dell’Università Cattoli-
ca porgano le scuse, formali e
pubbliche, per quel provvedi-
mento, ingiusto sotto ogni
profilo, che, nelle settimane
successive, colpì molti altri stu-
denti e persino docenti.
Sono passati quarant’anni,
molto meno, è vero, dei tre-
cento circa occorsi alla Chiesa
per riconoscere che Galileo
Galilei aveva ragione. Forse sa-
rebbe bello non indugiare così
a lungo.
Un atto di giustizia è sempre il
contrario di un atto di umilia-
zione. Confido nella dignità
di chi è capace di compierlo.
Resto in attesa di una Sua cor-
tese risposta.
Con i saluti più cordiali
 Mario Capanna

Presidente Fondazione
Diritti Genetici

www.fondazionedirittigenetici.org
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U
na caratteristica che bal-
za subito agli occhi at-
traversando il Veneto e

fermandosi nelle città come
Padova, Vicenza, Verona è il
succedersi ininterrotto di case
e capannoni, abitazioni picco-
le, piccolissime fabbriche che
si differenziano nettamente
dai siti della vecchia industria-
lizzazione che percorrono tut-
to il Nord Ovest.
Qui il paesaggio è fatto in con-
tinuazione da una società mo-
lecolare nella quale lo svilup-
po è arrivato più in fretta, in
pochi anni successivi ed è ri-
masto così come è, senza di-
stinzione, dai luoghi di lavoro
a quelli della vita quotidiana
senza divisioni tra le aggrega-
zioni abitative più grandi e
quelle più piccole in una teo-
ria continua di borghi e di cit-
tà in cui le scritte non sono
evidenti e non è facile com-
prendere di quale fabbrica si
tratti.
A guardare bene, il paesaggio
è profondamente cambiato
ma tutto sembra esser stato
sempre lo stesso, anche se a
chi ritorna dopo vent’anni
sembra in effetti di esser arriva-
to in un paese sconosciuto.
Certo, la campagna è ormai
sparita e si vive come in una
sola, indistinta, grande fabbri-
ca intesa a costruire una nuo-
va avveniristica megalopoli di
piccole unità territoriali, le
une attaccate alle altre.
Le città restano belle, anche se
hanno visto prevalere il nuo-
vo sull’antico non soltanto in
certi angoli dei grandi centri,
per una speculazione frettolo-
sa dell’ultimo trentennio, ma
anche in contrade storicamen-
te meno rilevanti.
Il ritmo è più lento che quello
in altre parti di Italia, soprat-
tutto di quel vecchio triango-
lo industriale pieno di grandi
fabbriche che sembra aver su-
peratoormai la fase della indu-
strializzazione e che si è affan-
nato a cercare nuovi obbietti-
vi. Torino è, in questo senso,
il visibile opposto di questa so-
cietà veneta che rimane mole-
colare.
L’uso del dialetto è più diffuso
che altrove e la cadenza dialet-
tale determina questo ritmo
diverso e proprio di un'antica
società agraria.
La campagna elettorale non
turba più di tanto l’apparente
calma laboriosa di una simile
società.
Parrebbe quasi impossibile far-
la ma si avvertono elementi di
mobilità, di insoddisfazione,
di delusione rispetto alla cadu-
ta improvvisa del governo Pro-
di, di paura o al contrario di at-
tesa nel ritorno che tutti dan-

no per imminente di Berlusco-
ni.
Il viaggio di Veltroni e il tenta-
tivo di espansione del Pd nel
Nord Est ha provocato grande
attenzione tra i venetima alcu-
ne candidature, da Calearo a
Nerozzi sono discusse nella ba-
se dei Democratici di sinistra
che si aspettavano una scelta
meno dirompente dagli stati
maggiori del nuovo partito.
Una certa curiosità si avverte
anche nei confronti della Sini-
stra Arcobaleno che ha nella
regione un ministro come Pa-
olo Ferrero di cui si apprezza
la misura e la sostanziale mo-
derazione.
I giornali locali sono in gran
parte legati al Pdl e alla regio-
ne Veneto ma devono tenere
conto della disillusione, or-
mai molto diffusa, sull’ennesi-
mo ritorno del Cavaliere.
Il personaggio più popolare re-
sta, nel centrodestra, il sinda-
co di estrema destra, Flavio To-
si, che ormai punta a diventa-
re il candidato alternativo per
la presidenza della regione.
Ma Galan non molla e si pre-
para un conflitto interno che
potrebbe regalare voti al cen-
tro sinistra sia al Pd che agli ex
alleati della sinistra.
Il curioso incidente di venerdì
scorso a Venezia con la panna
scagliata in un locale del cen-
tro, non si sa se da parte degli
estremisti di destra o dei disob-
bedienti di Casarini contro il
candidato della Sinistra Arco-
baleno Caruso, non indica, a
mio avviso, uno scontro acce-
so ma piuttosto lo svolgersi di
una faida interna ai Verdi e a
gruppi extra parlamentari ai
margini della politica veneta.
Del resto, l’atmosfera che si re-
spira nella Laguna è influenza-
ta più dal turismo nazionale e
internazionale che da una
campagna elettorale ancora
fiacca.
I veneti sono piuttosto preoc-
cupati per la crisi economica
che attraversa il paese e il
nord est in particolare e vivo-
no abbastanza sottotono lo
scontro in atto tra Pdl e Pd an-
che perché il modello impo-
sto da Galan non viene messo
in discussione in maniera radi-
cale dagli avversari più forti.
Certo, la Sinistra punta molto
sul lavoro e sull’ambiente che
sono di sicuro i temi impor-
tanti per loro.
È difficile capire che cosa suc-
cederà in termini elettorali an-
che se i sondaggi insistono
qui sulla tenuta del blocco filo-
berlusconiano ma ormai mol-
ti sono persuasi, anche di fron-
te alle sorprese del voto ameri-
cano nelle primarie, che l’at-
tendibilità è relativa, soprat-
tutto a quindici giorni dal vo-
to.

Il vento incerto
del Nordest

I
l collasso di Bear Stearns ha
assestato un colpo durissi-
mo a migliaia azionisti e di-

pendenti della banca d’affari.
Perfino G.W. Bush nel discorso
indirizzato a calmare le sempre
forti instabilità dei mercati fi-
nanziari americani ha dovuto
ammettere che «sono tempi ri-
schiosi», anche se si è precipita-
to ad aggiungere che la Casa
Bianca resta comunque in con-
trollo della situazione e che ga-
rantisce l’attuazione di misure
decisive. Prezzo del petrolio, in-
dici azionari in picchiata, dolla-
ro ai minimi storici, la crisi dei
mutui subprime che ha sangui-
nosamente colpito una delle si-
curezze degli americani: l’idea
che chi lavora può permettersi
l’acquisto di una casa, base di
quella rincorsa al progressivo
miglioramento delle condizio-
ni di vita proprie e dei propri fi-
gli, fondamento dell’organizza-
zione sociale americana: il do-
mani sarà migliore dell’oggi
che è stato assai meglio di ieri.
«Sul lungo termine la nostra
economia dimostrerà un eccel-
lente stato di salute. Anche se
adesso facciamo i conti con
unasituazionedifficile»hacon-
clusoilpresidente, consapevole
di lasciare una graticola più che
una poltrona al suo successore.
La situazione più che preoccu-
pante sembra grave, tanto più
per il cittadino americano che
si trova a considerare emergen-
zeinimaginabili soloalcunime-
si fa: l’inaffidabilità dell’offerta
bancaria, i rischi connessi a
qualsiasi forma d’investimen-

to, la Borsa che, come nei mo-
menti in cui il gioco si fa duro,
diventa un terreno minato per
ilpiccoloinvestitore. Ilprincipa-
le interrogativo che ne discen-
de è: com’è possibile che una
crisi così profonda e sinistra re-
sti nella periferia della contesa
elettorale, che se ne parli come
unargomento tra gli altri, alpa-
ridellapresenza in Iraq, della ri-
forma del sistema sanitario e,
negli ultimi giorni, ben meno
della questione razziale che ha
tenuto banco da quando i me-
dia statunitensi hanno finto
d’accorgersi che Barack Obama
èunafroamericanoatuttigli ef-
fetti. Ovvero: con segnali che
scavano in profondità nelle ta-
sche dell’americano medio,
con un pieno di benzina che,
anche nella patria della mobili-
tà, è divenuto uno stanziamen-
to, tanto più con un branco di
“american horses” sotto il sede-
re, con questi riflessi di crisi, co-
m’è possibile che la temperatu-
ra sociale resti tiepida, che i ner-
vosisminonvadanooltre leon-
dulazioni collaterali?
Le risposte contribuiscono a
comporre un quadro dove cau-
tela e alti livelli di sorveglianza
sono già in funzione, ma per
ora non suggeriscono panico e
smobilitazionesociale,comeac-
cadde nel ‘90-‘91. Gli indicatori
sono tutti lì: rallentamento dei
consumi,progressivoabbando-
no da parte della middle class
delle spese orientate al super-
fluo.Piùsostanza,piùasciuttez-
za, più vigilanza, più localismo.
Ci si sposta meno, si spende
quandonecessario.Lasensazio-
ne è che l’americano della stra-

da abbia capito che cammina
sul bordo di una recessione, ma
ancora spera, con unacondotta
prudente, di evitare gli effetti
più pesanti: «Se chi presta e chi
chiede prestiti comincia a non
fidarsi reciprocamente, è come
se venisse a mancare l’energia
elettrica», spiega l’economista
MichaelDarda.«Stiamoandan-
do verso una situazione del ge-
nere». Eppure la disoccupazio-
ne è sotto controllo, con un 4,8
percento tutt’altro checatastro-
fico. Le banche stanno sulla di-
fensiva e hanno stretto i cordo-
ni della borsa, ma ci sono an-
che sacche di prosperità che
propongono un panorama a
chiaroscuri, anziché una visio-
ne apocalittica: l’agricoltura ti-
ra, anche grazie all’utilizzo del
metanolo come fonte energeti-
ca alternativa. Il dollaro debole
favorisce le esportazioni e inco-
raggia potentenmente il turi-
smoe gli investimenti immobi-
liari dall’estero. Le città soffro-
no più della nazione profonda,
doveleeconomiesonopiùcon-
trollateegli stili di vita sonopiù
spartani. I media giocano un
ruolo sostanziale in questa in-
stantaneaamericana,nellaqua-
le si vede distintamente un ura-
gano all’orizzonte, ma si fanno
gli scongiuri perché giri alla lar-
ga: inunaspeciedisilenziosa in-
tesa, gli allarmismi sono conte-
nuti, le analisi circoscrivono le
aree di negatività, le presenta-
zioninonsconfinanonel sensa-
zionalismo. Anche per questo i
politici incorsaper laCasaBian-
cavoglionofarcapireaglieletto-
ridi esseresintonizzati sullosta-
todipreoccupazione,malascia-

nointendere,senzaapprofondi-
re troppo, d’essere in possesso
delknowhowedelleprogettuali-
tà per risolvere la situazione in
tempi brevi e con sacrifici non
troppo gravosi. Nessuno ha il
coraggio di accendere i segnali
di “red alert”, nessuno vuole per
primo dire agli americani che
l’ottimismo deve lasciar posto
alla paura, nessuno vuole far
sloggiare il sentimento d’onni-
potenza americana, invocando
un presente diverso dal
“destino manifesto” del Gran-
de Paese. E gli americani finora,
aderiscono a questo stato men-
tale. Lecose nonvannonel ver-
so giusto ma ce ne siamo accor-
ti in tempo e stiamo studiando
il modo per correre ai ripari. Il
restodelmondosembrapensar-

la diversamente - se si parla di
caduta del dollaro, di condotta
della Federal Reserve, di piani
governativi -maquisi credean-
cora nella competenza della fi-
nanzaamericanaenellecapaci-
tà dei management. Un orgoglio
frutto di mezzo secolo di formi-
dabili successi. Uno scoglio at-
tornoalquale icittadiniqualsia-
si stringono le fila, guardandosi
conlasolennitàdellegrandioc-
casioni.
Non èuna turbolenza, neppure
violenta, sembrano dirsi i pas-
seggeri di questo immaginario
jumbo nella tempesta, non so-
nole fortipioggee iventiavver-
si che faranno soccombere la
forza del progetto sociale che
ha sognato di sfiorare la perfe-
zione.
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Caro Rettore, adesso voglio le scuse

L’uragano Recessione non spaventa l’America
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